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ANNO XXVII (Nuova seria) N. 8S 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Napoli • i lavoratori hanno dato 
una primoi fiera risposta ai guer¬ 
rafondai. 

Contro raggravato pericolo di 
guerra tutto il popolo, tutti i demo¬ 
cratici si uniscano nella lotta! 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 28 


A IMAPOi-l E IN 


Energica prolesla del popolo 

coniro le operaiioni di guerra del gowerno 

_ _ _ \ 
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Il compallo sciopero dei lavoratori partenopei - Portuali, operai e studenti uniti nella 
lotta-Il colossale spiegamento di forze messo in campo da Pacciardi e dai generali USA 


PER LA PA CE, IL LAVORO, L A LIBERTA' 

SCOCCIMARRO APRE IL DIBAHiTO 
AL CO MITATO CENTRALE DEL P.C.L 

L’analisi della situazione nelle parole del relatore - La lotta contro il pericolo dì 
guerra - L'azione per II "Plano del Lavoro,, e per la difesa della Costituzione 


La guerra 
a Napoli 


A Napoli, ieri notte, hanno sbar¬ 
cato la guerra. Trecentonove ton¬ 
nellate di guerra, precisamente. 
L’ambasciatore Farchiani le ha 
ricevute con buona grazia dai 
padroni americani. Le ha traspor¬ 
tate, a lumi spenti per l’Oceano 
tempestoso, una nave americana, 
di una compagnia di trafficanti, 
che fin nei suo nome marca il 
carattere di questo nuovo tipo di 
commercio di esportazione. Nave 
nemica, nave da guerra in acque 
nemiche, in tempo di guerra. Lo 
sbarco di sorpresa, come ladroni 
nelle ore della notte. Non solo il 
porto, non solo la stazione, ma 
tutti i quartieri adiacenti di Na¬ 
poli bloccati con filo spinato e ca- 
Talli di (risia. Una legione intiera 
di carabinieri, forze di polizia e 
di troppa di tutta Italia concen¬ 
trate a Napoli. Nella notte, i ri¬ 
flettori che incrociano i loro fasci 
per il porto e per tutti i quartie¬ 
ri marittimi, c Migliaia di elmet¬ 
ti — sono le parole di un re¬ 
soconto ufficioso — punteggiano 
per chilometri t chilometri le 
manchine e le linee ferroviarie». 
Il signor De Gaspeti si congra- 
tnla ufficialmente per la difficile 
•perazione di guerra, attorno alla 
quale il signor Pacciardi dt- 
tftmato un comunicato officiale. 

La guerra a Napoli. Trecento- 
Bove tonnellate di guerra, an pic- 
«olo, ridicolo se si vuole, anticipo 
ideila grossa guerra del P.A.M. Nel 
porto, in una Ince spettrale, ma¬ 
ni febbrili sono ancora le pa¬ 
role di nn resoconto officioso — 
ai affrettano a scaricare quasi 
furtivamente il piccolo carico di 
gnerra. Trccentonov© tonnellate di 
auerra, quel che si è potuto, finora. 
La guerra a Napoli, presente di 
nuovo fra le case ancora diroccate 
dai bombardamenti e dall'esplosio- 
nt di un’altra nave straniera ve¬ 
nata anni fa in quel porto con ar¬ 
mi straniere per un’altra guerra 
straniera. Disprepo a Napoli, do- 
Te nna miseria più grave avrebbe 
dovuto rendere più facile la com¬ 
pra di mani servili per lo stra¬ 
niero. Ma tra le migliaia di por- 
tnali di Napoli solo trenta ma¬ 
ni si sono trovate umiliate al 
servizio dello straniero; e nel 
porto bloccato da migliaia di mi¬ 
liti in assetto di guerra, anche 
quelle mani hanno tremato e non 
son servite alla bisogna Le armi 
straniere sì sono dovute scaricare 
con l’ausilio e l’intervento neces¬ 
sario delle forze di polizia in ser¬ 
vizio comandato. 

La guerra a Napoli, contro Na- 

r li. contro l’Italia. L’ha sentito 
popolo di Napoli, l’hanno sen¬ 
tito 1 lavoratori delle fabbriche, 
dei bassi sovraffollaiì di Portici 
s di Resina, la gente delle case 
diroccate nella città dei cento 
bombardamenti. Lo sciopero 
Borale ha dato la risposta 
poli, la prima risposta alla guer¬ 
ra dello straniero. Manifestazioni 
popolari spontanee hanno espres¬ 
so la resistenza del popolo napo¬ 
letano. la sua rivolta contro la 
gnerra a Napoli. Una rivolta in¬ 
telligente, che non sì è impigliata 
nella rete di provocazioni ap pron- 
tata dal governo e dalla sua stam¬ 
pa venduta. Ha marcato nn pri¬ 
mo punto, nn punto importante, 
nella lotta per la pace, nella lot¬ 
ta contro la ^erra a Napoli e 
• tutta l’Italia. Rafforzare, al¬ 
largare questa protesta e questa 
resistenza con forza e con deci¬ 
sione a tutta l'Italia, a tutti i 
porti, a tutte le città, a tutte le 
campagne d’Italia, è il compito 
che i Partigiani della Pace si pro¬ 
pongono oggi come ieri più ric¬ 
chi di nna esperienza e di nna 
Sdoeia nuova, più decisi. 

A Napoli hanno sbarcato la 
nerra, come ladroni, nella notte, 
fra le baionette inastate, i mitra 
incrociati nella luce livida dei ri¬ 
flettori di gnerra. Treccntonove 
tonnellate di gnerra, esattamente, 
ed hanno dovuto mobilitare un 
esercito, al comando dello stra¬ 
niero. Un altro esercito, quello 
degli italiani, quello italiano', quel¬ 
lo che è parte del popolo ed è 
tutto il popolo, ha detto la sua 
prima fiera risposta. La guerra 
santa degli italiani contro la guer¬ 
ra dello straniero, continua e con¬ 
tinuerà, si rafforzerà e si allar¬ 
gherà, finchò non saranno ridotti 
airìmpotenza i fauton della guer¬ 
ra stranieiù. 

BMIUO BBIBNI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 12. — Gli affari sono 
affari. Terminato lo scarico delle 
armi nel porlo di Napoli, l’^xitotia 
ha salpato alla volta di Fiume. 
Dopo De Gasperl, Tito. I clienti 
di Wall Street si rassomigliano. 

Allo sciopero generale di prote¬ 
sta proclamato dalla Camera del 
Lavoro hanno partecipato unanimi 
oggi i lavoratori di Napoli • della 
provincia. Per primi in Italia, essi 
sono stati chiamati alla lotta di¬ 
retta per la pace e dovunque, nel- 
le grandi come nelle piccole in¬ 
dustrie, hanno mostrato di com¬ 
prendere il significato e la portata 
di questo appello. 

Alcuni episodi ai possono citare 
ad esempio. I vetrai, per i quali, 
a causa di una particolare situa¬ 
zione, era stata proposta l'esenzio¬ 
ne, hanno opposto un netto rifiuto 
e oggi la loro categoria figura tra 
quelle d'avanguardia col cento 
per cen'o di scioperanti. A S. Gio- 
vann! a Teduccio tutti 1 molini ed 
1 pastifici sono fermi, anche quelli 
che erano stati esclusi. Ieri sera 
i dipendenti dell’Azienda Tram¬ 
viaria proclamarono lo sciopero 


prima ancora della riunione della 
Segreterìa della Camera del La- 
voro. A Pozzuoli, a Bagnoli, a 
S. Giovanni a Teduccio, insieme 
agli operai delle fabbriche hanno 
scioperato gli alunni delle scuole 
magistrali, tecniche e di avviamen¬ 
to. A Napoli oltre 11 60% del Nau¬ 
tico ha disertato le aule. 

Ciascuno di questi episodi • tut¬ 
ti gli altri che potremmo citare, 
sottolineano il carattere di lotta 
popolare e cittadina cha ha avuto 
a Napoli lo sciopero di oggi 

Accanto alle categorie che ab¬ 
biamo cl.ato stanno i grandi sta¬ 
bilimenti metallurgici, dove la 
percentuale degli scioperanti su¬ 
pera ovunque r80%, il gazometro, 
gli stabilimenti chimici Manteca- 
Uni, la Pellegrino col 100 % • via 
via cosi lungo tutta la cinta delle 
fabbriche napoletane. 

Ed ecco, nel quadro di questa 
cronaca di lotte, una decisa presa 
di posizione che smentisce clamo¬ 
rosamente i bollettini di guerra 
del ministro Pacciardi. Sono i 
portuali ad esprimerla, quegli 
stessi contro i quali ieri erano 
puntati a Napoli le bocche dei 


mitra di flcelba. Riuniti hi assem¬ 
blea, essi hanno votato oggi il 
seguente ordine del giorno; 

•.I portuali napoletani dichiara¬ 
no che è una offesa ai liberi sen¬ 
timenti dei lavoratori lavorare 
sotto la minaccia dei mitra e eotto 
la direzione di autorità straniere. 
Pertanto, essi aderiscono alla ma¬ 
nifestazione contro lo sbarco della 
armi ». 

Questa mattina. Intanto, migliaia 
di lavoratori a cittadini sono con¬ 
venuti alla Camera del Lavoro do¬ 
va hanno parlato il sen. Sereni, 
e gli on. Luigi Renato Sanaone a Ma¬ 
glietta, Segretario della Camera 
del Lavoro. Le jeept dei poliziotti 
hanno rateato a lungo intorno al¬ 
ta folla, desistendo alla fine dal 
tentativo di sciogliere la manife¬ 
stazione. Altri comizi e cortei han¬ 
no avuto luogo In numerosi quar¬ 
tieri cittadini ed a Resina, Portici, 
Torre Annunziata, Barra, Ponti¬ 
celli, Stella, ‘ Castellammare. 

Tutte le manifestazioni hanno 
avuto luogo malgrado che la Que¬ 
stura di Napoli avesse ieri proi¬ 
bito espressamente ogni protesta 


CONTRO L'A RRIVO PELLE ARMI AMERICANE 

Da Milano a llworno a Bari 

il popolo leva ovunque lo suo voce 

« 7 

. Anche i commercianti partecipano alle manifestazipni .In nume- , 
rose città della Toscana - Scioperi e comizi in tutte le regioni 


Accanto ut lavoratori di Napoli 
hanno levato ieri la loro vocu con¬ 
tro Tarrivo del primo contingente 
di armi gli operai e 1 cittadini di 
ogni città d’Italia. Imponenti ma¬ 
nifestazioni hanno ieri ancora una 
volta dimostrato la ferma volontà 
del popolo italiano di lottare con¬ 
tro i preparativi di guerra dei bel¬ 
licisti. 

In Lombardia 

La notizia del primo rt>areo di 
armi americane a Napoli ha susci¬ 
tato nella Lombardia un’ondata di 
protesta popolare. Spontaneamente 
gli operai delle fabbriche di Mi¬ 
lano, di Sesto San Giovanni, di Le¬ 
gnano, di Monza, di Breacia hanno 
sospeso il lavoro. Alla Falle, alla 
Breda, alla Marelll hanno avuto 
luogo affollate aaeemblee di lavo¬ 
ratori. 

Nel pomeriggio centinaia di dan¬ 
ne si sono recate in corteo aotto la 
sede cel Consolato americano per 
proteatara. 

In serata duranta la rappresen¬ 
tazione delTAtda alla Scala in ono¬ 
re del Presidente Einaudi sono sta¬ 
te improx'visamente lanciate nella 
sala mirìadi di manifestini inneg¬ 
gianti alla pace. 

A Torino 

Seconde la decisione prese nella 
tarda sera di martedì dall’Esecu¬ 
tivo della Camera del Lavoro alle 
dieci di ieri mattina tutte le atu- 
vità lavorative di Torino sono ces¬ 
sate per riprendere un'ora dopo. 

Nelle fa'obrichc il secondo turno 
ha sospeso il lavoro dalle 17 alle 
r<> E^-|18 c il terzo dalle 23 alle 34. La 
di Na-I circolazione tranviaria A è arre¬ 
stata completamente per im quar¬ 
to d'ora. Anche negli uffici pub¬ 
blici il lavoro è stato soppeso per 
quindici minuti. 

Alle 18 del pometig^e una gran¬ 
de folla di lavoratori ha manife¬ 
stato sotto la aede del Consolato 
americano in via Cavour con canti 
e grida di ■ pace, pace ». 

A GenoTB 

L'inlzlativn delle manlfeutaslonl 
che hanno avuto luogo ieri mat¬ 
tina a Genova à stata assunta dal 
giovani. Mentre i giovani operai 
uscivano a frotta dalle fabbriche, 
in numeróse scuole medie ^ stu¬ 
denti tenevano assemblee di pro¬ 
testa. Gli studenti deU’lstituto Ga¬ 
lilei abbandonavano le aule e si 
conglimgevano nelle strade eoa 1 
giovani operai. Sul monuroente a 
Balilla 1 giovani hanno issato la 
bandiera della pace. Quindi riuni¬ 
ti In ua lungo corteo operai, stu¬ 
denti a ragazzo hanno lAlato da¬ 
vanti alla Prefettura per poi re¬ 
carsi sotto a Consolato americano. 
Qui la manifestazione a è protrat¬ 
ta a lungo. Una delegazione di gio¬ 
vani portuali veniva ricevuta da 
uc funzionario del Consolato il 
quale affermava die la responsa¬ 
bilità deirarrìvo delle armi ameri¬ 
cane è del governo italiano che ha 
firmato il Patto atlantico. 

Nel Veneto 

A Monfalcone l’astensione dal la¬ 
voro è stata totale dalle 13 alle 24 
nelle fabbriche. Ad Udine gli ope¬ 
rai hanno manifestato la loto de¬ 
cisione di intensificare la loro lot¬ 
ta per la pace in affollate assem¬ 
blee di fabbrica. - 
Non appena nota la nettziB del¬ 
le sbarco, vivo fermento si è dif¬ 


fuso negli ambienti operai di Ve¬ 
nezia e Marghera. 11 lavoro è sta¬ 
to sospeso all’ILVA, alla Breda, ai 
Bacini di carenaggio, alla Monte- 
catini, alla S. Marco, ai Cantieri 
navali della Giudecca ed in altre 
fabbriche. 

A Rovigo a in tutto R Polciine 
la protesta è stata particolarmente 
larga. Ad essa oltre agii operai 
hanno partecipato con aetoperi e 
assemblea 1 contadini. 

In Emilia 

' Assai larga è stata la mobilita¬ 
zione popolare nell’Eniilia. A Bo¬ 
logna si sono fermate di colpo tut¬ 
te le fabbriche sul cui izcnnoni so¬ 
no spparsc la bandiere della pace. 
Particolarmente significativa l'adc- 
sìone allo sciopero degli organizza¬ 
ti della FIL. Grandioso à stato il 
comizio che si è svolto al Parco 
della Montagnola. Oltre 90 mila cit¬ 
tadini erano presenti. Anche nelle 
campagne del Bolognese 1 braccian¬ 
ti hanno scioperato. 

A Reggio Emilia e a Parma gli 


operai hanno scioperato per xm’ora 
nelle fabbriche. A Ferrara 1 lavo¬ 
ratori sono usciti dagli stabilimen¬ 
ti ed hanno manifestato nelle stra¬ 
de. Particolarmente rilevante in 
provincia di Modena è stata la par¬ 
tecipazione dei contadini alla pro¬ 
testa. 

In Toscana 

Imponente è il quadro della pro¬ 
testa popolare in tutta la Toscana. 
B’ questa la regione dove la lotta 
per la pace ha trovato le più lar¬ 
ghe adesioni. A Livorno, a Piom¬ 
bino, a Pistoia, nel Senese olire 
agli operai nelle fabbriche hanno 
scioperato a abbassato le saraci¬ 
nesche i conunercianti e gli arti¬ 
giani. A Grosseto dalle 11,30 alle 
14 hanno scioperato i dipendenti 
comunali e dalle 16,30 alle 17,30 
gli edili. A Livorno una grande 
manifestazione popolare ha avuto 
luogo in Piazza XX Settembre. Ad 
Arezzo c nei centri di Bibbiena e 
San Giovanni Valdamo in tutte le 

(Coatlaaa la B.a pag., t.a eeloaaa) 


pubblica ed ogni riunione all'a¬ 
perto per la giornata di oggi. 

Dopo il comizio alla Camera del 
Lavoro si è riunito nella sua sede 
il Comitato provinciale dei Parti¬ 
giani della Pace, presieduto dal 
sen. Emilio Sereni s con la par¬ 
tecipazione di numerosi parlamen¬ 
tari. Al termine della riunione è 
stato diramato un comunicato In 
cut si denuncia il carattere di au¬ 
tentico atto di guerra che ha avu¬ 
to lo sbarco delle armi straniere 
a Napoli, si esprime la gratitudine 
della città ai lavoratori napoleta¬ 
ni ed a quelli di tutta Italia e si 
auspica una sempre più larga uni¬ 
tà di popolo di fronte all’incom¬ 
bente pericolo di guerra. 

La stampa cittadina, anche di 
parte governativa, è costretta a ri¬ 
levare stamane l’enorme, sbalordi¬ 
tivo spiegamento di forze militari 
attuato per consentire lo sbarco 
delle armi USA. 

«Ricostruito un angolo di fron¬ 
te — scrive uno dei quotidiani di 
destra, il Homo — e non manca¬ 
va ieri sera un’automobiletta a 
fari semispentl che andava percor¬ 
rendo lo schieramento lunghissi¬ 
mo, portando R rancio e la pa¬ 
rola d’ordine. Seppellita dall'oscu- 
ntà, con il divieto di fumare e di 
parlare ad alta voce, la fila de¬ 
gli armati si confondeva con i 
muri tagliati a metà dal tritolo 
della guerra ancora recente». 

Non meno colossale il dispositi¬ 
vo di sicurezza per il viaggio de; 
materiali americani. Ecco come lo 
.stesso giornale lo descrive; «n bi¬ 
nario dal porto si allunga fin 
quasi a S. Giovanni e si allaccia 
poi alla rete ferroviaria era pun¬ 
teggiato di sentinelle. Migliaia di 
elmetti erano stati piantati ieri 
sera da Napoli in poi. Coma du¬ 
rante la guerra, ai passaggi a li¬ 
vello, fra i traiti abitati, in aperta 
campagna, al binario si accompa¬ 
gnava questa pressoché Inlnterrot- 
ta fila di armati, in attesa del tre¬ 
no • del rancio, con le bombe e 
la scatoletta di carne nel tasca¬ 
pane destinati a passare la notte 
ail’addiaccio. In disparte dal mo¬ 
lo 48. attendevano quelli destinati 
alla scorta dei due treni con le 
armi, scelti fra 1 più validi, dopo 
una minuziosa inchiesta sul meriti 
e 1 precedenti di ciascuno. Appena 
completato il trasbordo dsl carico, 
i treni PAM sarebbero partiti con 
le canne dei moschetti e dei mitra 
affacciati alle garitte dei fre¬ 
natori ». 

E* questa tanmaglne di morte 
quella che si è accompagnata al 
convoglio che lerL col favore del- 
le tenebre, è partito da 'Napoli 
verso destinazione ignota. A com¬ 
pletare il quadro si aggiun^ che 
nemmeno fl personale, tutto mi¬ 
litare, del convoglio, n quale era 
a sua volta preceduto da im tre¬ 
no staffetta, conosceva il percorso, 
il CUI segreto era rinchiuso in una 
busta sigillata da aprirsi dopo la 
partenza. 

NINO BANSONB 


Il Comitato Centrale del Partito 
Comunista Italiano ai à riunito a 
Roma ieri alle 16,30. 

Sono all’ordine del giorno: 1) la 
lotta per una nuova politica di 
lavoro, di libertà e di pace (rela¬ 
tore il compagno Mauro Scoccl- 
marro); 2) informazione sul 12. 
Congresso della Federazione Gio- 
Ivanile Comunista Italiana (relatore 
il compagno Enrico Berlinguer). 

AU’inlzio del lavori il compagno 
j Pietro Secchia propone che siano 
IchiamaU alla presidenza 1 membri 
della direzione del Partito. La 
proposta è accolta. 

Subito dopo prende le parola U 



cahiaTe teli condizioni e indicare 
i compiti e le direttive all’azione 
del ParMto nella nuova situazione 
che si è venuta creando. 

• • • 

Sul plano internazionale gli avve¬ 
nimenti di questi ultimi meei hanno 
riconfermato U giudizio secondo cui 

i rapporti di forza si sono spostati 
a favore delle forze della democra¬ 
zia e de] socialismo. Nel campo del¬ 
lo Imperialismo si acuiscono i con¬ 
trasti ed affiorano nuove contrad¬ 
dizioni; mentre nel campo della 
deniocrazla deU’anti-imperialismo| 

ii consolida e si estende sempre 
più la coesione a l’unità. Da ciò 
la crescente aggressività dei paesi 
imperialisti contro I paesi del so¬ 
cialismo e di nuova democrazia. 
Velia nuova situazione la lotta per 
la pace passa dalla propaganda al¬ 
la agitazione di massa contro lo 
barco delle armi americane e la 

oroduzlone bellica ed aU’azione 
Dolitica con la presentazione de- 
^li impegni dì pace in Parlamento. 

Ricoruiamo alcuni degli aweni-] 
menti più significativi che rivela¬ 
no la tendenza sopra indicata. 

Nel campo delle potenze impe¬ 
rialiste si è avuto in questi ulti¬ 
mi tempi il riconoscimento uffi¬ 
ciale del fallimento del Piano 
Marshall. Si è constatato che l'e 
quilibrio degli scambi tra Europa 


e Stati Uniti d’America non si à 
realizzato come si era previsto, nè 
si sono realizzati gli altri obietti¬ 
vi fra cui quello di sconfiggere e 
far arretrare il comuniSmo, cha 
dopo due anni di applicazione del 
Piano SI è ulteriormente rafforza¬ 
lo e sviluppato. Fin dal giugno 
1949 ci si era accorti che le cose 
non andavano secondo le previsio¬ 
ni e si è fatto ricorso a provvedi¬ 
menti speciali come le s\’alutazio- 
ni monetarie in Europa; ma anche 
questa misura non ha dato i ri¬ 
sultati sperati. Allora s| è ten- 
lato di spingere nel senso della 
» liberalizzazione degli scambi 
ma anche qui 1 risultati sono stati 
parziali ed insufficienti. Ci si è 
proposti allora di realizzare la 
- integrazione dell’economia euro¬ 
pea occidentale », ma anche que¬ 
sta si è dimostrata di impossìbile 
leallzzazione immediata, ed allora 
si è ripiegato sulla creazione di 
un Fondo monetario; su questo 
punto l’iniziativa americana si è 
urtata contro il rifiuto deH'lnghil- 
terra. Questo contrasto è assai si¬ 
gnificativo: esso è una manifesta¬ 
zione della lotta del dollaro con¬ 
tro la sterlina. L’Inghilterra ha 
resistito e non ha voluto rinun¬ 
ciare alla sua funzione dirigente 
nell’area della sterlina. La que¬ 
stione è tuttora aperta. 


La crisi americana 

e il pericolo di guerra 
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n e—spaino Boooelmarr» 


compagno Mauro Scoecimarro per 
la relazione sul primo punto al¬ 
l'ordine del giorno. 

La situazione nazionale ed In¬ 
temazionale _ Inizia Scoccimar- 

ro _ quale si è venuta deter¬ 

minando negli ultimi mesi, ha 
creato condizioni tali per cui la 
l->tta per la pace, il lavoro, la li¬ 
bertà entra ora in una nuova fase 
di sviluppo. 

La lotta gcncrie* per la pace 
diviene lotta contro la preparazio¬ 
ne concreta della guerra; le riven¬ 
dicazioni immediate dei lavoratori 
suscitano l’esigenza nazionale di 
una nuova polìtica economica; la 
difesa della libertà diviene resi¬ 
stenza civile e lotta contro le ille- 
galìtà di un governo che si è po 
sto fuori della legge e della Co¬ 
stituzione. 

n Comitato Centrale deve eea- 


LA PERICOLOSA PR OVOCAZIONE MESSA IN ATTO DA I BELUCISTI U.S.A. 

Anche la Svezia protesta a Washington 
per la g rave violazione del suo te rritorio 

Perplessità negli ambienti svedesi c inglesi che intendono rimanere estranei alla pro¬ 
vocazione americana - A Washington si tende invece ad accreditare voci allarmistiche 


flrrOOCXlUiCA, 12 . • NcBU am¬ 
bienti svedeoi al seguono con mol¬ 
ta «ttenzion* sia la provocaziona 
americana nri cielo sovietico, do¬ 
va un apparecchio statunitense ha 
aperto il fuoco contro caccia russi, 
sia 1# « ricerche » del « Privateer » 
cha, a detta del comando ameri¬ 
cano, sarebbe scomparso sabato sul 
Baltico. Particolara preoccupazione 
desta In questi ambienti H fatto 
che da parte americana si tenti di 
identificare nel «Privateer» Tae- 
reo che si è scontrato, dopo esser 
penetrato per 21 chilometri hi ter¬ 
ritorio sovietico, con i caccia russi. 

Per quanto riguarda le e ricer¬ 
che », negli ambienti svedesi si 
ritiene che eeee siano un pretesto 
per svolgere operazioni 11 cui si¬ 
gnificato non à ancora troppo chia¬ 
ro. Comunque la Svezia ha anche 
esaa deciso di protestare a Wa¬ 
shington per fi fatto che apparec¬ 
chi americani hanno sorvolato due 
volte Karlricrona, la più importan- 
ta base navale della Svezia. D mi¬ 
nistero della difesa ha redatto un 
rapporto al riguardo per il mini¬ 
stero degli esteri che ha inoltrato 
una protesta aU'ambasciatore ame¬ 
ricano. n sorv’olo della zona — 
specifica la protesta — è severa¬ 
mente vietato an^e agli apparec¬ 
chi svedesi. 

n giornale «Expremen» di 
Stoccolma, parlando della viola¬ 
zione da parte degli aerei ameri¬ 
cani, afferma che ciò indica una 
negligenza che dovrebbe essere 
punita, «n fatto che Karlskrona 
sia la più importonte base svedese 
— dice il giornale — non dovreb¬ 
be essere ignoto agli americani», 
n giornale aggiunge che il con¬ 
centramento di aerei all’aeroporto 


daneoa di Kastrup denota cha ^ 

Stati Uniti vogliono impegnare 
grandi forze b questa zona euro¬ 
pea e che ciò costìtuiace una mi¬ 
naccia per la acutralità della 
Svezia. 

La violaslone del territorio sve¬ 
dese a di quello sovietico nel cor¬ 
so delle «ricerche, deiracreo che 
sareb'oe scomparso, unito al fat^o 
che il comando americano ha ri¬ 
fiutato la collaborazione danese 
nelle ricerche stesse, conferma 
sempre p4ù, agli occhi degli osser¬ 
vatori dei Paesi nordici, il fatto 
che 1 reperti aerei americani atia- 
ne svolgendo un’operazione a ca¬ 
rattere militare segreto, mal ca¬ 
muffata sotto resigenza di cercare 
il «Privateer». 

Thle i^lnione, del resto, 4 eon- 
fennata da una notizia dell’agenzia 
A. P. la quale riferisce che 11 
« Privateer », come tutti 1 ricogni¬ 
tori navali americani, era munito 
di congegni per individuare i som- 
mergibdi ed eggiunge: «Nell’«*<iui- 
paggio dell'apparecchio scomparso 
vi erano tecnici elettronici. L’am¬ 
miraglio Sherman, capo dello Sta¬ 
to maggiore della marina ebbe a 
dire, durante una conferenza stam- 
pa nello scorso febbraio, che la 
Unione Sovietica disponeva di 270 
sommergibili suddivisi b quattro 
grandi gruppi, uno nel Baltico e 
gli altri nelle acque dell'Estremo 
Oriente, del Mar Nero e dei mari 
artici. Benché la marina non abbia 
mai nominato che cesa impiega ri¬ 
cognitori per vigilare i movimenti e 
contare i sommergibili del Baltico, 
tuttavia tale posribilità esiste. La 
agenzia americana ammette dtm- 
que la « possibilità. che il volo 
ael «Privateer» non foaaa un pu¬ 


re e aaorqilice volo di trasferimento 
da Wiesbaden, in Germania a Co¬ 
penhagen. 

n medesimo atteggiamento guar¬ 
dingo degli ambienti ufficiali c uf¬ 
ficiosi svedes] hanno assunto gli 
ambienti inglesi 1 quali, palese¬ 
mente non vogliono essere coin¬ 
volti nelle provocazione america¬ 
na. !l governo britannico ha dimo¬ 
strato oggi infatti una certa solle¬ 
citudine nel dichiararsi completa¬ 
mente estraneo alla questione. Un 
portavoce del Foreign Office ha 
dichiarato oggi che il governo bri¬ 
tannico non intende affatto aderi¬ 
re alla tesi esposta da un quoti¬ 
diano londinese secondo cut 11 go¬ 
verno stesso «prenderebbe in seria 
conalderazione l’bcidcnte nirso- 
orocricano ». 

Da parte americano, tavoee, N 

tende a e sottolineare la gravità 
del fatto», ad affermare che «gli 
Stati Uniti non mancheranno di 
accusare l’Unione Sovietica davan- 
ti all'opinione pubblica mondiale», 
a rivelare che « il pubblico ameri¬ 
cano è alato molto xosfo dalle 
notizie suU'incidente aereo», ccc.! 


l'isola di Bomholm nel Baltico. 
Sul posto *ono stati bviati aerei 
e battelli. 


Dichiarazioni di Acheson 
sull’incidente in Lettonia 

WASHINOTON. 13. — Nel corso 
esita aua conferenza stampa U Se¬ 
gretario di Stato americano Aebeson 
ha dichiarato che le autorità della 
difesa etanno conducendo una par¬ 
ticolareggiata Indagina «ull'inctdente 
veriflcatosi nel cielo dalla Lettonia. 

Acheson ha dichiarato che biso¬ 
gnerà che l'Inchiesta ata completata 
orlma che n Dipartimento di Stato 
possa risponder# alta protesta 


A queste punto 11 foveme «ne¬ 
ricano ha dovuto riconoscere che 
il Piano Marshall non avrebbe ri¬ 
solto 1 problemi che esso si era 
,>ropostl, ed allora U Presidente 
Truman ha dato incarico al si¬ 
gnor Gordon Gray di studiare il 
problema c proporre nuove misu¬ 
re. Questo riconosfcimenlo si è vo¬ 
luto mascherare con discorsi otti 
misti sui benefici che gli aiuti 
americani hanno recato ai paesi 
euiopel, ma rimane il fatto che, 
avendo il Piano Marshall fallito 
il suo scopo, americani si pon 
gono fin d’ora la domanda: che 
fare dopo il 1952? 

L’interrogativo é grave per gli 
Stati Uniti d’America perchè >1 
Piano Marshall insieme al pro¬ 
gramma di riarmo è stato uno dei 
mezzi con i quali gli Stati Uniti 
lono riusciti a contenere e rinvia¬ 
re una grave crisi economica 
cui effetti si farebbero sentire su 
tutto il mondo capitalista. 

Già oggi si avvertono sintomi 
gravi di squilibrio nell’economia 
americana; gl’investimenti produt¬ 
tivi diminuiscono (alla fine del 
1. trimestre 1950 erano inferiori 
del 14% rispetto al 1. trimestre 
del 1949); la produzione é in dif 
ficoltà (aumenta quella di guerra, 
diminuisce quella civile e mentre 
i beni non durevoli restano allo 
stesso livello, quelli durevoli di 
minuiscono); c’è una crisi agraria 
negli U.S.A. ed in tutti i paesi ca¬ 
pitalisti; la disoccupazione aumen¬ 
ta (negli U.S.A. è già fra tolete e 
parziale di 14 milioni di unità e 
nel gennaio 1950 vi è stato un 
aumento di 1.300.000, ed in tutti 
1 paesi capit.alisti è già fra totale 
e parziale di 40 milioni di unità); 
le esportazioni sono diminuite; il 
deficit è riapparso nel bilancio 
dello Stato (in U.S.A. 5 miliardi 
e 400 milioni perché le spese del 
riarmo che ammontano al 43% 
della spesa totale sono passate da 
1,4 miliardi a 14.6 miliardi); di¬ 
minuisce la capacità di acquisto 
aU’interno ed invece aumentano 
dal 35 al 90% 1 profitti delle gran¬ 
di società; ere. 

K* da questa realtà che per fl 
capitalismo americano sorge il di¬ 
lemma; crisi o euerra I emoni !m- 
perialìEtici americani hanno già det¬ 
to qual'é la loro scelta* la guerra. 
Da ciò la loro cresce.nte aggressività 
e la fretta con la quale hanno 
stipulato gli accordi militari con i 
Paesi europei, e l'invio delle ar¬ 
mi in Europa, c il proposito di 
riarmare la Germania occidentale 
ecc. Tutto ciò ha un significalo 
molto preciso: non si può più par¬ 
lare di un generico pericolo di 
guerra; ai è passati alla prepara¬ 
zione concreta della guerra. Solo 
pochi giorni or sono il sig. Ache¬ 
son dichiarava che egli non dispe 
ra di riportare i Paesi deU’Euro- 
pa orientale nel campo della li¬ 
bera democrazia occidentale. O- 
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gnuno eomprende cop* slgnificana 
questa parole. 

Nello sviluppo di questa situ»* 
zione sono affiorate le contraddi¬ 
zioni interne del mondo Imperiali¬ 
sta: il contrasto fra Stati Uniti ed 
Inghilterra per la rivalità fra dol¬ 
laro # sterlina; le divergenze con 
la' Francia per H’^problema* deda 
Germania; la tendenza alla neu¬ 
tralizzazione economico - oolitico - 
militare dell’Europa e la richiesta 
di una maggiore libertà di scambi 
con l’Europa orientale. C’è chi po¬ 
ne in discussione persino il Patto 
Atlantico, dopo che l’America ha 
perduto il monopolio della bomba 
atomica e dopo che, con la perdita 
della Cina, non è più possibile lo 
accerchiamento dell’Unione Sovie¬ 
tica, che sarebbero stati 1 presup¬ 
posti per il Patto Atlantico. 

Bisogna inoltre tenere presenta 
la situazione politica interna nel 
paesi dell’Europa occidentale. Sot¬ 
to l'influenza politica degli impe¬ 
rialisti americani la maggior par¬ 
te di questi Paesi: Italia, Francia, 
Belgio ecc., sono lacerati da una 
profonda crisi politica e sociale. 
Persino in Inghilterra la ultima 
elezioni hanno dimostrato che la 
(Conttnea la 4. paglao, 1. eoloana) 

BULLA TORINO • MLANO 

Quattro operai 

sfracellati da un treno 

Cadaveri orrendamenta matìlo- 
tf - Uno dei corpi trovato de- 
oapitate a 54 metri dal luoga 
deirinvestìmento 


Il dito neWocchio 


Malaf«d« 

n Messaggero riferifttee la oola 
eovietica tuU'inddente aereo di Li¬ 


bava In cui i detto: e — L'aereo 
Tele atteggiamento conferma che, i americano, non aolianto non obbedì 


da parte americana, si tende ad \ 
allargare li raggio della provoca¬ 
zione anche se essa, oltre ad esse¬ 
re stata prontamente denunciata 
da parte dell'Unione Sovietica, non 
trova nemmeno appoggio da parte 
delle potenze nordiche e della 
Gran Bretagna. 

Frattanto le agenzie diramano 
continue notizie sullo sviluppo del- 
le «ricerche». Il comando della 
aeronautica americano ha annun¬ 
ciato che un aereo ha avvistato un 
battello pneumatico ad una qua¬ 
rantina di miglia a nord-ect dal- 


airordlne. ma apri 11 fuoco con¬ 
tro gli apparecchi sovietici ». 

fi Messaggero aggiunge: «Tutto 
quello che si sa fino a questo mo¬ 
mento sull'inclderite aereo, è ciò 
che si legge sulla nota sovietica ». 

n Messaggero conclude dando 
questo titolo alla sua notizia: « Cac¬ 
cia russi aprono l! fuoco contro un 
apparecchio americano ». 

n Messaggero crede che anche per 
quello che riguarda gii incidenti 
aerei, valga la regola aritmetica se¬ 
condo la quote invertendo l’ordine 
dei fattori il prodotto non cambia 
Il prodotto cambia, invece. Nel caso 
specifteo ti chiama malafede. 


Terminologia 

fi Manchester Guardian ha do- 
flnito la dichiarazione tripartita su 
Trieste un «buffetto eletlorale» 

Il Conte Sforza va quindi definito 
un buffone eletto. 

Il fosso del giorno 

< San Francisco IZ (ANSA-AFP). 
— In seguito alla Inchiesta effet¬ 
tuata la Marina americana comuni¬ 
ca che II rapporto fatto lunedi sera 
da! pilota di un apparecchio mili¬ 
tare. secondo cui egli avrebbe av¬ 
vistato un sottomarino navigare In 
superficie ad una cinquantina di 
miglia dalla costa californiana, è 
dovuto ad un errore- Infatti quel 
che il pilota aveva scambiato per 
un fottonìarlno di nazionalità sco¬ 
nosciuta non era in realtà che una 
balena » 

ABMODEO 


TORINO, 12. — Una gravioslma 
sciagura è accaduta atamane, alla 
ore 7,30 nei pressi di Settimo: quat¬ 
tro operai addetti alla manuten¬ 
zione della linea ferroviaria To- 
rino-Milano sono stati investiti a 
sfracellati dal < Rapido 91 » in par¬ 
tenza alle ore 7,15 da Porta Nuova. 

Le vittime, dipendenti dairim- 
presa Racca, sono; Pierino Olivero, 
di anni 28, abitante a CherascO; 
Giuseppe Sarotto, di anni 20, abi¬ 
tante a Narzole; Giuseppe Servetti, 
di anni 46, abitante a Trinità; e 
Michele Castello, di anni 37, abi¬ 
tante a Novello. 

Fin o'aUe ore 7 oasi si trovavano 
al lavoro sulla linea, a cinquanta 
metri dal Casello N. 7. Su tutts 
la zona, a causa della vicinanza 
dei fiumi Po e Stura, gravava una 
densissima nebbia, che riduceva 1* 
visibilità a poco più di dieci me¬ 
tri. Verso le 7,30 al oopraggiungere 
dell’accelerato « 1212 » proveniente 
da Milano, gli operai raccoglievano 
gli arnesi c si opoetavano sul bi¬ 
nario chiamato • dispari », quello 
sDl'.tamente percorso dal « rapido » 
diretto a Milano. 

Il fragore dell’accclersto che ita- 
va avvicinandosi, unito alla ocaran 
visibilità impediva agli sventurati 
di accorgersi del pericolo che li 
minacciava: il aopraggiungere del 
< Rapioib 91 • che si precipitava 
su di loro alla velocità di oltre 
cento chilometri orari. 

I quattro non ebbero 11 temp4 
di lanciare un grido, di accennare 
una mosse che già di loro non 
rimanevano che pochi reati san¬ 
guinanti, sparsi ogni dove. 

Cento metri più in là il rapido 
si fermava mentre dal Casello ac¬ 
correva per primo l’unico testi¬ 
mone oculare: li casellante Filippo 
Magni che inutilmente, mentre ar¬ 
rivava l'accelerato, ave\'a gridato 
ai quattro operai di scostarsi an¬ 
che dal binarlo «dispari» senza 
che disgraziatamente essi avveriU- 
sero le sue grida. 

Tre corpi, orribilmente mutila¬ 
ti, venivano trovati lungo la stac¬ 
cionata di cemento, il quarto a 
cinquanta metri oltre il punto del- 
l'investimcnto, decapitato e privo 
degli arti 




i 


«i ì ' A 




















/ 


fan. 2 -« L’UNITA’» 


Giovedì 13 aprile 1950 


Lettere 

-'..al.,,/:. 

cronista 


- 


Sburramenti stradali 

* Cat* "Uaìti", e'trsno DoJuu <tua 
nitlim*, • cioi du$ bambini caduti par 
mancanta della appetita ractniione, par¬ 
chi l'impreta cha ala eottruande Ut 
. Dia Huggero d'Allaoilìa «i daeldatta ad 
: Uinaltara un muro protattivo di maliont. 
ila una tallimana la un autocarro pi 
andaoa a coaiara contro tfatcìandolo 
par urta lunghataa di circa diaci mairi. 
Credi tu cha la luddatla impraia abbia 
vroDoeduto « far rìaiaare II racintoì’ 
Neanche par togno. Ua giudicato op¬ 
portuno, torta parchi più economico, 
sbarrare camplatamante la tirada, co- 
tiringendo gli abitanti di ola Huggero 
tTAltauilla e di pia Vanatro a lare un 
lungo giro per poterti recare alle toro 
ente. Noi non tappiamo te l'impreta 
abbia ottenuto U permetto dal Comune 
o te abbia agito di tetta propria, però 
i certo che, permetto o non permetto, 
la tciuiione giuila i quella di rialtare 
il recinto a di tgombrare la tirada. 

Un s^uppo (li abitanti 
di via il. d'Altavilla > 


Intensifichiamo 
lo strillonaggio! 




Orientiamo II pubblico 
a favore della pace! 


UJVJl ORAWDi: 


laEIATITA di:e.a.’inca 


Giovani e anziani parlecipano 

ai co rsi serali per analfa beti 

Su 12 solo 5 scuole sovvenzionate dal Provveditorato 
Gli '"scolari,, chiedono aiuto alla solidarietà popolare 


Profitti giubilitri 


( Caro CronUta, ti inpfo • per cono- 
teenza copia • di una latlara da me 
indirizzala al Hinitlro delle finanza. 
Coma gii nel periodo fateitta i profitti 
di regime fecero la fortuna non tol- 
tanlo dei gerarchi ma anche di altre 
partane, che magari non arano nem¬ 
meno iterine al falcio tna che oioeoano 
e Iralficauano all'ombra di compiacenti 
proiezioni, coti oggi certi gruppi, ben 
indipiduabili, al tono aggregati o atto- 
ciati o combinali con perii Ordini 
relìgioti per la getlione della organiz¬ 
zazioni alberghiere dei pellegrini, fù 
dooeroto riconoicare che nelle luddette 
* impreie > i religiati c'entrano limitala- 
mente perchè l'ainminiilrazione è lanuta 
da quelli trafficanti tenta icrupoli che 
non eiitano ad alloggiare 800 ed anche 
t.OOO pellegrini in ambienti adatti ad 
oipilarna 200 . Spetto il patto è coiti- 
luitu da una minetira, una porzione di 
carne di pacca a una mela. Si pud 
calcolare coma ipata compliiiloa un 
niaiiimo di 500 lire al giorno a pelle¬ 
grino • ad I geitori ne rteepono t.ìOOf 
L'anno tanto frulla quindi a quelli li- 
gnorl t.OOO lire al giorno a pellegrino. 
Chi s'è accaparrato miìlt pellegrini per 
300 giorni aorà un utile netto- di 300 
niIHoni/ Altro cha profitti del defunto 
regime! La cota più elementare — do- 
Derosa ai fini di quel pareggio dal bi¬ 
lancio che et li sbandiera tu! nato tulle 
le polle cha non ti oogliono fare carte 
ipeie — tarebbe di tettare di tacrotanla 
rajtiont questa gente. Ut risulta inotc* 
che lo Stato ha gli erogato più di un 
miliardo E.R.P. per oentra incontro a 
quelli... martiri che con ipirlto altruì- 
iltco hanno anticipala delle somme per 
creare quelle organizzazioni modello. 
Netsiin commento. 

lag. C. F. > 


Moudma a T. di Ifona 


il 

< Caro Cronista, ti icripiamo la pre- 
lente con la speranza di attirare l'at¬ 
tenzione di ehi di dopare tulio iconcta 
di pia Tor di Nana. Il lungateoere i 
bello a romantico, eonoteiulo in tutto 
il monda per la più bella oeduta pa¬ 
noramica della Roma papale a medioe- 
pale, ma i rialzato rispetto alla tolta- 
itanta oÌa di Tor dt Sona la quale 
è condannata da diaersi anni alla spa¬ 
rizione dal plano regolatore. Ua intanto 
e'è ed oltre ad estere bruita, misera ed 
antigienica ■ è dìnentala riceiiacoto a 
deposito di mondezze di tutto II quar¬ 
tiere. Dal giorno di Pasqua a tuit'oggl 
la pia i ingombra per olire 19 metri 
quadrali dt maltodoranie mondezza alta 
più di mezzo metro! Ed II giorno di 
PaiquM pel Lungoteoere Tor dt Sona 
hanno traniitato migliala dt pellegrini e 
di cilladlni. Speriamo che almeno que¬ 
llo, valga a smuovere le autorità comu¬ 
nali. Gratta per la pubblicazione. 

Ua srappo di abitanti > 

I sergenti maggiori 

« Cara “Unità'*, a cauta ietta mia 
aitlpiti frequento ritrovi militari, circoli, 
caserme ece. a tono quindi venuto a 
canoieenza del malumore del tergenti 
maggiori, ■ sottoposti ad ana tarla dt 
malfraltamenil che dura da anni. La 
cosa che più abbatte quatti uomini che 
hanno tulli superalo i trentaelnque anni 
è la dimenticanza assoluta da parte del 
Minlttero-Difeia e Toillnatetzm nel non 
volerli promuooere al grado auperiore 
pur attendo pattato II periodo praieritio, 
al fini deiraoanzamenlo, di lette anni 
nel grado di tergente maggiore. Tutto 
inmmato, torto pecchi a stojt, ed 
aipeltano un miracolo che ancora non 
li realizza. 

. Un aoBpafna» 


In tredici località deUa città, dal- 
Ila metà di gennaio, gruppi di per. 
sone si riuniscono ogni sera in lo¬ 
cali ottenuti grazie all’ospitaiità di 
sindacati e associazioni democra¬ 
tiche per imparare a leggere e a 
scrivere. Sono uomini, donne, ra¬ 
gazzi ai quali la società ha negato 
anche i principi fondamentali di 
istruzione e che cercano oggi di 
acquisire quanto è almeno neces¬ 
sario per potersi e-sprimere con 
una certa chiarezza e precisione e 
per poter apprendere quelle co¬ 
gnizioni senza le quali un uomo 
non può definirsi tale. 

Sono uomini, donne e ragazzi che 
airimbrunire, posati gli attrezzi di 
lavoro e consegnati i figli piccoli 
ad una vicina compiacente, si riu¬ 
niscono in nude e talvolta inospi¬ 
tali stanzette per affrontare, dopo 
quelli familiari e di lavoro, i pro¬ 
blemi dell’ortografia sotto la guida 
di una.giovane e volenterosa mae¬ 
stra. Sono gli alunni delle scuole 
per analfabeti organizzate dal- 
l’I.N.C.A-, una delle più commo¬ 
venti iniziative prese dalla nostra 
Camera del Lavoro. 

Gente dalla mano pesante che 
impugna la matita come un me- 
.stolo o come un martello, ma che 
ha una grande voglia di apprende¬ 
re, di sapere; che non indietreggia 
dinanzi al fatto di dover sedere, 
magari, accanto al figlio piccolo ed 
a Imparare con lui la tavola pita¬ 
gorica 

La storta di queste scuole è sem¬ 
plice. Tre mesi fa circa, l’I.N.C.A. 
organizzò in alcune località peri¬ 
feriche e in un palo di luoghi di 
lavoro 1 corsi per analfabeti: una 
iniziativa, questa, alla quale si pen¬ 
sava da diverso tempo e che man 
mano era venuta maturando per 
l’instancabile attività di alcuni di¬ 
rigenti sindacali. Le domande per 
rammis.sione fioccarono e l’I.N.C.A. 
sì vide costretta, dopo qualche 
giorno, a creare un secondo turno 
per soddisfare tutte le richieste. La 
notizia si sparse rapidamente e da 
parte di cittadini e lavoratori fu- 
rono avanzate nuove richieste per 
altre località In un baleno sorse¬ 
ro nuove scuole, attrezzate un po’ 
alla garibaldina, sistemate nel pri¬ 
mo buco Ubero e decine di perso¬ 
ne ti presentarono per frequentare 
i corsi. 

mno ad oggi, coti, aono stati 
aperti corsi al Trullo, nel locali 
della Consulta Popolare; al Trion¬ 
fale, nella sede dell’A.N.P.I., alla 
C.R.I.A., la cooperativa dei licen¬ 
ziati alla Manzolini; a Piazza Vit¬ 
torio nella sede dell’A.N.P.l., a 
Val di Fiemme; a' Val Melalua, 
nella sede della Consulta; al Sin¬ 
dacato Poligrafici, In Piazza Senni¬ 
no; al Semensaio Comunale, a piaz¬ 
za di Porta Metronia, a Villa Bor¬ 
ghese. nella mensa del lavoratori 
alla Casina del Lago: al Campo 
Parloli, nella sede della Consulta; 


al Colle Oppio; al Sindacato Pa¬ 
nettieri. ^ 

Ogni corso ha una insegnante e 
accoglie un gruppo di allievi che 
varia dalle venti alle SO peraone. 

Solo una parte di insegnanti pe¬ 
rò percepisce uno stipendio — se 
cosi lo si può chiamare — perchè 
il Provveditorato agli Studi si è 
interessato solo di cinque delle’tre- 
dici scuole attualmente in funzio¬ 
ne ed ha stanziato diecimila lire 
mensili per ogni maestra. Alle ri¬ 
manenti scuole e a - tutto il resto 
devono pensare la Camera del La¬ 
voro e l’I.N.C.A. l ibri, quaderni, 
matite, penne giungono a questi 
scolari solo perchè la solidarietà 
popolare non conosce limiti. 

Ieri una commis.sione di artisti 
e scrittori e giornalisti, si è recata 
a vi.sitare alcuni di questi corsi 
per rendersi conto direttamente 


dell'Iniziativa • ' per ’ adoperarti • 
far sì che ' questa continui a pro¬ 
sperare. La visita è stata quanto 
mai proficua. Sarebbe lungo de¬ 
scrivere le espressioni del volti, 
le parole che questi volontari stu¬ 
denti ci hanno rivolto, e troppo fa¬ 
cile i sarebbe cadere nel pezzo di 
colore. Non è questo che intendia¬ 
mo fare, e non era per questo che 
siamo stati invitati a questo giro 
illustrativo. Quello che gli uomini, 
le donne e 1 ragazzi ci hanno chie¬ 
sto può riassumersi in due parole; 
«fateci studiare», «vogliamo im¬ 
parare a leggere ». E questo à 
quello che noi vogliamo dire alle 
Autorità e al nostri lettori. Fac¬ 
ciamo si che essi po.ssano leggere 
e scrivere. Aiutiamoli In tutti 1 
modi; le Autorità con appropriati 
stanziamenti, 1 lettori con offerte 
di libri. 


rat QUESTIONI BALARIAU 



.-■•A--. 


alia Centrale del Latte 


1 discendenti della Centrale del Inet¬ 
te hanno Ieri aospeeo il laverò per 
due ore, per proteetaxe contro il 
mancato' accoglimento della richie¬ 
sta da loro avanzata, relativa alla 
IndennitA di lavoro disagiato. 

A tal propoAlto va ricordato co¬ 
me. fin dal 29 marzo u.a., 1 lavora¬ 
tori abbiano sollecitato la autoritA 
capitoline, e portleolarmenta l‘Ae- 
aeosora all’Annona, ad occuparsi con 
epirito comprensivo della questione; 
avvertendo anche che in esso con¬ 
trario essi al sarebbero .< visti co¬ 
stretti a ricorrere a forme energiche 
dt lotta per ottenere il soddisfaci¬ 
mento delie loro richieste. 

La risposta, però, che rAseessore 
Fcrraguti ha dato a questo ennesimo 
invito del lavoratori è stata ancora 
una volta dllazlonatrlce ■ a Insuffi¬ 
ciente: da ciò lo sciopero parziale 
dt Ieri, che verrà ripetuto anche 
oggi a domani, sempre con la so¬ 
spensione del lavoro di due ore. 
Qualora poi, entro la giornata di 
sabato la Giunta non avesse ancora 
deliberato favorevolmente sulla ri¬ 
chiesta, 1 dipendenti della Centrale 
intensificheranno l'azione decisi ad 
arrivare allo sciopero totale se ciò 
dovesse rendersi necessario. 


Oggi alle 17, rtanlon» m tutte la 
atttiiaU sindacali » di tutte I» lara- 
ratrlol facenti parte delie Commlssio- 
al Interne, alla Camera del LaToru. 


(■ratifiehe soxpfM 


< Care Cronists, t dtpendantt dal Ut- 
mliiero Jndutiria a Commareio cha han¬ 
no partecipato alla eetopero del 22 
marzo u.t. zi eono vitti loepandere il 
pagamento della gratìfica dt 9-4-2,909 
lire, arogata a tutto II reilanle perto- 
nale. La coteienza tporea del capo del 
perionale a del cavo di gabinetto zt à 
manifettata nel rifiuto di ricevere una 
delegazione che ti recava a proiettare 
per quetto inqualificabile abuto. Che la 
ne pare del carattere a della dirittura 
morale dt questa gente che non ha 
neanche 11 coràggio delle proprie azionlf 
Ua gruppo di dipeodeati > 

Ospedali per danarosi 

e Cara “Uaiià”. fi disoccupato Fran- 
eetco Di Stefano, gravemente malato. 
Zfoleva farti rteoverara ai S. Camillo, 
ita aveva la grave colpa di estere 
lenta una lira in laica. Morale: non i 
stato accettato perchè non aveva dt cha 
pagare la reita. Scusa la mia ingenuità, 
IO perfettamente che t dlrigentt del- 
Thtituta potrebbero tirare fuori una 
eeina dt decreti, regolamenti e ditposi- 
zlnnl varie dietro evi trincerare il loro 
[atto, ma a me la cota non va egual- 
mente gii. 

Ua lettore * 


IL FREDDO A SSASSINIO DI UN P ROPRIE'l'ARIO 

Uccide il pastore di una pecora 
che brucava erba nel suo campo 

Il criminale aveva g^ià ammazzato un ruminante con una 
sassata - Viva Impressione tra la popolazione di Ferentino 


Intemperanza a istinto brutale' 
hanno ieri mattina armato la ma¬ 
no di Ambrogio Pro, un settanta¬ 
cinquenne pregiudicato: per una 
manciata di erba Ambrogio ha vo¬ 
luto la vita di un uomo. 

La popolazione di Ferentino vive 
da ieri sotto la cupa Impressione 
suscitata dalla fulminea tragedia 
che ha avuto per teatro la contrada 
Cartiera Quarto, che si snoda lungo 
la strada provinciale 

Verso le 11,30 il pastore Italo Ca- 
tracchio, di ventinove anni, portava 
alcune pecore al pascolo, in prossi¬ 
mità della etrada provinciale. Il 
giovane lasciò che la mandria bru¬ 
casse l'erba e si sedette nel pressi 
del campo di Ambrogio Pro, che 
viene delimitato a nord proprio 
dalla via. 

Di li a pochi minuti Interve¬ 
niva, Inveendo, il Pro: alcune pe¬ 
core avevano sconfinato, andando 
a mangiar* orba nei tuo campo! Al 
colmo dell’Ira, prima che il pastore 
potesse rispondergli e rlawiare 
nella mandria 1 quattro « cinque 
ruminanti che avevano superato 1 
confini delia sua proprietà, li Pro 
raccattava a due mani una grossa 
pietra e la scagliava nel mezzo del 
gregge. Colpita alla fronte, una pe- 


PER UN ARTICOLO APPARSO SULLA RIVISTA? 


Arrestato ieri il direttore 
del “ Pensiero Nazio nale,, 

Strano riserbo in Questura - La perqui¬ 
sizione operata negli uffici redazionali 


n giornalista Stanis Rolnas 4 stato 
arrestato nel pomeriggio di Ieri su 
mandato della Procura della Repub¬ 
blica, mentre entrava negli uffici re¬ 
dazionali di a Pensiero nazionale > In 
Via Salandra 14. nel quali veniva 
operata una minuta perquisizione. 

In Questura non venivano resi no¬ 
ti 1 motivi dell’arreato a la ipateol 
di « istigazione a delinquere » era la 
sola a non essere veramente smen¬ 
tita da quei funzionari. 

Negli ambienti giornalistici della 
Capitala la notizia ha innanzi tutto 
destato comprensibile rumóre per la 
tanto nascosta motivazione. H Rul- 
nas dirige U periodico « n pensiero 
nazionale » « una ricerca di articoli 
passibili di incriminazione sul nu¬ 
meri pubblicati. Intrapresa da alcu¬ 
ni, non portava ad alcuna chiarifi¬ 
cazione. 

Stanis Rulnas aderì alla repubbli¬ 
ca di Salò, ma è noto che sul « Pen¬ 
siero nazionale > andava svolgendo 
opera chiarificatrice tra gli ex-fasci¬ 
sti. Nota anche * la decisa ostOltA 
verso B governo degasperlano. Negli 
ultimi tempi, lo Stanis Rulnas 


PICCOLA CRONACA 


M« fimu’ 13 inni. s. bvsiifni». 
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far la «aaitMtottoee II 


i«e 


al ara «nel achlerato apertament* 
contro n risorgere del fascismo, 
condannando la eóUuslone t r« U 
gruppo del MSI ed H governo. 

R provvedimento veniva Inoltre 
ieri In taluni ambienti messo in re¬ 
lazione alla politica governativa di¬ 
retta a proteggere 1 gruppi aperta¬ 
mente fascisti, ostacolando chi. co¬ 
me 11 Rulnas, el dichiarava all*« op¬ 
posizione ». 


àifll^ 

PfMtjBI 

COUtilO UTWnOO -AMO- - Oggi elle 
ere 18 «I torri iti Teatoise AeU'AMI li 
i ^Toit 1. 71 nt Iwins *1 ledutina 
Titti gli alìieei aeat toeitl t gertoci^em 

AMICI DE e L* UNITA* e 

I csBfsgii Itili e Bartoii Adlt (bnsrntoel 
Ai ItTor* AeirAnwtoaiait • Aaid • eA i e*a- 
po^i esenti tilt dntoee Al Ieri AtMet* 
petoort oggi loe altre le 16 prewe II iNtra 
iTTide R.ipenaAs per irgntì amairsdaei 
eie li rigsarease. 

Qsnta sere si terrun le rinleel Ad le- 
eeemàili Ad • Gruppi Aakl • adii eegaetn 
»e4i: I e II! Settore. *re 19. eti. Salari*: 
n Settore, ere 18,30. preee* It eeie Iella 
teikn Celie: TI Settore, ere 19. prne* 1* 
«elisa* Torpignxart: V e IT Settore pme* le 
«a. Trioalale. olle 19; VI! Settore, «re 19. 
?tz. TerpigaalUrz. AU'arA:»* Ae! giom Iella 
rinlote li lotto ger H Fate. Dato ritopoe- 
toiM Iella rìnieM 1 oegretort e«ie unti a3 
onicartrt pervosalaeite It praeai» Ad pro¬ 
prie feep*i«*!>ilB Ai • grappo • ella r'mioae. 

RIUNIONI SINDACALI 

. 0||i alle 1130 ini Itno elle O.A.L. ree- 
«eaklee •tToorAisirit Ad 1■»eT•Uri «atabtl. 

EAtli • 0e««!ed»ii latorae, cellettori. itti- 
deti, epgi elle 18 olle Ceaert Ad leeera. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

TMte !• mgvuekili Ad Orcsli tote eoe- 
netto eggi tU* 18 genio It «eAe grodedtle. 
O.A.g.; 1) uagig» per la pare: ì) giontto 
Ad pttroaato eealottiM: SI tmeraaeito. 

CONVOCAZIONI A.N.R.I. 

I Mfrdarl lolle Sctiwl ANFI Aoattl, era 19 

la Re SmA it. 


Sentenza assolnloria 

per nn giornale murale 

Il compagno Boccanera 4 stato 
assolto ieri mattina dal Pretore (XI 
sezione) • dalla ■ contravvenzione di 
CUI all’art- 650 C. P- a 18 della legge 
sulla Stampa per avere affisso un 
giornale murale a copia unica sen¬ 
za che il giornale stesso fosse sta¬ 
to registrato. 

Il Pretore ha ritenuto, come 
d’altronde è fatto chiaramente pa¬ 
lese dall’art 10 della legge sulla 
stampa, che il giornale murale a 
copia unica non ha neceualtà di al 
cuna registrazione o preventiva 
autorizzazione, bastando, per stare 
nel rispetto della legge, il sempli¬ 
ce preavviso di affiurone. Il Boc¬ 
canera è atato quindi assolto perchè 
11 fatto non costituisce reato. Alla 
difesa l’avv. Marx Volpi. 

Il traffico a Ciampino 


coca stramazzava uccisa. Tra una 
sola, ossessionante nenia del belati 
delle bestie che si disperdevano ai 
iati della strada, il pastore Catrac- 
chio, chiedeva spiegazioni al Pro. 
Non c'era in Italo alcun proposito 
di assalire l’uomo che aveva ucci¬ 
so la pecora, al massimo avrebbe 
richiesto che gliela pagasse. 

Si avvicinò alia bestia uccisa: la 
mano si macchiò di quel sangue 
caldo. Disse al Pro che era stato 
un pazzo, che una pecora aveva po¬ 
tuto rubare si e no quindici, venti 
grammi di erba fresca, niente altro. 
Non fini di cariare. Vide che li Pro, 
al colmo dell’ira, senza tremare, 
imbracciava il fucile: lo guardò, 
fermo dinanzi a lui, saldo sulle 
gambe, che mirava. Non credette 
alla terribile realtà di quel momen¬ 
to, reso di pietra da queil’lmpeto 
di ira. che spingeva il vecchio ad 
uccidere freddamente Un,colpo. Il 
pastore Catracchlo atramazzò, col¬ 
pito alla fronte. 

L’assassino si dava alla fuga 

Sei persone morsicate 
dall’amico dell’nomo 


Sci persona In M ora sono state 
morsicate da cani. 11 primo tra gU 
< amici dell'uomo > non ha distinto 
1 sessi: e due donne e quattro uomini 
sono stati costretti a farsi medicare 
al Policlinico, a Santo Spirito e « 
San Giovanni. 

La 17enne Alarla Mariani venira 
addentata alla gamba destra mentre 
transitava per Via della Scrofa da 
una cane randagio, per cui d ren¬ 
deva necessaria la puntura antirab- 
blca. La 23enne Maria Monticelli, 
domiciliata In Via Taranto 40, rice¬ 
veva Invece una netta gnrovm di in¬ 
fedeltà alle 23,40 di Ieri, quando 
scherzando con il suo fox-terrier 
veniva morsicata e costretta a ri¬ 
parare all’ospedale dove veniva giu¬ 
dicata guaribile in sei giornL 

Il 14eimc Ettore Centofanti. «A>1- 
tante in Via P. Glannone IO. giocan¬ 
do a palla, la mandava a superare 
le Inferriate di un giardino privato. 
Senza pensarci su Ettore entrava nel 
giardino, dove faceva la pocm gradita 
conoscenza di un cane lupo, che lo 
addentava alla gamba alnJetra. 

Il fattorino postale Aldo Roseloll 
veniva morsicato dal cane del signor 
Michele Ardito, In Via Monte Ar¬ 
siccio 13. dal quale si era recato per 
consegnare un espresso. 

Alle 18.30. Infine, il 14ennc Giovan¬ 
ni Lepl. entrato nella fornace Sam- 
bruno. veniva morsicato da un ca¬ 
ne poco disposto a far cerimonie 
agli estraneL Riparava a Santo Spi¬ 
rito. . ... 


Ifelte aoeno marna di lABraB all*, 
porto di Ctanplno si aono verllleatl t 
guentt raoTlmrntl: aeromobili arrivati nu¬ 
mero 1082. di cui 137 ttatlanl; partiti 
1098, di cui 128 itot:iani; iMsaenerl or 
rivmtl 9834; partiti 890S; transitati lO.tSR; 
merci orriTate tonnellate 113.073; partite 
I1S.333, transitate 230.049. 

Rispetto al m>se di febbraio Itse ti 
notano 1 oeiruentl incrementi: aeromobi- 
11 arrisati In più 28. partiti In più 48; 
pas.seftRerl arrisati in più 3837; partKI 
in più 2530; transitati in più 3589; rami 
arrivate in più tonn. 17983, partite ■ tn 
più 14.437; transitate tn più 38.319, 

Rispetto al mese di marzo 1949, a! no¬ 
tano t seguenti increraenit; aeromobljl 
arrivati in più 283. partiti in più 387; 
pavieggfTt arrivati la più 4187. paniti 
in più 2888; traasltati In più 3161; merci 
arrivate in più tonn. 15921 


Ventimila azalee fK>rite 
In mostra a V. Ald obrandini 

Sabato prossimo, alle ore 12. a Vil¬ 
la Aldobrandini, con ingresso In Via 
Mazzarino, 11 Sindaco inaugurerà la 
I Mostra delle azalee, coltivate dal 
Servizio GiardinL Saranno esposte 
circa 20 mila piante fiorite tra cui 
numerose varietà da seme prodotte 
preeso 11 Semenzaio Comunale 


cUaioa, dove vealva giudicata gnarlbila 
ia pochi giorni. 

■Vcreo le 30 aaa Fiat 90®. eoa a 
bordo il meccanico Giuseppe Sfagliano e 
la moglie Camilla Bonomi. veniva urtata 
in via Nazionale da una 1100 dei Vigili 
del Fuoco, chiamali per un incendio in 
Piazza Santi Apostoli. Nello «contro la 
signora Bonomi veniva «balzato di mac¬ 
china, riportando varie frallure. Veniva 
ricoverala al Policlitiico 

Pagava con assegni a vuoto 

R' stato Ieri tradotto a Roma in 
stato di arresto 11 ricercato Antonio 
Bottone di 28 anni, residente a Fog¬ 
gia, fermato il 14 marzo scorso a 
Verona. H Bottone aveva consumato 
varie truffe a danno di venditori 
di bestiame, che pagava... con asse¬ 
gni a vuoto. . 


PRIME REAZIONI ALLO SBARCO DELLE ARMI AMERICANE 

Manileslazìoni popolari oelle slazìooi 
Scioperi nelle labbrìche e comizi volanli 

•a‘ ; - • i ■ M 

L'appello agli “Amici de rUnItà,, - Riunioni straordinarie del 
l'Esecutivo della Camera del Lavoro e dei Comitati per la pace 


'L'arrivo della prima nave r«can- 
te le armi americane per la pre¬ 
parazione di un nuovo conflitto ha 
suscitato Ieri la prima reazione In 
seno alla cittadinanza romana. Il 
signor Dunn, il quale credeva che 
lo sbarco e il transito delle armi 
per il nostro territorio larebbe sta¬ 
to accompagnato da manifestazioni 
di giubilo da parte della popolazio¬ 
ne con invio di delegazioni con 
bande in testa, cosi come è awe- 
nuto l’imbarco In terra americana, 
deve aver provato una certa delu¬ 
sione. A parte lo stato d’assedio 
messo In alto nel porto di Napoli, 
tutte le linee ferroviarie sono state 
poste sotto stretta sorveglianza » i 


N« nasceva un trambusto, durante 
il quale nutriti gruppi di popolani 
tentavano di portarsi sui binari, ma 
tutti gli accessi venivano immedia¬ 
tamente sbarrati e veniva persino 
sospesa la vendita dei biglietti. 

I cittadini provenivano dal quar¬ 
tieri Trionfale, Gavalleggeri, Te¬ 
stacelo, e Trastevere. 

Analoga manifestazione si era 
svolta poco prima allo scalo ferro¬ 
viario del Salario, ove, però, senza 
incidenti di sorta, le delegazioni 
pervenute dal Salario, Mazzini, 
Flaminio, Parioli, Monte Sacro ® 
Val Melaina avevano potuto fra¬ 
ternizzare con il personale di ser¬ 
vizio agli impianti. Gli operai del 


ERRA _ questo 

luogo converzazinni ‘ ),* ' * " ' v 

alle 19.30 precise. 4; 


FERAflAMO IL GOVERNO BULLA 
VIA DEIjLA GUERRA — Su questo 
tema avranno 
popolari, stasera 

nelle seguenti sezioni dei P. C. { - 
Breda (Angeletti); Centocelle - Don- j 
na O'.iiripia (Adriana Mollnari); G<^1' 
nano (Romeo): Laurentina (Quaglia- 
rinU; Latino-Metronio (Osti): Ma- * . 

gliana (Pomari); Monte Mario (Ver- ^ 
cellino); Monte Sacro (De Pinis); ' 
Monti (D’Angelo): Ostia Antica (Ber- 
tuccioH): Pietralata (Ferrucci): Fon- 
te Mammolo (Trevi): ponte - Fartene ' 

(Mario cambi): Portonaccio (Trance- 
achelli); Portuense (Antonini); Qua- r'^.7v ' 
draro (Pistillo); Salario (Vetere); i'A\'' 
San Saba (Rossi): Prenestino (Capu- 
to): Testaccio (Canullo): Villa Cer- .. 
tosa (De Simone). 


Incèndio a una cabina 
cieirACEÀ a S3. Apostoli 

Verso 1« 18,48 (U Ieri In uno scan¬ 
tinato fid palazzo al n. 81 di Piazza 
Santi Apostoli, adibito a cabina di 
zona ddl'ACEA, scoppiava un tra¬ 
sformatore. Nasceva un principio di 
incendio per cui si rendeva neces- 
aorlo l'intervsnto del vigili del fuo¬ 
co. Iju fiamme venivano presto do¬ 
mate. Vari isolati di Piazza Santi 
Apostoli e di Via San Camillo sono 
rimasti al buio per tutta la notte. 



normali piantoni alle stazioni han¬ 
no ricevuto ordine di chiedere rin¬ 
forzi al primo assembramento di 
civili. . 

Uno delle manifestazioni più cla¬ 
morose si è avuta ieri alla Stazione 
di Trastevere, ove parecchie centi¬ 
naia di cittadini ' erano convenute 
per impegnare 0. locale capo-sta¬ 
zione a dare la sua solidarietà ai 
ferrovieri del personale viaggiante 
affinchè non si rendesse complice 
dei disegni bellicisti del governo. 
Senonchè, mentre una delegazione 
di questi cittadini stava per avvi¬ 
cinare il capo-stazione, Interveniva 
un agente di polizia, fi quale mi¬ 
nacciava l’intervento della Celere. 


Ancora incidenti 


Dalla pfoea «Il eiaggiatcri «a uva vet¬ 
tura della Circolare roota diretta al 
Verano, il focchioo M>««iaiiliano Patoeri, 
di 54 aanl. domiciliato le 'Tia degli 
.àotoni 82. veaiva aotpiato faorì dalla 
Diattafonsa. alla curva di Via dei Reti. 
Il Paseeri el faceva medicar* al Poli- 


ANNO_SA^JTO ISSO 

Un povero vecchio 
mu ore di ste nti 

La triste agonia - Un uomo colto da ma> 
tore in filobus perchè digiuno da 2 giorni 


An'oapefiale fii San Giacomo, Ieri 
l'altro, poco prima di mezzogiorno, 
■1 alava distribuendo il rancio: mol¬ 
ta grato nei corridoi, andirivieni di 
dottori, di assistenti. Due persone 
percorrono fi corridoio del primo 
piano eoetenendo a braccia un vec- 
cdiletto, che cerca dJ arrestare con 
un peso di carta, stretto nella si¬ 
nistra, U sangue che gli viene giù 
dal naso. £' lacero; larghi pantaloni 
scuri rattoppati, la barba lunga, gli 
occhietti spaventati, grigi, si trasci¬ 
na a stento. 

SI è presentato pochi minuti pri¬ 
ma al Pronto Soccorso dicendo che. 
OMalIto da malore, era caduto pro¬ 
vocandosi la ferita al naso. Ha de¬ 
clinato le generalità, con li respiro 
grosso: Gaetano CluUl, di 81 anni, 
ospitato al Mendiclcomio Portuense. 

Le sue condizioni non migliorano 
nel pomeriggio, n vecchio sta supi¬ 
no ned letto, non i>arla; agU Infer¬ 
mieri risponde con lievi cenni del 
capo. Nella notte viene assalito dal 


Otterrmierfo 

Tremila chilometri fiitti a piedi 

/Z giorno di ffatala dell’enfio IHi. paesi • città. Èro i quali numerosi 
nella città dt Lecce, fu ideata la capotuoghi di provincia e di regione. 
a Staffetta della fratellanza», sotto Ovunque si presentaase, la staffetta 
l’insegna: Amane per «ssere amati, veniva ricevuta daj sindaco, il qua- 
fdeatari. arganiezatori, componenti, le. dopo axxr ascoltato gentilmente 
finanefatori. capi e gregari, due sole « pazientemente le richieste dei due 
persone, tati Alano Pabre fai secolo filantropi, finiva sempre per dare la 
Giampiero Scardin), milanese, di propria augurale adesione aWinno- 
onni 30. pubblicista aconosciuta, e cua iniziatix>a. provvedendo assai 
Sicola Lacchè, romano, di anni 37. spesso, a proprie spese, i campo- 
artigiano pellettiere. Oli scopi che nenti la staffetta di vitto e alloggio 
i due si erano prefissi potevano così (non si vive di solo spirito), in lai 
riassumersi: • Recare aìl’Osu una modo. 1 due pellegrini affermano di 
istanza dei cittadini italiani per ot- aver ottenuto l’adesione di I7g sin- 
tenere che le grandi correnti poli- dad, 

fiche economiche e religiose siano ieri mattina, la « staffetta > giun- 
fnritate a formulare proposte con- geva a Roma, con l’intenzione di 
crete e risolutive, da sottoporre (Tur- presentare la propria a Istanza » al 
genza a referendum mondiale^ aui Presidente della Repubblica. Alle 
punti seguenti; a) come eliminareore 16. il Lacchè »i recava in Que- 
dalle abitudini e dall'educazione so- stura per ottenere il regolare per¬ 
dale la psicosi deila guerra c di messo di entrata a ufficiale » in clt- 
ogni antagonismo: b) come trasfor- tà. Era un desiderio cì-e ai poterà 
mare od escludere sul plano delTeco- anche accontentare. Una piccola 
nomia mondiale i mezzi e gli inte- soddisfazione che il buonsenso ccn- 
ressi di guerra: c) come ammortiz- aigliava di concedere, invece, non 
rare nei campo intemazionale la appena hanno sentito parlare di 
volontà fo la necessiti) delle guer- pace e di fratellanza, f i>rari fun- 
re: reclamizzare questa istanza con zionart della Questura hanno visto 
una marcia dt 3.000 (tremila) Km., rosso. R ai sono affrettati a conse¬ 
da compiere interamente a piedi gnare al Pabre e al Lacchè f fogli 
per commuovere l’opinione pub- di via obbligatori, urgentissimi, con 
blica a. Pingiunzione di rientrare nei loro 

Partiti da Lecce Tà gennaio 1949. **** . P®"'' 

/•n» •ntm f-ivniim Urm tm T‘^rTeato immediato. Il che. ae ha in- 

t^V I ^lueentfi di * «^oforofo I due buoni e 

IdM, i due ingenui meaaaggeri di filantropi, non ci ha affatto 

fratellanza universale hanno attrtv- stupito, non essendo che una con¬ 
versato quasi tutta la penisola, per- ferma di quanto andiamo consta- 
correndo 9.100 km. g toccando 179 tondo da gioito tempo. 


delirio: eono frasi «nozzleate, eo- 
prawlene la febbre. Sui volti dei 
sanitari di turno, preoccupati per 
U repentino peggioramento, fi pove¬ 
retto non può leggere il penoso re¬ 
sponso. Alle 8.30 Gaetano CiuUl spira. 

Un’altra scena pietica el è svolta 
ieri mattina alle 9,45, quando alcuni 
passeggeri del filobus della linea EP, 
nel pressi di Largo Argentina, rsc- 
cogUe\’ano un uomo caduto tra 1 Ba¬ 
dili. In seguito a malore. Mentre la 
vettura si fermava, I presenti prov¬ 
vedevano a soccorrere U poveretto 
che, ripresa conoscenza, dichiarava 
di essere digiuno da due giorni. 


SUL TRAM 23/36 


PreNO A Nchfaffoni 

un pellegrino prepotente 

Ieri, alle 18,19. tu una vettura tran¬ 
viaria della linea 23/36 mentre un 
cittadino discuteva con due persone 
sullo sbarco delle armi USA a Na¬ 
poli, al faceva avanti un pellegrino. 
Con aria donchisciottesca questi ha 
avvicinato I tre e 11 ha apostrofati 
in accento settentrionale. L’intruso 
non al accontentava di questo e. vi¬ 
sta una cophi de ■ l’Unità • In mano 
ad uno del tre cittadini, gliela strap¬ 
pava di mano, buttandola a terra. 

La reazione dei tre cittadini — al 
quali si univano i passeggeri sde¬ 
gnati per l’assurdo. vUlano Inter¬ 
vento dello sconosciuto — era pron¬ 
ta e decisa c 11 Don ChUclotte dega¬ 
sperlano aveva la meritata lezione: 
due sonori ceffonL 

Intervenivano du» agenti di P.S.. 
che. tra le proteste del presenti, 
fermavano due persone che all’inci¬ 
dente provocato dall’intemperante 
pellegrino, erano del tutto estraneL 

Um ELmOBlU - Da otlato 15 al 9» 
«ni* MtesiifcìH grest* ITIfie;# en*»ge»eato, li 
Tia 4«i Orfài a. 8. la listo rfel- 

torali rfttiS<toto nitoaeato tgb deschi 4«ni 
rerìoVn* uioila appronti Mia Oootoiosieir 
ekttoralf ' aaiAaanttk. dgii ditoàiso gotri 
pretiJera* Tioioca ^alle ore 8,.98 alte 1.8 » 
jilla T5..V> allo 18 leì fiorai frriili e 4a1k 
9 elk li..10 rei fieni feetlTi; 


Gas si erano recati al Deposito 
locomotive di Porta Maggiore. 

Per tutta la giornata 1 fornaciai 
di Valle Aurelia hanno sospeso il 
lavoro e dalle 9 alle 10 hanno par¬ 
tecipato, unitamente con il perso¬ 
nale del deposito tranviario di Via 
Angelo Emo a quell’ora in sciope¬ 
ro, alla manifestazione organizzata 
dalle donne del quartiere « che ha 
avuto luogo nel mercato di Trion¬ 
fale. 

Sempre a Trionfale, alle 9,50 fi 
è tenuto un affollalo comizio « per 
le due ore successive ha funzionato 
un giornale parlato. Capannelli di 
cittadini in questo e In altri quar 
tieri, come a Trastevere, Testaccio 
e Cavalleggeri hanno animatamen 
te discusso 1 gravi pericoli che rap¬ 
presentano per il nostro paese le 
armi americane sbarcate a Napoli. 

Sospensioni parziali del lavoro si 
sono avute nei depositi dcH’Atac 
della Flaminia, d: Piazza Baìnsìzza, 
Portonaccio. S. Giovanni, Risorgi¬ 
mento, S. Croce; qui si sono tenute 
assemblee del personale, 11 quale 
ha votato ordini del giorno di pro¬ 
testa contro 11 nuovo attentato «Ila 
pace del popolo italiano. Nel quar¬ 
tiere Mazzini sono state • flrinate 
centinaia di petizioni al Presidente 
della Repubblica perchè ponga un 
freno alle manovre guerrafondaie 
del governo. 

Particolarmente sentita è stata la 
reazione della classe operala. Alla 
Mira Lanza, alla C.R.I., alla CJledca, 
Fiorentini, Masi « Ranieri, Stefer, 
alle officine del Gas, alla Matter, 
all’OMi, alla chimica Aniene, Vi¬ 
scosa, alle 'Distillerie, al Mattatoio, 
al Campo boario, alla Centrale del 
Latte, ecc. sono state effettuate so¬ 
spensioni del lavoro, nel corso del¬ 
le quali le maestranze hanno votato 
ordini del giorno, nei quali non si 
la.ecia ombra di dubbio sul loroj 
atteggiamento in caso di guerra. 

In mattinata tutte le atti'vità sono 
rimaste pressoché paralizzate nel 
quartiere di San Lorenzo. La mag¬ 
gioranza delle fabbriche piccole e 
grandi delia zona hanno sospeso 
ogni attività; comizi volanti sì sono 
tenuti al mercatino e in Largo de¬ 
gli Osci* la vendita sulle bancarelle 
e nel mercatino è stata interrotta 
per dieci minuti; fino a tarda aera 
i capannelli nelle vie stavano a 
denotare il feirnentc che regna in 
questo quartiere che più d’ogni al¬ 
tro ha sofferto i bombardamenti 
aerei del passato conflitto. 

I comitati direttivi delle Sezioni 
sindacali degli statali hanno appro- 
vaio un vibrato ordine del giorno. 

Si è riunito Infine ieri aera pres¬ 
so la sede del nostro giornale il 
Comitato Provinciale degli «Ami¬ 
ci « allargato alle commissioni di 
lavoro, per discutere In merito al¬ 
lo sbarco delle armi straniere de¬ 
stinate al nostro Paese; al termine 
della riunione è stato emesso 11 
seguente comir.iicato: 

«n Comitato Provinciale degli 
«Amici de l'Unità» ravvisa nello 
sbarco delle armi straniere avve¬ 
nuto a Napoli un primo concreto 
atto di guerra del governo demo¬ 
cristiano; denuncia nella posizione 
della stampa reazionaria dì aperto 
ed incondiz'onato appoggio allo 


sbarco ed al trasporto delle armi 
straniere 11 tradimento più vergo¬ 
gnoso degli interessi nazionali ■ a 
della tranquillità del nostro Paese. 

«Il Comitato Provinciale decide 
pertanto di indire una serie di riu¬ 
nioni in tutti 1 gruppi degli «Ami¬ 
ci» per rafforzare ed estendere la 
azione di denuncia che l diffusori 
del nostro giornale si preparano 
ad Intensificare nelle settimane fu¬ 
ture e di indire per domenica 23 
una grande giornata di dlffvisione 
de «l’Unità»; nel corso di questa 
giornata gli « Amici » faranno ogni 
sforzo per portare In ogni casa 
della nostra città la protesta decisa 
dal popolo contro 1 plani di guer¬ 
ra. È? stato deciso inoltre di lan¬ 
ciare un manifesto alla cittadi¬ 
nanza ». 

Oggi alle ore 17,30. Intanto, è con¬ 
vocata d’urgenra la Commissiona 
Esecutiva della Camera del Lavo» 
ro per esaminare la «Ituazlone ve¬ 
nutosi a errare a seguito dello 
abaroo del primo contingente di ar¬ 
mi omerioane e per orientare l’a¬ 
zione degli operai e dei lavoratori 
romani nello nuovo fase della lot¬ 
to per la pace. 

Domani alle 19, invece, si riu¬ 
niranno In "Via Palestre 68 1 Co¬ 
mitati rionali e di azienda per la 
pace. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

GIOVEDÌ’ ■ • 

Tatù li Sorieol laTllao n eoogigM gnoM . 
Il ODS della Federai:<»a par ritirare argeo* 
tUaimo aatorìali lUisgo. eatre U glonitta 
di oggi. 

Cartlliggiri: ita. Boa. olla 20. 

ni: Aia. eonp. alla IT. oca. LodorM, 

Ferroriirl: eomp. del Cooiltotl di cellaH. 
O.I., laterrelloUre. alla 18,50 alla Set. Esqiit- 
Una (T. Bill* 95). 

Mainati dii Larort: I eo^. ati* 18 U 
Fed. (P. S. Aodrei dalla Tal]*), 

Follgraliea Stata: comp. del Oob. Del! t 
0.1. di ■ G. (Vppnat > • F. Verdi, alla 18 • 
BOi alla 16 questo «era la Fed. 

VBSBBD!’ 

Ratallnrgid: Ooom. kr. or» 18 h Fed. 

1 BESFONSABIU DEL SER’/IZIO D’ORDINE, 
alle era 19 prodi*, tono conTOcati is Fed. 

UIN’KDI’ 

I nnlllat! a lanlidi di guerra wMoniatl U 
ria Bsbmi Santo Spirilo a. 42, •ets'.oBO FotIs 
R egola, alle 18 per Importanti comuolmaioai. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

GlOT'KD!’ 

Alla IT »al loeall dell» 8e«!»aa FeaU, Tbi 
Btaeo di 8. Spirito 42, arti luogo II eoa»*- 
no proflnclal* della progt$aBda dalla fOO!. 
Soa* latitoll 1 «egretarl, gli agit-prop della 
Sfilnl glerOBilt • gli addetil itoisqto dell* 
ShÌobÌ glotaalli BMeblll a UeMDliilt. O.d.fto 
Mmb della «tonpt gioTaniU. 

TSNERDl' 

TWtt h MU Joriino alla 18.89 la Fai, 
ai •ddoK* al kTore del patmato la piodnda, ^ 
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IMMINENTE AL 


La minaccia volante 

Nel suo Ufficio l’argoinento di 
attualità sono I dischi volatrtl, ma 
il Sig. Travet sa che un’altra mi¬ 
naccia volante incombe sulla sua 
casa: le mosche. 

Tribolano lui e infastidiscono 
la sua dolce consorte. 

Unico rimedio pcr la pace do¬ 
mestica il KlLUNG D.D.T. po¬ 
tenziate». 


FIAMMA - QUIRINEnA 
METROPOLITAN 
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^siiincio VIA ESQUIllNOii; 

CAPOCCI"* FABINIhjn 

Sili Pranzo 
«t 900 » 

radica pioppo 
e palissandro 

L. 95.000 

ANCHE A RATE: t» 25.000 contanti e 10 rate mensili da L, 7500 
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/ RinfIRDI DI Al.FSSA\nRO HERZEN 


TRA GIUDICI E BANCHIERI 


«Camicia rossa >; era il titolo 
ori(;inale di ‘ questo ' capitolo ;dei 
ricordi di Alessandro Ilcrzen, de¬ 
dicato alla visita di Garibaldi a 
Londra (1). nel 1864, e raramente 
il significoto della suggestione po¬ 
polare del nostro eroe, della sua 
umanità, è stato più felicemente 
sintetizzato. < Quel costume gli si 
aduttova in maniera ' particolare 
—- scrive lierzen — dandogli una 
particolare eleganza; esso non 
aveva nulla di ' professionale, di 
militaresco, nulla. di borghese, 
era semplicissimo e molto co¬ 
modo. La disinvoltura, In man¬ 
canza di • ogni affettazione nel 
modo con cui egli lo portava, 
troncavano i pettegolezzi salot¬ 
tieri e i sottili motteggi. E’ po¬ 
co probabile che esista un euro¬ 
peo al quale sarebbe riuscito con 
tanta facilità di andare in ca- 
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GARIBALDI In tuia rara foto 
del eoo eonìomo londinese . 

micia roMMi nelle corti c nei pa- 
lazci d'Inghilterra >. 

n quadro di Heraen è tutto in 
questo contrasti a la presenza di 
Garibaldi nella doppia Londra 
degli squallidi quartieri operai e 
della echiflltosa nobiltà dei < to- 
riet », Tentusiasmo della folla e 
gli intrighi cortigiani che il suo 
passaggio porta con sè, le ragioni 
ideali del viaggio e Tanimo con 
cni l'edule russo accoglie il vec¬ 
chio amico italiano, sono posti in 
una cronaca soffusa di romanti¬ 
cismo, ma piena di forti impulsi 
sociali e polemici. 

Garibaldi « camminava zoppi¬ 
cando fortemente » - per la feri¬ 
ta infertagli due anni prima ad 
Aspromonte dai soldati di ^ Vit¬ 
torio Emanuele II; veniva a Lon¬ 
dra per trovare tra gli amici ri¬ 
voluzionari. inglesi e immigrati 
da ogni parte d'Europa, l’interes- 
saraento e gli appoggi necessari 
per tentare una nuova impresa 
che desse Roma e Venezia aH’I- 
talia. Veniva tra Ì lavoratori di 
Londra e l'aristocrazia inglese 
< voleva accaparrarselo, nascon¬ 
derlo al popolo in nna nuvola 
d'oro». 

Il carattere che prendeva Tac- 
coglienza a Garibaldi da parte 
del popolo giustifìcaTa, infatti, 
sia le apprensioni del governo in¬ 
glese che la vigile diffidenza del 
caro amico. 

‘ Già quando arrivò — d nar- 
ta Herzen — nna folla di cinquan¬ 
tamila persone lo attendeva e un 
Bugolo di poliziotti a cavallo la 
fugò a fatica. Gli operai di Lon¬ 
dra lo accompagnavano in tutte 
le visite, manifestavano sotto le 
finestre della casa che lo ospita¬ 
va. < I.n folla inglese — aggiunge 
rimprowisato cronista — è rude 
cd ogni volta che si accalca nu¬ 
merosa non mancano di accadere 
■cene disgustose. Quel giorno l’or¬ 
dine era sorprendente. Il popolo 


comprese che era la sua festa, 
che esso onorava uno dei suoi, 
che in quella manifestazione esso 
era più che spettatore >. < E' dif¬ 
ficile — continua quindi — alla 
genie che non ha mai visto nul¬ 
la di simile, alla gente cresciuta 
negli uffici, nelle caserme e nelle 
anticamere, capire • fenomeni co¬ 
me questi: il *'pirata ", il figlio 
di un marinaio di Nizza è un 
" rivoluzionario " e gli fanno ri¬ 
cevimenti da' rei Che cosa hn 
fatto lui per il popolo inglese? 
E quella buona gente cerca, cer¬ 
ca dentro alla .sua testa una spie¬ 
gazione, il mistero di tutto ciò. 
Sfa è superiore alle loro forze. 
Se essi sapessero cogliere questo 
segreto dovrebbero poi impiccar¬ 
si al più vicino pioppo. Le cimici 
possono vivere felici perchè non 
suppongono il loro odore. Guai 
alla cimice alla quale si potesse 
applicare . un olfatto umano... >. 

11 sarcasmo, in Herzen, verso 
tutto ciò che di corrotto e di ipo¬ 
crita stagna nella classe dirigente 
inglese, verso il suo puritanesimo 
aristocratico, si cambia in com¬ 
mozione quando la pagina ritor¬ 
na ni suo oggetto diletto, quando 
indugia ad arricchire ncH'imma- 
gine garibaldina gli elementi più 
genuini e semplici, quando cita 
ad esempio della morale del gran¬ 
de nizzardo frasi come questa, 
pronunciate appunto da Garibal¬ 
di ad uAa riunione londinese: 
< Io non sono un soldato e non 
amo il mestiere del soldato. Io 
ho soltanto visto la casa paterna 
piena di masnadieri e mi sono 
armato per scacciarli. Io sono un 
operaio, provengo da operai e ne 
vado orgoglioso ». 

Si può inoltre sempre ritrovare 
nei giudizi di Herzen, che hanno 
spesso un sapore di sorprendente 
attualità, la presenza di uno spi¬ 
rito critico che non si limita 
ad una venerazione, alla Cari vie, 
dell'eroe, ma di esso sa dare una 
giustificazione umana e sociale. 
E si ritrova onche quella parti¬ 
colare atmosfera della vita londi¬ 
nese del tempo, in cui confluiva¬ 
no rivoluzionari, liberali, demo¬ 
cratici, socialisti di tutta Europa, 
da Mazzini a Ledru Rollio, e che 
rispecchiavo i vari legami che 
univano questi esuli . con i loro 
popoli in lotta. Ma soprattutto si 
sente in queste pagine la partico¬ 
lare formazione culturale di Her¬ 
zen, combattente generoso per l'e¬ 
mancipazione dei contadini russi. 

Già nella sua autobiografia, che 
l'anno scorso fu tradotta in ita¬ 
liano {Pa$$ato e pensieri. Edizio¬ 
ni Einaudi, 1949) avevamo avuto 
un ampio ritratto di questo com¬ 
battente popolare. Ma questo li- 
briocino, deir« Universale Econo¬ 
mica », che è tratto da quei ri¬ 
cordi, rimane come la punta più 
acuta della sua partecipazione 
morale alla rivoluzione. Qui scom¬ 
paiono in gran parte le riserve 
e i pregiudizi individualisti che 
Herzen ereditava dalla schiera 
dei decabristi russi e l'isolamento 
romantico in cui l'esilio e una 
vita infelice lo costringevano spes¬ 
so. Nel contatto con Garibaldi, 
egli ritrova accanto al compagno 
di lotta, l'uomo, figlio del suo 
tempo, che è legato alle masse 
con vincoli naturali e profondi, 
e sa trame motivo per ripetere 
un messaggio di speranza. Dopo 
la partenza di Garibaldi, Herzen 
infatti gli scrive: « Vi ringrazio 
in nome della Russia nascente, 
in nome della Russia che muore 
nelle cascmatte e nelle miniere e 
vive nella coscienza del popolo 
ridestato col suo ideale dell'indìs- 
solubìlità della "terra e libertà", 
piersegiiitato in nna sna mino¬ 
ranza per aver espresso questa 
aspirazione popolare ». 

E quando il popolo russo si li¬ 
berò delle sue catene Lenin dedi¬ 
cò alla memoria di Herzen questo 
giudizio: « Commemorando Her¬ 
zen il proletariato impara, attra¬ 
verso il suo esempio, tutta la 
importanza della teoria rivoluzio¬ 
naria, impara a capire che la 
devozione senza limiti al;a rivo¬ 
luzione, e il fatto di volgersi al 
popolo nel predicare la rivolu¬ 
zione, non vanno perduti, anche 
quando decine di anni separano 
la semina dalla mietitura ». 

PAOLO SPAIANO 


( 1 ) A. HERZEN; Gtrìbmldi m Londre. 
Milaac, UaìTcnak Ecoaoaiica. 19S0. L. IN. 
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d>er clir soffre dì ansia 

retei iroshock è la salv emma 

L« ricerche dello scienziato Von Meduna - Uno stravagante indi¬ 
viduo servì per i primi esperimenti - Alle frontiere della pazzia 




■ L'impiego della terapia eonvulii-|t« ’ la terapia convulsivanta produ- 
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in poUties: Partn<*^ Kriekxnon (exln'-tiu* loft « at a I.elunan r<*< i’v>»»on 

COSTELLO ama la vita mondana. Egli recluta nel salotti dei banohierl e nei club degli arricchiti 
1 candidati per le elezioni, che si legheranno a lui per tutta la vita. E* sempre protetto da una spe¬ 
ciale guardia del corpo, e se questa non basta, c'& anche Tappoggio discreto della prlizia e della 
magistratura, abilmente manovrate da giudici e avvocati suoi aulici. Nella foto: Cestello (a destra, 
seminasoosto dal suo ospite) al ricevimento del giudice Lehman 


vante in alcune malattie di compe 
lenza psichiatrica ha una storia sin 
golare, ma significativa. Von Me¬ 
duna aveva notato che esiste un certo 
antagonismo tra l'epilessia e la grave 
malattia mentale denominata schi¬ 
zofrenia, e che quei rari casi di schi¬ 
zofrenici che andavano incontro a 
convulsioni spontanee ne traevano 
un certo giovamento. Quindi nel 1928 
pensò di utilizzare le convulsioni 

f trovocate artificialmente per curare 
a schizofrenia e a tale scopo pro¬ 
vò varie sostanze chimiche; dopo nu¬ 
merosi tentativi, adottò Ìl cardiazol 
o metrazol, che iniettato convenien¬ 
temente determina degli attacchi si¬ 
mili agli accessi epilettici spontanei. 

I risultati furono notevoli, sopra¬ 
tutto tenendo presente la mancanza 
di altri metodi di cura efficaci, ma 
non del tutto soddisfacenti e certa¬ 
mente peggiori di quelli che si otten¬ 
nero più tardi con l’impiego dell'in¬ 
sulina. In seguito si vide però che. 


I RETROSC ENA DEL DELITTO DI KA NSAS CITY 

Trnman In elello a colpi dì mitra 
dalla **gang„ del jaefeson CInb 

La prova generale, nel 1934* costò alla popolazione di Kansas City 14 morti 
Roosevelt contro la banda di Truman - Pendergast fu ricevuto dal Papa 


III. 

Le elezioni municipali di Kan¬ 
sas City, avvenute nel marzo 
1934, sono riassunte nella dichia~ 
razione rilasciata alla stampa dal 
candidato al governatorato del 
Missouri, Jesse W. Barrett: .r Gli 
ospedali rigurgitavano, le auto- 
ambulanze correvano attraverso 
la città per raccogliere i feriti 
e i morti. I pompieri erano im- 


compilare le liste dei « Ghosts * 
(fantasmi) facendo figurare no¬ 
mi puramente immaginari, di 
persone inesistenti; altri compo¬ 
nevano le liste degli --Sleepers» 
(dormienti) e questi nomi veni¬ 
vano ricopiati dai registri dei 
cimiteri, inchidendovi persone 
morte dieci o venti anni prima. 
Inoltre fu procurata dal muni¬ 
cipio una lista di 3S000 bambini, 



Costello, “Buguy’’ Sicgcl n a» a violcat man 


prio ht quell’anno che il Presi¬ 
dente Roosevelt decise di stron¬ 
care la Mano Nera di Kansas 
City. Nominò per questo Mau¬ 
rice M. Milligan, alla carica di 
United States District Attorney 
per il Western District del Mis¬ 
souri. Cioè gli dette l'incarico di 
affrontare con tutti i mezzi la 
€ gang » di Pendergast. 

Maurice Milligan lavorò per 
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«BUGSY» SIEGEL era ntia volta un fedele gregario della «gang» di Costello, il capo della Mano 
Nera di tutti gli Stati Uniti. Ma « he knosvs too moch », lui sapeva troppe cose e fu trovato ucciso in 
eircostanze misteriose il 21 giugno 1947. Questa è Tultima foto di Siegel, quella dclTObitorio 


pegnatl a spegnere gli incendi. 
Fu un battesimo di sanpv^- Quel 
giorno vi furono 14 morti, due¬ 
cento assalti a abitazioni « uffi¬ 
ci, m centoventi feriti gravi m. 

■ La campagna elettorale era 
etata organizzata dalla macchina 
di Pendergast in un modo per¬ 
fetto: doveva rappresentare una 
specie di prova generale per le 
elezioni senatoriali che nel me¬ 
desimo anno si sarebbero tenute 
per la candidatura di Truman. 

La matematica elettorale di 
Pendergast fu la seguente: ag¬ 
giungere sessantamila nomi nei 
registri elettorali. 

Questo lavoro venne eseguito 
con scrupolo nei . locali del 
Jackson (jlub. Là furono prepa¬ 
rate le nuove liste elettorali, e 
fra i gangster fu messo in uso 
una specie di vocabolario sim¬ 
bolico. Per esempio, c’erano di 
quelli che avevano l’incarieo di 



GAZZETTINO CITLTUBALE 


N OTIZIS DEL CINEMA 


InfluBBEB nogatlYB 

I democristiani sono in vena di 
■nioni inlcmozionali. Mentre al¬ 
cuni pezzi grossi di tutta Europa 
sono riuniti a Sorrento, si i co¬ 
stituita a Roma la Unione Cine¬ 
matografica Intemazionale dei 
Cattolici, L’Unione si propone 
un grande compito: portare < nel 
mondo del cinema uno spirito 
nuovo di serietà e di responsabi¬ 
lità morale ». Igino Giordani, par¬ 
lando ai neoassociati, ha richia¬ 
mato la loro attenzione «sulTenor- 
me Influenza negativa che il ci¬ 
nema esercita sul costume morale 
• sociale della nostra epoca ». 

Ecco dunque una buona spinta 
al lavoro di tutte le censure ci- 
nematografiche di tutti i cattali' 
cissimi paesi confederati. Qui so¬ 
no diventati tutti moralisti, dal 
senatore Johnson all’ultimo boy- 
scout, e arricciano il naso, c vo¬ 
gliono uno <1 spirilo nuovo », e so¬ 
no turbati per • rinOutrza nega¬ 
tiva » c per ravvenire del « co¬ 
stume morale». 

Seguendo questi sani principi, t 
cineasti americani ed europei 


dovranno, per escntptwy darei • 
realizzare soltanto le ortodosse 
vite dei santi, o le vite dei Trv- 
man. Proibito portare sullo scher¬ 
mo, ad esempio, la storia della 
morte di Binaggio e Gargotta, o 
quella di Monsignor Cippieo. 
Chissà quale « influenza negativa 
cui costume morale » potrebbero 
avere? 

1 «. 

Eismris repMa 

Eduardo De Filippo, che ha già 
più volte preso parte a film in 
qualità di interprete, esordisce 
come regista in un film tratto 
dalla più nota delle sue commedie, 
« Napoli milionario ». Interpreti 
ne sono Io stesso Eduardo, Titina 
De Filippo, Carlo Ninchi, Delia 
Scala, Leda Gloria. Una parte sa¬ 
rà assunta anche da Totò. 

Dmptiee hdts 

Sono morti in questi giorni il 
noto attore americano Walter 
Houston e il critico cinematogra¬ 
fico francese Jean George Auriol. 

Walter Houston, padre del re¬ 
gista John Houston era ur. attore 
di grandi poesibiUtà. Di iui si ri¬ 


cordava partleolaTmente una bel¬ 
la interpretazione di « Pioggia • 
di Milestone. 

Jesm George Aurlo! era uno del 
più noti critici eincmatograflci 
francesi. Era un sincero ammira¬ 
tore del nuovo cinema italiano, 
cd aveva dato grande impulso al 
movimento dei Circoli de] Cinema 
nel suo paese. 

Cràfs ai i iermais mi EheB 


Un* altra opera letteraria che 
sarà portata sullo schermo è «Cri 
sto si i fermato ad Eboli», di Car¬ 
lo Levi. Produttore ne sarà Ro¬ 
berto RossellinL Regista Luciano 
Emmer. 

Smetesss S «StresiMi» 

In una settimana rultimo film 
di Rossellini, • Stromboli », con¬ 
tro il quale si era scagliata la 
censura americana, ha battuto il 
record degli Incassi in due cine¬ 
ma di Los Angeles. 1 due cinema, 
« Pantages » e « Hillstreet » hanno 
infatti incassato complessivamen¬ 
te 40.000 dollari. Nella settimana 
precedente 1 due cinema avevano 
Incassato soltanto 10.000 doIIarL 


che furono essi pure regolar¬ 
mente iscritti come elettori. 

La mattina del 27 marzo, alle 
ore 6, si aprirono i seggi. I ca¬ 
mion di Pendergast, con a bordo 
gente assoldata, incominciarono 
la visita ai seggi elettorali. Le 
medesime persone scendevano, 
votavano e risalivano per an¬ 
dare al prossimo seggio, ma, per 
quanto questo lavoro fosse fatto 
con sollecitudine, non poteva es¬ 
sere terminato nella giornata. 
Allora Pendergast, dal suo uffi¬ 
cio di Main Street, dette ordine 
di tralasciare ogni formalità, e 
i copi dei seggi versarono nelle 
urne pacchi di schede già riem¬ 
pite. 

Intanto i gangsters percorre¬ 
vano la città e abbattevano tutti 
quelli che destavano sospetto. 
Altre pallugìie si erano specia¬ 
lizzate m brutali interventi cen¬ 
tro le file degli elettori quando 
questi non erano muniti di di¬ 
stintivi ■ del partito di Pender¬ 
gast. Cosi la giornata passò in 
grande agitazione e sotto il se¬ 
gno del terrore, I cittadini di 
Kansas City si erano barricati 
nelle case per paura dei gan¬ 
gsters, i quali assaltavano le abi¬ 
tazioni per costringere tutti a 
votare sotto il controllo degli 
uomini di Pendergast. Le au- 
tombulanze percorrevano le vie 
e la polizia prestava man forte 
agli uomini del Jackson Club. 

"CWMSf I 

La legge elettorale stabiliva 
che 4 seggi dovevano rimanere 
aperti fino elle 19,30, ma appena 
suonarono le 17 Pendergast in 
persona usci dal suo ufficio e 
fece cenno con le mani. 

— Basta, disse. Chiudete i 
seggi. Non c’è più bisogno. 

In un attimo l’ordine fu ese¬ 
guito e subito fu annunciata la 
strepitosa vittoria dei candidati 
della malavita. 

Più tardi fu. con < medesimi 
metodi e con la medesima vio¬ 
lenza che si svolsero le elezioni 
senatoriali per il candidato di 
Pendergast, e difatti Harry Tru¬ 
man riportò in Kansas City 
138,423 voti contro ro.437 accu¬ 
mulati ,'omplessivamente da tut¬ 
ti gli altri candidati d’opposi¬ 
zione. 

* • • 

Con l’ingresso al Senato di 
Harry Truman le sorti della 
gang di Pendergast avrebbero 
dovuto migliorara. Ma fu pro¬ 


anni a raccogliere dati e docu¬ 
menti e, dopo le elezioni del 
1936, mise sotto accusa 287 mem¬ 
bri del Jackson (7lub. 

Il processo ebbe inizio ai pri¬ 
mi di febbraio del 1938. Allora 
nel Senato degli Stati Uniti di 
America il senatore Harry Tru¬ 
man si alzò per attaccare il Pre¬ 
sidente Roosevelt. --Io dico al 
Senato, Signor Presidente, che 
nel Jackson County Missouri, un 
democratico ha tanta possibilità 
di essere giudicato con giustizia, 
quanta ne può avere un ebreo 
davanti a una corte di Hitler. I 
documenti di quel processo sono 
stati falsificati, le confessioni 
estorte, e il verdetto è stato det¬ 
tato dall’alto*.,.. (Dal resoconto 
stenografico del Congresso, 15 
febbraio 1938). 


Le risposte che dettero i giu¬ 
dici a proposito del discorso di 
Truman durante le interviste al¬ 
la stampa furono chiare. 

Il sostituto procuratore gene¬ 
rale Milligan dichiarò; --Renza 
commenti 

Il giudice Reeves disse invece: 
r 11 discorso del senatore Truman 
è tl discorso di un uomo voto 
nei mondo dei -fantasmi* ed 
eletto con dei voti * fantasma-. 

Da quel processo risultarono 
259 condanne e 19 assoluzioni. 
Pendergast rimaneva ancora fuo¬ 
ri, mentre l’inchiesta continuava 
e si preparava un nuovo pro¬ 
cesso. 

Entra In teana Costello. 

Pendergast — quest’uomo edu¬ 
cato nella scuola parrocchiale di 
San Patrizio, all’angolo di Ele- 
venth e Monterey Streets, che da 
grande rimase membro effettivo 
della Chiesa Cattolica della Vi¬ 
sitazione in Kansas City, che eb¬ 
be ■ un’udienza col Papa, che 
Mussolini nominò cavaliere del¬ 
la Corona d’Italia, facendolo de¬ 
corare dal Vice Console italiano 
Savorgnan, il quale gli disse an¬ 
che che -l’Italia sa riconoscere 
l suoi amici e mostra ad essi 
la sua gratitudine *, e tutto que¬ 
sto alla presenza di numerosi 
italiani, fra i quali Charles Gar¬ 
gotta — neirottobre 1938 si pre¬ 
parava ormai a entrare in car¬ 
cere. Vi entrò un venerdì di¬ 
cendo queste parole: - Anche 
Cristo fu crocifisso di venerdì ». 

Il nipote, James Pendergast, 
ne ereditò il potere. Oggi, men¬ 
tre il Presidente Truman si av¬ 
via alla fine del - secondo ter¬ 
mine m e quindi a lasciare la 
Casa Bianca, morto il vecchio 
Tom, morto Lazio, morti i prin¬ 
cipali ‘ protagonisti di quel pe¬ 
riodo di sangue, l’amico di Tru¬ 
man, James Pendergast, tenta di 
cancellare la storia a favore 
dell’amico. Ma il libro della sto¬ 
ria s’è riaperto bruscamente in 
Kansas City, a colpi di rivoltel¬ 
la. Due gangsters sono morti. Ai 
funerali di Binaggio e di Gar¬ 
gotta è accorso Frank Costello, 
volando da New York. Costello 
è il capo su piano nazionale. Il 
suo atto dimostra che egli disap¬ 
prova l’uccisione dei due gan¬ 
gsters, e questo significa che la 
Mano Nera s’è già pronunciata 
sul conto di James Pendergast, 
anche se amico del Presidente 
degli Stati Uniti d’America. 

EZIO TADDEI 


ceva talora delle remissioni nei pa¬ 
zienti schizofrenici o li rendeva co¬ 
munque più trattabili, dei successi 
strabilianti si ottenevano in altre ma¬ 
lattie mentali, sopratutto nelle psi¬ 
cosi affettive, particolarmente nelle 
forme con depressione dell'umore, e 
negli stati ansiosi. Ma tanto l'uso del 
cardiazol quanto quello dell’insulina 
per determinare, a scopo terapeutico, 
degli attacchi simil-cpilettici, risul¬ 
tavano pericolosi e alquanto costosi. 

/ cani e Vepìleaaia 

E* merito di Cerletti e di Bini se 
dal 1938 si può disporre di un me¬ 
todo generalmente scevro di pericoli, 
semplice, economico, di facile esecu¬ 
zione: l’elettroshock (ES). Il punto 
di partenza del Cerletti sono state 
alcune ricerche sull'epilessia, condot¬ 
te nei cani. Durante queste ricerche 
egli ebbe occasione di osservare che 
se una corrente elettrica a bassa ten¬ 
sione attraversa il cervello di un 
cane, si ottiene un accesso convulsi¬ 
vo, in tutto simile a quello delì’epi- 
lessia spontanea. 

Dopo numerosi esperimenti tu di¬ 
verse specie di animali, li dimostrò 
l'innocuità del metodo, le si ado¬ 
peravano correnti alternate a bassa 
tensione (tra 80 • ijo volts) facen¬ 
dole passare attraverso il cervello 
per frazioni di secondo. Nondimeno 
esisteva una legittima perplessità ad 
introdurre fl trattamento in terapia 
umana, sopratutto perchè si conosce¬ 
va poco sulla patologia e sulle cause 
della morte da corrente elettrica. Ma 
infine dopo una serie di ricerche di 
controllo il metodo fu applicato su 
di un individuo che era stato (i) 
« fermato alla stazione ferroviaria 
mentre si aggirava sui treni senza 
biglietto. Poiché questo individuo te¬ 
neva un contegno bizzarro, enigma¬ 
tico e, mentre dava segno di com 
prendere, rispondeva alle domande 
con linguaggio strano, assolutamente 
incomprcnsibile, cosi era stato man¬ 
dato alla Clinica, e qui, attraverso 
il suo gergo, fatto di neologismi biz¬ 
zarri, e le sue gesticolazioni si era 
potuto capire che era in preda ad 
allucinazioni c ad idee deliranti di 
influenzamento. Per il resto, lucido, 
orientato, ma apatico, abulico si era 
adattato passivamente alla vita del 
reparto, se ne stava quasi sempre 
beatamente disteso sul letto mormo¬ 
rando il suo gergo. S’era posta dia¬ 
gnosi di schizofrenia. L’esame soma¬ 
tico aveva dimostrato le sue buone 
condizioni organiche generali. Su 
questo soggetto fu fatto il primo e- 
sperimento di elettroshock (aprile 
1938)...». ; ... 

Dopo una serie di elettroshock il 
soggetto presentava, sempre secondo 


quanto racconta il Cerletti, < una re» 
misiiotte completa, secondo la piò 
prudenziale terminologia in uso. Non 
solo erano scomparse le allucinazio* 
ni e le idee deliranti e Ìl contegno era 
pienamente normalizzato, ma era 
molto confortante constatare In lui 
un desiderio spontaneo di rendersi 
utile, e uno spirito di iniziativa che 
si traducevano in una continua at¬ 
tività veramente concreta a favore 
degli altri ammalati e in aiuto agli 
infermieri. Venne dimesso il 16 
giugno ». 

Molti anni di pratica dell'ES ia 
tutti i paesi del mondo (ad esempio 
in URSS esistono attrezzature per 
ES anche nei piccoli centri medici) 
hanno confermato la relativa inno¬ 
cuità del trattamento e dimostrato 
la sua scarsa efficacia nella schizo¬ 
frenia (i primi brillanti risultati si 
spiegano in parte con l’entusiasmo 
per l’effettivo, anche se scarso, mi¬ 
glioramento che questa cura com¬ 
porta e sopratutto con la grande va¬ 
riabilità di decorso della schizofre¬ 
nia) e la sua azione quasi sicura cd 
elettiva nelle distimie e nell'ansia. 
Il ragionamento di Von Meduna che 
è all’origine della terapia convulsi¬ 
vante era perciò errato. Per questo 
e lopratutto perché non si conosce 
ancora con sicurezza in che modo le 
convulsioni giovino in alcune malat¬ 
tie con manifestazioni psichiche, l’E 9 
va considerato un metodo di cura 
« empirico »; non ti basa cioè sulla 
conoscenza delle funzioni o dei meo 
canisiiii ammalali per intervenire a 
modificarli. 

Vecchi metodi empirici 

Sono però in errore coloro chi 
mettono l’ES sullo stesso piano di al¬ 
tri metodi empirici impiegati in uff 
passato ormai lontano nel tentativo 
di scacciare Io « spirito maligno » 
che si riteneva responsabile dei distur¬ 
bi mentali, come ad esempio la tra¬ 
panazione del cranio, le varie forme 
di magia e di incantesimi, i maltrat¬ 
tamenti volti a rendere inabitabile il 
corpo dei malati menta!: (tuffi nel¬ 
l’acqua, percosse, sclierni, ccc.). In 
attesa che sia sostituito da altri me¬ 
todi più sicuri e meno empirici, l’e¬ 
lettroshock, se eseguito con tecnica 
esatta, in casi clinici adatti (l’ES é 
praticamente inefficace nciristerismo, 
nella nevrastenia e in altre psicone¬ 
vrosi), tenendo conto delle numerosa 
controindicazioni (la tubercolosi, la 
malattie del cuore e dei vasi, la se¬ 
nilità), seguito o preceduto da .ìtri 
metodi di cura, come la psicoterapia, 
costituisce, nonostante il suo carat¬ 
tere empirico, un’impoi tante arma 
nelle mani della moderna psichiatria. 

FRANCO PAPARO > 

(1) Ugo Cerletti e coll, a L’Elctm 
troshock > - Reggio Emilia. 1940. 





INGHILTERRA. — A Stratford on Avon, In occasione delle mani¬ 
festazioni dedicato a Shakespeare, un gruppo di stndentesse sì è 
reeato a visitare il monumento a Sir John Falstaff. Eccole mentre, 
dinanxi alla statua del gioviale personaggio delle « Allegre comari 
di Windsor ». sembrano ascoltarne nn divertente sermone 


LE PRIME A ROMA 


, MUSICA 

Concerto Knssevitzki 

Sergio Kussevitzki — musicLsia 
completo e propagandista della pro¬ 
duzione contemporanea più discus¬ 
sa ed importante — ha diretto ieri 
ali’Argentina un concerto sinfoni¬ 
co riscuotendo un successo caloro¬ 
sissimo ed assai meritato. Sotto ia 
sua mano l’orchestra, attenta e ri- 
spondentissima, ha dato delle so¬ 
norità generose e di ottima qua¬ 
lità, sonorità che pochi direttori 
invero riescono ad ottenere. Con¬ 
troprova, questa, dell’eccezionale 
comunicativa e dell’intensa parte¬ 
cipazione del direttore. 

La Suite numero tre, in re mag¬ 
giore, di Bach, che ha aperto il 
programma, è risultata ampia, pre¬ 
cisa, perfettamente equilibrata nel¬ 
le sue parti, commossa nella cele¬ 
bre Aria e viva nella rapida Giga 
finale. Era un Bach molto concre¬ 
to, fatto di carne, pulsante ed ener¬ 
gico, come lo è in effetti veramen¬ 
te e come sarebbe augurabile lo 
fosse ogniqualvolta viene eseguito 
in una sala da concerti. 

A Bach è seguita la Quarta Sin¬ 
fonia (in memoriam) di Gianfran¬ 
co Malipiero. « Non è tm epitaffio 
— ci avverte molto aottilmcnto Ma¬ 
lipiero stesso in una nota — però 
vi si sente la presenza di qualche 
cosa ghe è scomparso », Credi-smo 


di non sbagliarci di molto ravvi¬ 
sando nella musica, sopratutto nei 
terzo e quarto tempo della Sinfo¬ 
nia, quel qualche cosa che è scom¬ 
parso. E’ una composizione troppo 
lunga per il fiato che possiede, 
questa Sinfonia in memoriam. Nel 
secondo tempo ci sono dei momen¬ 
ti efficaci, ma risultano dispersi 
nel totale del lavoro. Oltre a ciò 
la partitura spesso suona male, le 
frasi melodiche sono troppo spez¬ 
zettate, rotte qua e là da interru¬ 
zioni abbastanza strane, n clima 
generale è di un pessimismo ama¬ 
ro e solitario, piuttosto negativo 
come indirizzo. 

n concerto si è concluso con la 
esecuzione della mirabile Quarta 
Sinfonia di Ciaikowvskì, interpre¬ 
tata molto profondamente, con ac¬ 
cesa drammaticità, da Kussevitzki. 
Grandi ovazioni alla fine. 

•* 

TEATRO 

Spiritismo 
nelia antica casa 

Non so se neU’ufficio anagrafico 
dei personaggi di Ugo Betti, questa 
ultima Laura sia fl secondo o G 
terzo dei suoi protagonisti che vada 
a iscriversi nella casella suicidi 
per salto dalla finestra. Ma questa 
volta, contrariamente al solito, non 


sarà prima di morire, nella ten- 
.sione degli ultimi istanti, che fl 
personaggio troverà la propria pu 
rifìcazione e pacificazione; questa 
volta è il suicidio, l’atto stesso del 
suicidio che darà il senso positivo, 
la risoluzione a una vita angoscia¬ 
ta e in pericolo. ■ Perchè Laura, 
vedova ancora giovane, ha bisogno 
di sottrarre la propria esistenza 
alla decadenza, al guasto, alla cor¬ 
ruzione. in cui sono a poco a poco 
scivolati i parenti dell’antica casa 
in cui ella vive. Laura vuole con¬ 
servare la propria fede nella pos¬ 
sibilità d’un incontro nuovo e puro 
con il marito morto, una fede nel¬ 
le ragioni della vita, contro la de¬ 
solante realtà e lo scetticismo sfi¬ 
duciato dei personaggi che la cir¬ 
condano, i quali invano civettano 
con lo spiritismo per evadere dalla 
propria gretta e meschina vita. E* 
una fede che non può che attinge¬ 
re nell’al di là; e per essere sicuri 
dell'al di là, come consiglia lo 
spr^Siudicato e amaro zio Enzo, non 
c'è altro mezzo che provare, an¬ 
dare a vedere, suicidarsi coraggio¬ 
samente, Perchè in che altro può 
credere Laura, alla cui giovinezza 
guardano invidiosi e pieni d’insidia 
gli occhi della vecchia padrona 
della casa, e pieni di rancore ge¬ 
loso quelli della suocera, e vana¬ 
mente colmi di promesse d’amore 
quelli del giovane Ruggero già cor¬ 
rotto e vinto dalla vita? Cosi fl 
suicidio, nel quale anche un dram¬ 


maturgo cattolico va a rifugiarsi 
in assenza di ragioni umane diver¬ 
se da quelle d’un generico esisten¬ 
zialismo alla moda. Si potrebbe 
essere tentati di prendere questi 
tre atti come un documento dram¬ 
matico del naufragio ideologico in 
cui si dibatte una letteratura cat¬ 
tolica incapace di uscire dalle an¬ 
gustie della sua povera sostanza 
morale. Ma sarebbe forse far trop¬ 
po credito alla sincerità di Betti, 
farsi ingannare dalla sua dubbia 
abilità di mestiere che resta sem¬ 
pre a galla servendosi d’un reper¬ 
torio macabro e solleticante da 
romanzo giallo, e soprattutto coma 
è nel caso di ieri seta, farsi con¬ 
vincere dalla regia co<è accorta e 
cosi attentamente antiletteraria di 
Costa, n quale ha portato ormai 
i suoi atteri a una resa sicura e 
continua: sono attori che sanno a 
comprendono quanto recitano, a 
che raramente indulgono a seduzio¬ 
ni di facili lirismi. Tino Buazzclli, 
nello zio Enzo, Crasi in Ruggero, 
FJena da Venezia nella vecchia pa¬ 
drona, Rossella Falk in Laura, 
Mondolfo nella parte d’un vecchio 
professore. Maria Teresa Albani 
in quella d’una zitella necromane,. 
Elsa Polverosi, Bice Valori e Paolo 
Panelli, hanno meritato insieme a 
Orazio Costa e nirottima scena di 
Valeria Costa gli applausi abbon¬ 
danti del DUbblicw 
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Scoccimarro propone al dibattito del Comitato Centrate 
i princ ipaii eiementi deila attuate situazione p oiitica 

La crisi del mondo occidentale e II rallorzamerito doF Ironie della pace - Il cammino del governo De Gasperi verso un regime 
anticustiluzionale - Dare il massimo impulso e lesatta direzione alla lolla delle masse, elemenlo decisivo della siluazione 


(Continnaziona dalla prima paElnB)| 
influenza americana operante a 
beneficio dei conservatori sta 
creando le condizioni di una gra* 
ve crisi e scissione interna. 

Nei Paesi del socialismo e cU 
nuova democrazia diverso è stato 

10 svUuppo della situazione Gran¬ 
diosi successi nel campo economico, 
rapporti sempre più stretti di ef¬ 
fettiva solidarietà, il consolidimien- 
to deC'unità politica e nazionale 
ecc. 1 più importanti avvemment' 
di questi ultimi tempi sono; 

1) Il trattato di amicizia per¬ 
manente tra Cina e Unione So¬ 
vietica, avvenimento di eccezionale 
importanza storica; si è costituito 
nel mondo un blocco di 800 mi¬ 
lioni di uomini che sotto la guida 
fraterna dell'Unione Sovietica 
hanno eretto un bastione insupe- 
rabile contro Timperialismo. Que¬ 
sto trattato segna il fallimento 
della politica estera americana in 
Asia; è un grandioso successo del¬ 
le forze della democrazia e del 
socialismo; estende e rafforza •! 
Fronte della Pace nel Mondo; dà 
un nuovo impulso alla lotta di li¬ 
berazione dei popoli coloniali. 

2) n fallimento della politica 
di complotti e d’intrighi che l’im- 
perialismo anglo-franco-americano, 
con la collaborazione del ''aticano, 
e della banda criminale di spie 
provocatori assassini, raccolti at¬ 
torno a Tito, aveva ordito nei 
Paesi di nuova democrazia per ro¬ 
vesciare il regime popolare, ripor¬ 
tare quei paesi nell’orbita degli 
imperialismi e schierarli contro la 
Unione Sovietica. 

Uarea del rublo 

3) Rivalutazione del rublo e 
suo ancoraggio all’oro. E’ questo 
un avvenimento di importanza 
storica per due motivi. Anzitutto 
esso significa una riduzione di 
prezzi del 20% e quindi un ele¬ 
vamento del tenore di vita di tut¬ 
ta la popolazione. E’ la terza volta 
che questo avviene ncH'Unlone 
Sovietica dal 1947 al 1950. Esso ri¬ 
vela una legge dell’economia so¬ 
cialista per cui ogni progresso 
economico significa contempora¬ 
neamente un miglioramento nelle 
condizioni di vita di tutto II po¬ 
polo. Inoltre, l’ancoraggio del ru¬ 
blo all’oro fligniflca che nello 
e p a z 1 o economico comprendente 
800 milioni di uomini 11 rublo 
sostituisce il dollaro negli scambi 
fra i diversi paesi. Accanto all’area 
del dollaro e della sterlina si crea 
oggi l’area del rublo, n dollaro 
deve retrocedere dinanzi alla mo¬ 
neta sovietica. Tutto ciò significa 

11 consolidamento del mondo del 
aoclalismo, del suo sviluppo, della 
sua potenza economica e della sua 
Indipendenza. E* un nuovo grande 
succes<o del socialismo. 

Questi avvenimenti caratterizza¬ 
no lo sviluppo della situazione 
economico-polìtica internazionale 
negli idtimi mesi: essi rivelano lo 
spostamento di forze avvenuto a 
favore della democrazia e del so¬ 
cialismo, • la diversa aituazione 
che si è venuta creando nei due 
campi opposti in ciil oggi è diviso 
Il mondo. forze della guerra 
si sono indebolite rispetto alle 
forze della Pace. Questo però non 
significa che sia diminuito il pe¬ 
ricolo di guerra, al contrario la 
esasperazione dei guerrafondai 
Imperialisti aggrava quel pericolo. 
Da ciò l’importanza sempre mag¬ 
giore che viene assumendo la 
lotta per la Pace. ' 

lo sviluppo imponente del mo¬ 
vimento del Partigiani della Face 
quale non si è mai avuto in pas¬ 
sato è un indice significativo del- 
Tattuale situazione internazionale. 

Al Movimento dei Partigiani 
della Pace noi dobbiamo dedicare 
la maggiore attenzione. Dobbiamo 
proporci di dare al Fronte della 
Pace la maggiora estensione sen¬ 
za limiti di classi sociali; di raf- 
forzerlo con nuovi elementi di 
CTganisszlonc; di svilupparlo con 
le più diverse iniziative politiche 
allo scopo di trasformare la vo¬ 
lontà di Pace in una forza attiva 
di lotta per la Pace. 

D’ultima riunione di Stoccolma 
lei Comitato Mondiale per la Pa¬ 
ce ha posto con forza il problema 
della temba atomica e della de¬ 
nuncia coma criminale di guerra 
del primo governo che ne farà uso. 
Su tale questione noi dovremo 
svil u pp a ta una larga campagna 
nel paese. 

A questo scopo 4 necessario 
imaaciieraTa la falsità della pro¬ 
paganda di guerra cd ancha del 
nostro governo sulla questione del 
eontrtdio atomico a della riduzione 
degli armamenti, facendo conosce¬ 
re la verità al popolo italiano; 
dobbiamo svauppare una campa¬ 
gna contro gli impegni militari 
assunti dal governo italiano che 
' el impongono di utilizzare le no¬ 
stre riaorae nella preparazione mi. 
litare per la difesa del paesi Im 
perialisti, 11 che porta di conse¬ 
guenza Il controllo straniero su 
tutta la nostra attività economica; 
dobbiamo farà propa^^t^a contro 
la produzione bellica, che aggra¬ 
verebbe la aituazione economica 
del paeK. Dobbiamo Infine mobi 
litare le masse contro gli sbarchi 
di armi americane, le quali cl 
compromettono In una politica die 
ITtalia non può controllare e su 
cui non può esercitare alcuna in¬ 
fluenza; ei adilerano in un blocco 
di guerra contro t Paesi del so¬ 
cialismo a di democrazia popolare 
senza cfaa nessuna minaccia venga 
da quei paesi all’Italia. Bisogna 
denunciare l’invio delle armi ame. 
rleane coma un atto di prepara¬ 
zione alla guerra ed e^rrimere la 
nostra protesta In modo che essa 
Bla sentita al di là dell’Atlantico 
a costituisca un freno ali’isterismo 
- bellico degli Imperialisti ameri¬ 
cani. 

I/a lotta per la Pace è Indisso- 
lubiTmenta legata alla difesa delle 
’ condizioni di vita del lavoratori, 
' specialmente te un paese come 
..l’Italia che el dibatte nella de- 
.-pressione economica, con quattro 
, mnioni di disoccupati totali e 
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della popolazione lavoratrice al 
disotto dei minimo fisiologico. 

E’ da questa situazione e dalla 
lotta per le rivendicazioni imme¬ 
diate dei lavoratori che è scaturito 
il Piano del Lavoro, nel quale si 
riassumono le esigenze di classi 
sociali diverse; operai, contadini, 
artigiani, impiegati, piccoli e me¬ 
di produttori ecc. Il piano del la¬ 
voro supera 1 limiti sindacai! ed 
esprime l’esigenza di una nuova 
politica economica che realizzi il 
massimo di possibilità di lavoro. 
Dopo il ripudio dei Governo e 
delle organizzazioni padronali, 1! 
piano di lavoro è divenuto motivo 
di agitazione e di lotta di tutte 
le organizzazioni democratiche po¬ 
polari per la sua realizzazione. 
Definito nelle sue linee generali 
dalla Conferenza Economica della 
C.G I.L., è necessario stabilire lo 
atteggiamento, i compiti, le diret¬ 
tive del Partito per assicurare 11 
nostro maggiore appoggio alla lot¬ 
ta per la realizzazione del Piano. 
Per la sua giusta comprensione e 
valutazione è necessaria una giu¬ 
sta diagnosi della attuale situa¬ 
zione economica e finanziarla. 

La lotta per il lavoro 

Due questioni si pongono: esiste 
uno stato di depressione economi¬ 
ca in Italia? Che carattere ha la 
depressione? 

Questi interrogativi el sono Im¬ 
posti dal giudizio espresso dal 
Ministro del Tesoro sulla situa¬ 
zione economica. Fella non crede 
che in Italia vi sia una situazione 
di depresaJone, tutto al più si 
tratterebbe di una fase di assesta¬ 
mento. A conferma di questo suo 


giudizio egli constata che la media 
della produzione del 1949 supera 
del 6,5% la produzione del 1948. 
Così sarebbe dimostrato che la 
depressione non esiste. Ma l’ono¬ 
revole Fella confrontando le me¬ 
die annuali ha fatto scomparire 
un fatto essenziale, e cioè che 
mentre nella prima metà del ’49 
la produzione è stata in aumento, 
dall’agosto in poi è stata invece 
In continua diminuzione. E’ que¬ 
sta diminuzione che caratterizza la 
depressione. E’ pure significativo 
il fatto che questo è stato un fe¬ 
nomeno internazionale. 

Ecco alcuni dati; 

a) indice mensile della produ- 
'tone indiifitriale (1938 = 100) dello 

•stituto Centrale di Statistica per 
il luglio 1949: 114; indice per il di¬ 
cembre su stima di «24 ore*: 100. 

b) Indice delle scorte di ma¬ 
terie prime (1938 = 100): luglio 1949: 
130; dicembre del 1949: 140 

'' c) dichiarazioni di fallimento 
(base media mensile 1947 = 100): 
[agosto 1949; 213; novembre ’49: 367. 

d) protesti cambiari: luglio del 
1949: 56.259; ottobre dello stesso 
anno: 60.633. 

e) Commercio con l’Estero 
(elaborazione Istituto Centrale di 
[Statistica): luglio del 1949 (in mi¬ 
gliaia di dollari): importazioni 
151.165; esiiortazioni 102.962. Otto¬ 
bre del ’49: infiportazioni 94.000; 
[esportazioni: 78.000. 

/) Numero dei lavoratori occu- 
[pati (secondo le Iscrizioni all’I. N. 
A. M.): maggio 1949: 7.445 069; 
[giugno 1949: 7.422.053. 

Il Ministro Fella ignora questi 
dati i quali sono la prova della 
'depressione. 


Il Piano del Lavoro 

e i suoi principi direttivi 


Che carattere ha la depressione? 
Non si tratta della depressione che 
segue ad una tradizionale crisi 
ciclica del capitalismo; fenomeno 
transitorio a cui segue la ripresa 
economica con il riassorbimento 
totale e parziale della disoccupa¬ 
zione. Si tratta invece di una de¬ 
pressione di tipo speciale, dovuta 
prevalentemente alla struttura at¬ 
tuale della economia italiana, 
caratterizzata dalla permanenza di 
notevoli residui feudali contempo¬ 
raneamente alla esistenza delle 
forme più sviluppate di monopoli 
capitalistici. Vi influiscono pure 
le deformazioni strutturali provo¬ 
cate dall’autarchia e dalla produ¬ 
zione bellica, la sopravvivenza di 
Enti corporativi di origine fascista 
ed infine quella del Plano Marshall 
che tende a far divenire Teconomla 
italiana complementare dell’econo¬ 
mia degli U.S.A 

Il giudizio sul carattere della 
depressione ha importanza per la 
politica economica. Se si trattasse 
solo di una depressione basterebbe 
un programma di lavori pubblici, 
trattandosi di una depressione 
strutturale è necessario Invece un 
piano di investimenti produttlvL 
Da ciò deriva il primo principio 
direttivo del piano del lavoro. 

Inveetimentì produttivi 

Questo non è un piano di orga¬ 
nizzazione dell’economia capitalista 
e non è nemmeno un elenco ge¬ 
nerico di lavori pubblici. E* un 
piano di investimenti produttivL 
DI quali investimenti? Di quelli 
capaci di influire sulle cause • 1 
fattori della depressione a di agire 
con effetti di moltiplicatore della 
produzione. Da una parte si tende 
ad eliminare i reridui feudali che 
sopravvivono neiragricoltura italia¬ 
na con la bonifica c la riforma 
agraria, dall’altra si tende ad eli¬ 
minate l’influenza negativa dei mo¬ 
nopoli. Da ciò la seconda direttiva 
del piano del lavoro: eliminazione 
della arretratezza economica nella 
agricoltura, subordinazione del mo¬ 
nopoli all'interesse generale del 
paese. 

La eliminazione degU effetti ne¬ 
gativi deU’auUrchia, del corporati¬ 
vismo c della produzione bellica 
esige controlli ed interventi di sta¬ 
to; da ciò la terza direttiva del 
piano; politica economica democra¬ 
tica e nazionale contro il liberismo 
e il corporativismo dell’attuale po¬ 
litica governativa. 

n Piano del Lavoro presuppone 
una politica di consumi e quindi 
della massima capaatà di acquisto 
del mercato interno. Da ciò la di¬ 
rettiva del ifiano: politica di soste¬ 
gno della domanda, minimo salaria¬ 
le, politica tributaria democratica 
basata suH’imposizione diretta c 
personale. I recenti decreti cete 
naccio rivelano la direttiva opposta 
seguita dal Governo. 

n consumo dipende anche ' dal 
volume delle importazioni ed espor- 
tarionl, le quali devono svilupparti 
nella più larga misura possibile. A 
ciò si oppongono oggi i limiti e gli 
impedimenti derivanti dal Piano 
Marshall. Da ciò la quinta direttiva 
del piano: autonomia e indipenden¬ 
za economica. 

Pericolo di inilanone? 

Per quanto riguarda l’aspetto fi¬ 
nanziario del piano esso presuppo¬ 
ne due principi essenziali: la vaia 
tazione del ri^armio reale esisten¬ 
te nel paese e non soltanto del ri¬ 
sparmio monetario; il finanziamen¬ 
to della fase iniziale. Le fonti di 
finanziamento immediato possono 
essere: le riserve valutarie ed 
auree; Il fondo lire; 1 tributi; il 
risparmio tesaurizzato; l’espansione 
del eredito nella duplice forma del 
la riduzione del limite imposto per 
le riserve obbligatorie e della anti¬ 
cipazione di investimenti bancari 
per l’impiego di fattori produttivi 
inutilizzati; circolazione monetaria 
nei limiti della utilizzazione di fat¬ 
tori produttivi inerti; prestili inter¬ 
ni ed esteri. Si può con tali mezzi 
ottenere un cospicuo fondo di lave- 
atima&tl te teat tefaW» 


Esiste un pericolo di inflazione 
nella politica finanziaria del Piano 
del lÀvoro? SI, se «sso dovesse 
attuarsi mantenendo immutate le 
attuali direttive liberiate della po¬ 
litica governativa. No, se si muta 
quella politica. Noi riamo decisa¬ 
mente contro ogni forma di infla¬ 
zione, la quale riverserebbe le spe¬ 
se del piano sulle masse popolari 
e distruggerebbe le condizioni per 
la sua realizzazione. 

Dall’esame delle direttiva di i>o- 
litica economica finanziaria che so¬ 
no implicite nel Piano del Lavoro 
risulta che esistono In Italia le con- 
dirionl obiettive per la sua realiz- 

)te cnnHf.* 

zioni soggettive, cioè le condizioni 
politiche. E* quindi necessaria una 
lotta politica per mutare lo schie¬ 
ramento attuale delle forze politi¬ 
co-sociali; lotta 1 cui obiettivi si 
possono riassumere nei seguenti 
pimti: politica produttivistica, con¬ 
tro la politica strettamente mone¬ 
taria • di bilancio; Intervento e 

controllo dello Stato • riforme, con¬ 
tro la politica liberista e conserva¬ 
trice; subordinazione dei monopoli 
all’interesse generale, contro il pre¬ 
dominio del gruppi monopolisti; In¬ 
dipendenza economica, contro l’as- 
servimento si monopoli stranieri; 
alleanza con le classi lavoratrici, 
contro l’alleanza con i ceti privile¬ 
giati. Si tratta in sostanza di ri¬ 
vendicare una politica economica 
democratica e popolare contro ima 
politica economica basata sulla di¬ 
fesa del privilegi del ceti reario- 
nari. 

Contro 11 Piano del I^avoro si 
sono pronunciati la Confindustria, 
la Confida • il Governo; la bor- 
^esia non monopolistica non si è 
dichiarata contraria al piano limi¬ 
tandosi a porre riserve, limiti e 
condizioni, particolarmente sul 
problema del finanziamento; 1 pic¬ 
coli e medi produttori e le classi 
lavoratrici si sono dimostrati fa¬ 
vorevoli al piano. 

Direttiva fondamentale della no¬ 
stra lotta deve essere questa; 


legare la propaganda e la agita¬ 
zione per il Piano del Lavoro alla 
lotta delle masse lavoratrici per 
le loro esigenze e rivendicazioni 
immediate, ed alla difesa degli 
interessi della piccola e media 
borghesia. Tutte le lotte •sindacali 
in corso contro i licenzlamentt e 
la cmobilitazione di industrie, con¬ 
tro le nuove forme di super-sfrut¬ 
tamento dei lavoratori le lotte in 
corso nelle campagne possono e 
debbono collegarsi alle rivendica¬ 
zioni per la realizzazione del Piano 
del Lavoro. 

Al piano si deve ricollegare an¬ 
che la questione della riforma 
agraria, li progetto del governo 
pare fatto apposta per svalutare 
e far fallire la riforma agraria; 
esso deve essere criticato e com¬ 
battuto. Però nella attuale situa¬ 
zione in cui si è realizzato li fron¬ 
te unico tra la Confindustria e la 
Confida, cioè tra ceti conservatori 
privilegiati della industria e della 
agricoltura con*TO ogni riforma, 
contro anche la minima conces¬ 
sione, la nostra tattica deve esser 
regolata in modo da far si che. se 
•'i fosse anche solo una minima 
pi-rte positiva a cui si oppongono 
1 -Je'-l reazionari, noi dobbiamo 
'.ippcigglarla e farla realizzare, pur 
mantenendo la critica al progetto 
nel suo complesso. Il nostro obiet¬ 
tivo deve essere di spezzare il 
blocco reazionario e strappare ad 
esso tutto ciò che è possibile. 

Opportunitmo e Mettariamo 

Nello sviluppo di tale lotta ac¬ 
quistano particolare significato e 
importanza l Consigli di Gestione 
nel campo Industriale e 1 Comitati 
della terra neU’agricoltura. I Con¬ 
sigli di Gestione devono integrare 
l’azione dei sindacati ed operare 
in stretta alleanza con essi. Devo¬ 
no organizzare conferenze di pro¬ 
duzione ed elaborare piani di 
produzione per azienda e settore 
da opporre al licenziamenti, alla 
smobilitazione dell’industria, al su¬ 
per-sfruttamento, alle limitazioni 
imposte dai monopoli ecc. 

I Comitati per la Terra dovreb¬ 
bero svolgere analoga azione nel 
campo dell'agricoltura in stretto 
legame con la Confederterra. 

Per il Piano del Lavoro ri da- 
vono mobUitara tutte le organiz¬ 
zazioni di massa, cooperative, UDÌ, 
Giovani, eoe, nonché 1 Comuni, 
le provinole a regioni «d infine 
anche a Parlamento. 

Nella lotta per 11 piano bisogna 
evitare deviazioni cd errori di 
opportunismo e di settarismo. SS' 
rebbe un errore considerare la 
concessione ottenuta di un lavoro 
pubblico come la realizzazione di 
un frammento del piano; cori pure 
sarebbe errato ritenere che l’ac- 
celtazione di ima particolare ri¬ 
vendicazione del piano significhi 
accettazione del plano stesso. In 
questi casi si hanno soltanto delle 
conquiste parziali di lavoro, un 
successo nella lotta per il piano, 
ma non la sua accettazione a rea¬ 
lizzazione perchè il Piano del 
lavoro è un tutto organico <die 
non si può realizzare solo in parte. 

Errore di settarismo deve con¬ 
siderarsi ogni interpretazione del 
piano come rivendicazione e rea¬ 
lizzazione socialista. In tal modo 
la lotta per £1 plano si risolve 
nella pura propaganda, si distacca 
dal movimento delle masse, perde 
ogni significato politico. 

La lotta per la libertà 

La esperienza di questi due anni 
ha dimostrato che nella coscienza 
delle grandi masse popolari è ma- 
hirata la consapevolezza che le con¬ 
dizioni economiche, politiche c so¬ 
ciali non sono una fatalità Immuta¬ 
bile cui bisogna necessariamente 
adattarri, ma possono essere mutate 
secondo le esigenze ed i bisogni del 
popolo. In tale situazione, non si 
può governare contro la volontà 
della parte più attiva ed avanzata 
delle classi lavoratrici. Tuttavia le 
classi padronali, ed U governo che 
le rappresenta, non vogliono rico¬ 


noscere questa realtà, che ha tro-,aprile. St assiste In questa fase atrìbellano. SI delinca così una ten- 


vato la sua espressione nella Costi¬ 
tuzione repubblicana, e invece di 
adattarsi ad essa, le fanno violenza 
nella illusione di ricondurla alle 
condizioni del passato e, su quella 
base, ristabilire la vecchia demo¬ 
crazia conservatrice di tipo pre¬ 
fascista. 

Le leggi liberticide 

Si inizia cosi una nuova fase nel¬ 
la situazione noUtica italiana m cui 
non ci si limita più a non realiz¬ 
zare la Costituzione, ma si passa 
alla sua aperta e diretta violazione 
con i provvedimenti eccezionali di 
polizia. In verità — nota Scoccl- 
marro — ciò non ci turba per i 
suoi effetti pratici immediati, dal 
momento che la polizia ha costan¬ 
temente violato la Costituzione con 
ogni sorta di soprusi, di arbitri e 
di violenze, anche se il governo 
non se ne assumeva la responsabi¬ 
lità diretta. La novità sta nel fatto 
che II governo, adesso, fa propria 
la prassi incostituzionale del suoi 
organi di polizia, ne fa esplicita¬ 
mente una direttiva di governo. Ciò 
che importa, quindi, è che, con le 
sue ultime decisioni, il governo ha 
posto le premesse di altre violazio¬ 
ni costituzionali. 

Che significato ha tutto ciò sul 
piano politico? E’ forse il segno di 
una svolta nel regime prohtico? Per 
rispondere a queste domande è ne¬ 
cessario tener presente attraverso 
quali fasi si è sviluppata la situa¬ 
zione politica italiana negli ultimi 
anni. Una prima fase è quella che 
va daU’uscita dal governo dei so¬ 
cialisti • dei comunisti fino al 18 


una grande manovra politica che 
tende alla costituzione di un blocco 
reazionario e Scoccimarro ricorda 
le scissioni nel P.S.I., lo sposta¬ 
mento a destra del Partito Repub¬ 
blicano, la scomparsa del Partito 
d’Azione, ecc. Rimane saldo, tutta¬ 
via, il blocco popolare, il cui peso 
politico e sociale supera di gran 
lunga gli 8 milioni di voti raccolti 
il 18 aprile, e che, nonostante le 
violente offensive scatenate contro 
di esso, non solo non si è disgre- 
gaio ma si è rafforzato ancora dal 
18 aprile in poi. La seconda fase 
va dal 18 aprile 1948 al gen¬ 
naio 1950 ed è caratteri/? ata 
dairantlcomunismo esasperato, dal¬ 
l’attentato del 14 luglio, dalle re¬ 
pressioni poliziesche, dalla scomu¬ 
nica e dal fatto che si comincia ad 
usare le armi contro 1 lavoratori. 

Si arriva cosi alla crisi di gen¬ 
naio. Il significato generale della 
crisi ministeriale è il fallimento 
della formula del 18 aprile in tutti 
i suoi aspetti, politici ed economici, 
ed il nuovo governo sembra accet¬ 
tare a parole le formule dcU’oppo- 
sizione, pur svuotandone in pra¬ 
tica la sostanza. Dopo Modena si e 
avuta perfino l'impressione che la 
polizia venisse trattenuta sulla via 
degli eccidi e Scoccimafro ricorda, 
a questo proposito, il discorso di 
tono distensivo pronunciato da De 
Gasperi al Senato. E’ chiaro che 
questo non significava accettare la 
politica dell’opposizione, ma si trat¬ 
tava soltanto di parziali concessioni 
imposte dalla lotta delle masse. 

A questo punto le forze più rea¬ 
zionarie, che non sopportano nem¬ 
meno queste piccole concessioni, si 


denza alla costituzione di un blocco 
di estrema destra tra liberali, mo¬ 
narchici, fascisti e ala destra della 
Democrazia Cristiana, mentre si ve¬ 
rificano le prime aperte manifesta¬ 
zioni di squadrismo agrario e il 
dott. Costa si pronuncia per l’unità 
d'azione tra Confindustria e Confida 
sulla base della resistenza a qual¬ 
siasi riforma, della opposizione agli 
investimenti pubblici, della libertà 
di licenziamento e dell’appiattimen¬ 
to dei salari. Si scatena, nel frat¬ 
tempo, una aspra lotta aU’lnterno 
del partito democristiano In rela¬ 
zione al profilarsi di una forma¬ 
zione di destra capace di minac¬ 
ciare le posizioni elettorali del¬ 
la D. C. 

Politica di eccidi 

Scoccimarro ricorda a que.sto 
punto le dichiarazioni fatte da De 
Gasperi al gruppo parlamentare de¬ 
mocristiano. Affermando che non 
bisogna illudersi di placare con le 
riforme sociali le agitazioni poiiii- 
che ed esprimendo la più completa 
Solidarietà a Sceiba, De Gasperi ha 
sconfessato le prrecedentl • debo¬ 
lezze » e ha ridato la parola al 
mitra. E infatti ricominciano gli 
eccidi (Marghera, Lentella, Parma, 
S. Severo, ecc.) si intensificano gli 
arresti dei dirigenti politici « sin¬ 
dacali, vengono presentati i noti 
emendamenti alla legge di P. S. 
che violano il diritto di associazio¬ 
ne e di riunione e, infine, vengono 
adottati i provvefiimenti eccezionali 
di polizia. 


Occorre dare il massimo impulso 
a tutti i movimenti dei lavoratori 


Sotto la pressione delle forze rea¬ 
zionarie, delle alte gerarchie della 
Chiesa, deU’imperialismo america¬ 
no, il governo si avvia dunque ver¬ 
so un regime di polizia, di misure 
eccezionali anticostituzionali, di 
provocazioni a di rappresaglie per¬ 
chè soltanto a condizione di elimi¬ 
nare la grandi organizzazioni sin¬ 
dacali a politiche dei lavoratori è 
pouibile tentare la grande avven¬ 
tura dalla guerra contro l’URSS e 
i paesi di nuova democrazia. 

In questa fase nuova dello svi¬ 
luppo della situazione politica ita¬ 
liana bisogna evitare di cadere nel¬ 
la nrovrirarinna impegnando lotto 
premature, ma, nello stesso tempo, 
bisogna organizzare la resistenza ci¬ 
vile contro le illegalità del gover¬ 
no e continuare la lotta per tutti 
gli obiettivi che si pongono ai la¬ 
voratori in questo momento; lavo¬ 
ro, terra, pace. 

Come resistere a come loitare? 
non bisogna cadere nelle provo¬ 
cazioni, bisogna respingere le for¬ 
me di violenza individuale, gli at¬ 
tentati, le risse domenicali, ecc^ 
ma non ci si deve limitare a con¬ 
statare i fatti. Occorre reagire, di-* 
fendere la libertà con im’azione 
larga di massa, con un’azione poli¬ 
tica tale da accrescere le nostre 
forze, da rafforzare le nostre al¬ 
leanze c da non farci perdere ter¬ 
reno. 

Dobbiamo esaminare la situazio¬ 
ne con calma a serenità perchè 
siamo forti e lo spirito delle masse 
è combattivo. Alla offensiva rea¬ 
zionaria che si annuncia, noi dob¬ 
biamo rispondere organizzando la 
controffensiva democratica ed at¬ 
tuarla con grande vigore ed ener¬ 
gia. Gli avversari devono sapere 
fin d’ora che le classi lavoratrici 
sono decise a battersi con fermez¬ 
za e decisione in tutti i campi e 
che 11 Partito Comunista assicure¬ 
rà a questa lotta una direzione si¬ 
cura a intelligente, capace di fare 
fallire 1 piani avversari e di gui¬ 
dare le masse popolari alla vitto- 


lEi COMTEC IMO SECRETO DI SOBBENTO 

Nostalgia del Medioevo 
airi nternazionole cler icale 

L'oscurantismo aoticomunista al servizio dell'Imperialismo ame¬ 
ricano resta Toblettlvo ideologico dei democristiani In Europa 


DAL ROSTRO IRYIATO SPECIALE 

SORRENTO, 12 — n secondo 
Convegno della ^Nouvelìee Equi¬ 
pe* Jntemationalee » — formula 
piuttosto oscura per indicare il 
raggruppamento dei partiti dori- 
cali di Europa — ei i iniziato nel 
pomeriggio di oggi a Sorrento. 

Come i noto il Convegno è ri¬ 
servato, segreto: la stampa fwm ni 
é ammosta,' o vi i ammesta aolo 
la stampo cattolica. Forse per que¬ 
sto motivo l’avvenimento appare 
di eecondaria importanza. L’assise 
ha piuttosto Vaepetto di un pelle¬ 
grinaggio di ricchi turisti a un 
Casinò di classe, che non l’aspetto 
di un incontro tra gli esponenti 
del pià forte schieramento reazio¬ 
nario dell’Europa marshallizzata. 

E per uno gettatore ingenuo è 
difficile cogliere alcunché di cat¬ 
tolico o cristiano in questa assem¬ 
blea del tutto simile ad una riu¬ 
nione ui banchieri intemazionalU 
n tema del convef,no è tale che 
più casto non potrebbe essere; gli 
obiettivi dei partiti democrisiìani 
nell’Europa ottuale. I lucori dopo 
il discorso inaugurale del segre¬ 
tario delia D.C. Tavìani e il di¬ 
scorso sui problemi < ulturali e 
ideologici del ministro della Istru¬ 
zione austrlico Senix Hurdes, do¬ 
vrebbero articolarsi domani in 
•Uà 


una economica ( relatore Von 
Brentano), una politica (relatore 
Benvenuti), una sociale (relatore 
il francese Etevenon). 

Sei pomeriggio, viaggio in mas¬ 
sa a Capri, per preparare anima 
e Corpo ai discorsi finali di ce- 
nerdi di Sceiba, De Gasperi e De 
Schryver, presidente dell’Intema¬ 
zionale^ 

Il tema dei lavori, ripetiamo, i 
praticamente illimitato; forti del 
potere che detengono più o meno 
procpisoriamente, in alcuni paesi 
d’Europa, i partiti rappresentati 
nella Intemazionale, potrebbero 
decidere e in concreto atti politici 
da rendere poi esecutivi con azioni 
di governo nei paesi dominati. Ma 
è improbabile che qualcosa di si¬ 
mile avvenga. 

I ' partiti cattolici sono infatti 
incapaci di caratterizzarsi, dal mo¬ 
mento che ti sono identificati nei 
paesi dove hanno . il potere con le 
forze e i ceti reazionari tradizio¬ 
nali, ed esauriscono la loro politica 
nelropem di rafforzamento del 
fronte imperialistico. 

Non per caso, a poca distanza 
dalla sede dell’Intemazionale cat¬ 
tolica sono sbarcate ieri le armi 
americane, destinate et governo 
cattolico italltfRO: questa coinciden¬ 
za illumina il convegno di Sorrento 
mefite afte riattafite W Ml W’i 


tico, in proposito, il saluto che 
Luigi Sturzo ha indirizzato al con¬ 
vegno, esso é tutto pervaso da una 
specie di timore che t partiti cle¬ 
ricali carichi oggi di responsabilità, 
si ricelino incapaci di rappresen¬ 
tare qualcosa che non sia puramen¬ 
te negativa, cioè l’anticomunismo, 
come mezzo di difesa delle vecchie 
e maree strutture economiche e so- 
eialL 

Il conccpno porrò l'accento ful- 
l’aspetto ideologico, sul carattere 
di Santa Alleanza e di crociata 
religiosa che occorre imprimere 
alla politica anticomunista 

E infatti il discorso «culturale» 
di Senix Hurdes, 'pronunciato nel 
pomerippio di oggi, i stato cen¬ 
trato sulla necessità di una occer»- 
iiiata clericalizzazione dell’Europa, 
di una diffi n penetrazione ideo¬ 
logica. Vi sono stati nel discorso 
passi impressionanti. L’oratore ha 
addirittura parlato con nostalgia 
dell’Europa medioevale, indicando 
in essa un esempio di unità spiri¬ 
tuale, nella quale « ogni re o 
principe era un fu^onario di 
Dio». L’unità europea va ora ri¬ 
creata eu una base spirituale, sul- 
l’ethos cristiano, opposto al totalita¬ 
rismo marxista. 


risi. Lo spirito con 11 quale la clas- ' 
se operaia si batte da due anni in 
condizioni molto difficili è vera¬ 
mente meraviglioso. E non si trat¬ 
ta soltanto di spirito combattivo, 
ma dello slancio nella lotta, della 
imità sempre più larga che ei rie¬ 
sce a realizzare alla base, della ca¬ 
pacità di direzione, della parteci¬ 
pazione alle lotte di nuove catego¬ 
rie sociali. 'Tutto ciò conferma la 
esistenza di tua situazione in cui 
esistono le forze capaci di contrap¬ 
porre alla offensiva reazionaria 
una controffensiva democratica e 
popolare. 

Nei debbiamo elaborare un me¬ 
todo di lotta politica adeguata al¬ 
la situazione ed alle particolari 
condizioni in cui la lotta si svol¬ 
gerà, tenendo conto che essa si 
svilupperà in un lungo periodo e 
che non si risolverà in poche bat¬ 
taglie decisive. H fattore decisivo 
di questa lotta, che ha per caratte¬ 
ristica fondamentale l’antitesi de¬ 
mocrazia-fascismo, rimane il movi¬ 
mento delle masse. 

il cearattere della lotta 

ET una fatuità ed un grave er¬ 
rore il consiglio che ci vanno ri¬ 
petendo certi consiglieri, secondo 
i quali per paralizzare l’offensiva 
reazionaria e creare una nuova si¬ 
tuazione politica, noi dovremmo 
preoccuparci di non far paura e 
cioè contenere ed attenuare il mo¬ 
vimento delle m 3 :Ese. A questi si¬ 
gnori noi dobbiamo ricordare la 
esperienza del passato quando, 
proprio per aver seguito simili 
consìgli, le masse popolari sono 
state battute « schiacciate dal fa¬ 
scismo In una situazione come la 
attuale, la democrazia sarebbe per¬ 
duta e i ceti reazionari prendereb¬ 
bero decisamente e completamen¬ 
te il sopravvento se s: allentasse 
il movimento e la pressione delle 
masse; ciò significherebbe dare 
partita vinta alle forze reaziona¬ 
rie senza nemmeno combatterle. 

Bisogna dare invece H massimo 
impulso e vigore al movimento 
delle masse perchè solo nella for¬ 
za delle organizzazioni democra¬ 
tiche sta oggi la garanzia e la sal¬ 
vezza della libertà e della Costi¬ 
tuzione. Ogni tendenza in senso 
inverso dobbiamo considerarla co¬ 
me un tentativo dell’avversario 
per dividere a demoralizzare le 
forze popolari. 

Che carattera deve avere dun¬ 
que la nostra lotta? si riiiede il 
compagno Scoccimarro. E* eviden¬ 
te che sarebbe un errore di sche¬ 
matismo porre ralternativa pura 
• semplice la la nostra lotta deb¬ 
ba avere un carattere difensivo o 
offensivo. In una situazione com¬ 
plessa come Tattuale, l’azione del. 
le masse popolari non può essere 
che offensiva a difensiva nello 
stesso tempo: si attacca in un pun¬ 
to, Cl si difende m un altro. Dob¬ 
biamo mantenere tutte le nostre 
posizioni « conquistarne deUe 
nuove. 

Scoccimarro fornisca un esempio 
della forma che assume in questo 
momento la lotta, ricordando l’im¬ 
pegno di Modena assunto dopo il 
più grave degli eccidi commesso 
dal governo. C'è stato chi ha dato 
dell’impegno di Modena un’inter¬ 
pretazione estremista. E perciò 
l'oratore richiama le dichisrazto- 
ni resa in proposito dal compagno 
Togliatti. Cl impegniamo, disse To¬ 
gliatti, «a avolgere un’azione tale 
di propaganda, di agitazione « di 
organizzazione che raccolga e uni¬ 
sca in questa lotta nuovi milioni 
e milioni di lavoratori, tutte le 
forze sane del pojiolo italiano». 
E’ stato mantenuto questo impe¬ 
gno? In linea generale si, ma con 
molte deficienze; ed è a queste 
che bisogna guardare per correg¬ 
gere • migliorare tutto il nostro 
lavoro. Ci siamo assunti l’impegno 
di denunciare la politica degli ec¬ 
cidi, di dimostrare che essa è con¬ 
seguenza di una politica di difesa! 
*41 poitei pttrflffialH «| 


sunti l’Impegno di organizzare e 
mobilitare la maggioranza del po¬ 
polo per imporre la fine degli ec¬ 
cidi. Su questa linea abbiamo ot¬ 
tenuto indubbiamente dei risultati. 
Ma l’opera non è compiuta. 

Dobbiamo andare avanti tu que¬ 
sta strada. Dobbiamq sviluppare la 
nostra azione arrivando a toccare 
fin l’ultimo villaggio, fino le estre¬ 
me ramificazioni della società ita¬ 
liana facendo penetrare fin nei 
più minuti vati capillari una linfa 
nuova e l’esigenza di una nuova 
politica. In particolare il compa¬ 
gno Scoccimarro esamina la pos¬ 
sibilità di sviluppare Tiniziativa di 
una intesa tra 1 partiti democra¬ 
tici • la Confederazione del La¬ 
voro. 

Il relatore si pone quindi la do¬ 
manda; andiamo verso grandi bat¬ 
taglie decisive, per le quali il Par 
tito deve prepararsi a tutte le 
eventualità? E’ la prospettiva che si 
pongono alcuni che vedono un’Im 
mediata attualità del pericolo di 
guerra. Non c’è dubbio, dice Scoccl- 
marro, che le forze della guerra so 
no all’opera. Ma non dimentichiamo 
che sono alTopera anche le forze 
della pace, e non è detto affatto che 
sono all’opera anche le forze delia 
pace, e non è detto affatto eh» 
saranno le prime ad avere li so 
prawento. Non si pone perciò 
nella nostra prospettiva attuala 
una grande battaglia decisiva, 
benri una lunga lotta, una serie di 
battaglie, nelle condizioni più di¬ 
verse, delle forze della pace con¬ 
tro le forze della guerra. 

Questi sono gli interrogativi, af¬ 
ferma Il relatore, che vanno ehia- 
rìii per avere un giusto orienta 
mento nel Partito. 11 fatto però che 
questi interrogativi si pongano non 
significa che essi incrinino l’unità 
del Partito. Dobbiamo dire anzi 
che mal come ora 11 Partito ha 
avuto una cosi salda unità Ideolo¬ 
gica e politioB, una cosi asfoluta 
compattezza. Questo è il nostro 
maggior bene, la postra maggiore 


forza, la condizione del successi 
futuri del Partito. 

Da questa analisi t da questa 
direttiva generale derivano i com¬ 
piti del Partito Comunista nella 
lotta per la pace, la libertà e il 
lavoro. Tali compiti vengono pre¬ 
cisoti dal compagno Scoccimarro 
nella parte conclu-civa della sua 
relazione. 

In primo luogo, egli dice, dob¬ 
biamo tendere ad allargare il 
fronte della lotta, a neutralizzare 
le forze incerte, e isolare l’avver¬ 
sario. Dobbiamo migliorare e raf¬ 
forzare la nostra politica di unità 
della classe operaia. Dobbiamo per¬ 
fezionare la ' politica di unità 
delle forze democratiche attra¬ 
verso una larga politica di al¬ 
leanze. In questo senso Scocci- 
marro insisto sulle ampie possibi¬ 
lità di sviluppo che presenta la 
azione da condursi sulla base del 
Piano del Lavoro. 

In secondo luogo occorre supe¬ 
rare aU’intemo del Partito i resi¬ 
dui ancora esistenti di settarismo. 
Alle provocazioni del governo a 
dei fascisti occorre rispondere ri¬ 
creando continuamente uu ‘largo 
fronte democratico, che dia sempre 
alle manifestazioni il carattere di 
azioni di massa (come è avvenuto 
a Torino nella protesta contro la 
sede del MSI), non distaccando 
mai l’avanguardia dalle masse e 
ponendo sempre obiettivi adeguati 
ai reali rapporti di forza e alla 
capacità di resistenze delle masse. 

Occorre evitare di lasciarsi atti¬ 
rare in una serie di conflitti coi 
fascisti che ci facciano deviare 
dall’obiettivo centrale della nostra 
lotta poiitica. £’ chiaro infatti che 
il MSI viene impiegato dai nostri 
avversari anche in funzione di di¬ 
versivo politico. 

In terzo luogo occorre orientare 
la nostra azione al fine di mante¬ 
nere riniziativa politica che l'av¬ 
versario tenta di strappare dalla 
nostre mani. L’iniziativa rimane • 
deve rimanere eUe clasai lavora¬ 
trici e noi abbiamo il dovere di 
Qssicurare ad esse xma guida poli¬ 
tica che sappia condurre tutto il 
popolo unito alla lotta, eenza 
afuggire elle battaglie necessaria 
ma agendo sempre in modo da 
allargare fi fronte nella lottai 
stessa. 

Rctfforxare la vigilanza 

Scocebnarro Indica taluni erro¬ 
ri di Inesperienza e di valutazione 
commesei nella direzione della 
lotte e ribadisce la necessità di 
intensificare in seno ai Partito la 
discussione, la critica e l’autocri¬ 
tica e in genere là vita e l’attività 
politica. Egli raccomanda di raf¬ 
forzare la vigilanza proletaria . 
contro le infiltrazioni del nemico, 
contro i provocatori, contro i di¬ 
sonesti e i corrotti, nonché di raf¬ 
forzare il controllo ideologico che 
è il primo strumento efficace di 
vigilanza. H Partito," ha detto Sta¬ 
lin, è un organiamo vivente. Coma 
in ogni organismo avviene in esso 
un rinnovamento di sostanze; ciò 
che è caduto, ciò che ha fatto il 
suo tempo ei elimina; ciò che è 
nuovo ed in formazione si svi¬ 
luppa. 

E Scoccimarro termina la sua 
ampia relazione d’apertura riba¬ 
dendo le rivendicazioni politiche 
fondamentali del popolo italiano: 
una politica di pace e di indi- 
pendenza nazionale che comporti 
Taccantonamento di qualsiasi im¬ 
pegno militare; una politica di 
risanamento economico fondata 
sulle linee del Piano del Lavoro; 
attuazione della Coriituzione; li¬ 
quidazione del fascismo e dell’an- 
ticomimlfmo. Per realizzare que¬ 
sta rivendicazione occorre però 
spezzare il monopolio politico del¬ 
la Democrazia Cristiana, che ha 
creato nel nostro Paese una si-, 
tuazione di arbitri e di provoca¬ 
zioni, e lottare per un governo 
di vasta unità democratica. 


-ERAVAMO TRATTATI CO ME BESTIE,, 

700 emigrati italiani 

obbandoBono l’Argaetiaa 

1 nostri Gonnazìonali sono stati obbligati a Ter- 
sare parte dei loro guadagni al partito peronista 


RIO DE JANEIRO, 11 — Il quo¬ 
tidiano brasiliano «O Globo» 
scrive oggi che a bordo del piro¬ 
scafo «Jenny» é passato da Rio 
de Janeiro un gruppo di 7C0 emi¬ 
granti italiani che fanno ritorno 
in Italia perchè costrettivi dalle 
condizioni di vita trovete in Ar¬ 
gentina. 

Nelle loro dichiarazioni al glor- 
naliidi essi hanno paragonato il 
regime di Peron a quello di Hitler 
e di Mussolini affermando inoltre 
di essere stati attirati In Argen¬ 
tina con false promesse. Molti sì 
sono lagnati di aver dovuto ver¬ 
sare parte dei loro guadagni al 
partito peronista. 

La stampa brasiliana dedica 
empio spazio alTarrivo della nave. 

In un articolo tu tre colonne, 
intitolato: « Delusi delTArgentina 
peronista gli immigranti comin¬ 
ciano a partire >; i] ■ Correlo da 
Manha» riferisce le dichiarazioni 
di alcuni componenti del gruppo. 
Un meccanico che lavorava nella 
Tierra dei Puego lamenta di aver 
dovuto pagare l’S per cento del 
suo salario per l’assistenza sociale, 
un altro 10 per cento alle orga¬ 
nizzazioni assistenziali della signo. 
ra Péron « cinque pesos mensili 
par 11 partito peronista. 


«O Jomal», sotto il titolo «Dal 
fascismo italiano alla schiavitù 
peronista». scrive che uno dei pas¬ 
seggeri della «Jenny», padre 
Buffalinl, ha dichiarato pub¬ 
blicherà sui giornali italiani un 
articolo in cui chiederà che gli 
inrunigranti Italiani alTestero siano 
adequatamente proietti e non ven¬ 
gano più trattati coma bestie. 


Le dichiarazioni dei nostri con- 
nazionalt confermano in maniera 
clamorosa quanto II nostro giornale 
ha ripetutamente denunciato all’e¬ 
poca dei negoziati condotti dal 
sottosegretario Brusasca e dall’o¬ 
norevole Aldtsfo, e eioi che le 
autorità governative hanno man¬ 
dato praticamente allo àboraslto 
t lavoratori italiani in un paese 
dove i diritti ' sindacali sono cal¬ 
pestati e dove il lavoro italiano 
non era tutelato da olcuna garan¬ 
zia contrattuale. 

Le false promesse con le quali 
il governo italiano ha ingannato 
i lavoratori tulle prospettive ad 
essi andavano incontro, tono stote. 
Come è noto, recentemente riprese 
dal ministro Sforza alle evi dichia¬ 
razioni le notizie che qui pubbli¬ 
chiamo costituiscono una dura 
smentito. 
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DALL’ INTERNO 


nSTIMONIANZA DELI A CAPACITA’ PRODUTTIVA DELI A NOSTRA INDUSTRIA 

La 28 ° Fiera di Milano 

' . t ^ 

inaugurata ieri da Einaudi 

Vivo Interesse per le novità tecniche : l'eliporto e la televisione a co¬ 
lori • Un operalo sventola dinanzi alle autorità la bandiera della pace 


■OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, 12. — La ventottesima 
«dizione della Fiera Internazionale 
di Milimo si è inaugurata stamat¬ 
tina alla presenza di Luigi Einaudi 
Presidente della Repubblica. ’ 

n- Capo dello Stato è sceso dal 
treno presidenziale alle 8,50 pre¬ 
cise ed ha salutato con grandi ge¬ 
sti della mano le autorità convenu¬ 
te alla stazione a riceverlo. Pas¬ 
sato in rassegna lo schieramento 
d’or ore, Einaudi è entrato nella 
soletta dove è stato ricevuto dal 
Ministro Tognl, dai rappresentanti 
della Camera e del Senato, on. 
Gronchi e sen. Alberti, dal Pre¬ 
fetto, dal Sindaco e dal Presidente 
della Fiera, on. Gasparotto. SI è 
poi formato il corteo di automobili, 
preceduto da carabinieri motoci¬ 
clisti. 

Alle dieci precise sono squillati 
ai cancelli della Fiera in piazzale 
Giulio Cesare le note deU'attentl. 
n corteo ha fatto il suo ingresso 
nella piazza deU'emiciclo di fronte 
al Palazzo delle NazionL 

Le autorità ' e gli invitati costi¬ 
tuivano il ristretto pubblico pre¬ 
sente in Fiera; essi sono pressoché 
scomparsi' ingoiati da migliaia di 
agenti di polizia in divisa e in 
borghese. Forse erano troppi, for¬ 
se troppo concentrati: sta di fatto 
che questa mattina la Fiera aveva 
assunto l’aspetto di una grande 
piazza d’armi, destinata alla sfilata 
di forze di P.S. 

Allorché Einaudi si è affacciato 
sul piazzale, il sen. Gasparotto gli 
ha porto il saluto dei dirigenti del¬ 
la Fiera e di tutti gli espositori. 
Gasparotto ha poi iniziato il suo 
discorso sottolineando l’importanza 
• il grande significato della rasse¬ 
gna, testimonianza delle possibilità 
produttive del nostro Paese. Ga¬ 
sparotto ha annunciato anche che 
alla Fiera partecipano quest’anno 
42 paesi e territori esteri. Dopo di 
che il ministro Togni ha ripetuto 
il solito inno agli U-S.A. 

Ha avuto poi inizio la visita vera 
e propria, cominciata dalle mostre 
ufficiali straniere del Palazzo delle 
Nazioni. 

AH’usclta del padiglione della 
chimica industriale, una manifesta¬ 
zione fuori programma: due operai 
hanno fatto salire sulle loro spalle 
un terzo compagno in tuta. Questi 
ha estratto lentamente da una ta¬ 
sca un rotolo di stoffa c l’ha spie¬ 
gato. Era la bandiera iridata della 
pace. Con calma, scandendo le pa¬ 
role, ropcraio ha detto al Presi¬ 
dente « alle altre autorità: «l’Italia 
non farà mai la guerra. Il suo po¬ 
polo vuole la pace e il lavoro». 
Quindi si è iniziata con la stessa 
precisione l’operazione di discesa. 
Nessuno ha avuto il coraggio di 
disturbare questa breve ed estre¬ 
mamente - significativa manifesta¬ 
zione, Le maggior parte del corteo 
presidenziale l’ha seguita anzi con 
molta attenzione. Einaudi é stato 
subito accompagnato al padiglione 
E.R.P. 

Einaudi ha poi presenziato «1 
battesimo del primo «eliporto» di 
Europa, che è stato dedicato a Leo¬ 
nardo da Vinci. Da un elicottero 
partito dall’aeroporto della Mal- 
pensa A «tato traameaeo ad Presi¬ 


dente della Repubblica un measag- 
gio che Einaudi ha ricevuto per 
radiotelefono. Il messaggio dice 
cosi: 

« A nome del Preeidente della 
Fiera di Milano e Presidente del 
Comitato esecutivo della 1. Mo¬ 
stra Internazionale del Volo Ver¬ 
ticale, sen. Gasparotto, ho l’onore 
e il privilegio di indirizzare alla 
eccellenza vostra il saluto del pi¬ 
loti degli elicotteri nel loro primo 
esperimento di collegamento aereo 
fra l’aeroporto oìella Malpensa e 
li primo eliporto urbano intitolato 
a « Leonardo da Vinci », che l’Ente 
Fiera di Milano, Ideatore e rea¬ 
lizzatore, mette al servizio della 
città, conferendole cosi un nuovo 
ambito primato europeo ». 

Prima dell’« Eliporto » il Presi¬ 
dente della Repubblica aveva vi¬ 
sitato il padiglione dove é instal¬ 
lata la seconda importante novità 
tecnica della Fiera, la televisione 
a colori. Il sen. Einaudi si è viva¬ 
mente congratulato con i tecnici 
presenti. 

Terminata la visita ufficiale del 
Capo dello Stato 1 cancelli della 


Fiera sono stati aperti al pubblico 
e sono iniziate le contrattazioni 
che continueranno per tutti 1 di¬ 
ciassette giorni di vita della < Cit¬ 
tà del traffici ». 

Alle 17,45, dopo una visita alla 
Casa del Mutilato, il Capo dello 
Stato si è recato alla villa comu¬ 
nale di via Palestre per im rice¬ 
vimento in suo onore offerto dal 
Sindaco. In serata, insieme alla 
Consorte, Einaudi ha assistito alla 
«Scala» alla rappresentazione di 
gala dell’«Alda». 

SALVATORE CONOSCENTE 


Il convegno nazionale 
della gioventù socialista 

n salato della FGCI 


n Comitato Centrale della Fede¬ 
razione Giovanile Comunista Italia¬ 
na ha rivolto un fraterno saluto al 
rappresentanti della gioventù socia¬ 
lista Italiana che si riuniscono a 
Convegno nazionale a Modena da 
oggi al 16 aprile. 


DOPO KANSAB OXTT 

Inchiesta ai rapporti 

In inUlà e eililica 


' WASHINGTON. 12. — H Senato 
degli Stati Uniti inizierà un'inchie. 
sta su eventuali rapporti intercorsi 
fra il mondo del fuorilegge ed al¬ 
cuni funzionari governativi ameri¬ 
cani. ' . /I 

n senatore democratico Kefau- 
ver, candidato alla presidenza ' di 
una commissione d'inchiesta di S 
membri, che indagherà su tale si¬ 
tuazione, ha dichiarato che il se¬ 
natore Lucas «leader» democrati¬ 
co del Senato, ha promesso che la 
inchiesta verrà aperta verso la fi¬ 
ne della settimana. 

Il senatore ha pure dichiarato che 
proporrà che il limite di tempo 
per la presentazione delle conclu¬ 
sioni dell’inchiesta venga anticipa¬ 
to dal 31 luglio 1951 al 3 gennaio 
prossimo e che l’attuale stanzia¬ 
mento di 50.000 dollari fissato per 
le spese relative venga triplicato. 

I repubblicani continuano ad at¬ 
taccare il progetto della commissio¬ 
ne xmica come una manovra della 
maggioranza democratica per re¬ 
stringere U campo dell’inchiesta, e 
particolarmente come un tentativo 
della medesima per escludere dalla 
medesima certi senatori repubbli¬ 
cani che potrebbero voler andare 
troppo in fondo nella situazione 
creatasi a Kansas City. ‘ 


DALL’ESTERO 

\ ^ 

DOPO IL RIFIUTÒ DI PALAZZO CHIGI DI RIC ORRERE ALL’ONU 

Anche il C. 1. N. dell'Istria 

deluso dalla politica di Do Gaspori 

I > ■ ^ 11 — 

Dichiarazioni di Vidali - Il linguaggio sciovinista della 
cricca di Tito - Persecuzioni contro gli italiani nella zona B 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TFUESTE, 12. — Periodicamente 
Trieste diventa l’epicentro di un 
terremoto politico-diplomatico e la 
questione del Territorio Libero in¬ 
vade con nuovi sviluppi, reali o 
apparenti, la prima pagina dei gior¬ 
nali; 

Di che cosa si tratta questa vol¬ 
ta? è il nodo di Trieste che viene 
al pettine? ma quale pettine? le 
elezioni indette da Tito nella zona 
B per domenica prossima, il signi¬ 
ficato plebiscitario che il dittatore 
jugoslavo vuole attribuire ai risul¬ 
tati scontati da un’intensa prepa¬ 
razione di terrore poliziesco, prelu¬ 
dono a una pratica annessione 
delia zona alla repubblica federa¬ 
tiva, le dichiarazioni successive di 
Tito, di Sforza, del ministro Di- 
mine, dei capi Titini, costituiscono 
altrettanti capitoli di questa nuova 
puntata del tragico romanzo 
Tutti questi fatti restano incom- 
prensibili se non sono collocati nel¬ 
la realtà internazionale che fa loro 
da sfondo. Il blocco imperialista sta 
accelerando la preparazione di 
guerra e ha bisogno di sedare. In 


eONiilSOJVATA ALL’AÌMBASIOIATOKEi «KOSIO A IHOSCA 

Ina noia sovìeifea al Governo iialìano 
sni pag amenlo delle nosire ripa razioni 

L’URSS esprime la fiducia che la rapida soluzione della questione abbia un effetto 
positivo sulle relazioni italo-sovietiche e innanzitutto sugli scambi commerciali 


L’agenzia ufficiale sovietica Tasi 
ha comunicato ieri che una nota 
è stata consegnata all’ambasciatore 
italiano a Mosca, nella quale si 
Invita 11 governo Italiano ad ottem¬ 
perare ai suoi obblighi per quanto 
riguarda le riparazioni. La nota 
dopo avere ricordato i disposti del 
trattato di pace c dell’accordo ita- 
lo-sovletlco dell’ll dicembre • 1948, 
circa il pagamento delle ripara¬ 
zioni, ricorda che «le riparazioni 
devono essere pagate all’Unione 
Sovietica per mezzo di consegne 
di merci appartenenti alla produ¬ 
zione Industriale corrente, entro I 
periodi e secondo le condizioni 
stipulate nel sumenzionato accor¬ 
do e per mezzo del trasferimento 
all’Unione Sovietica della proprie¬ 
tà delle attività Italiane in Bulga¬ 
ria, In Ungheria e in Romania ». 
La nota rileva che sono trascorsi 
sei mesi dalla data fissata dal trat¬ 
tato di pace per l’Inizio delle con¬ 
segne della produzione corrente: 
questo ritardo è spiegato dal go¬ 
verno italiano «con il fatto che le 
trattative per determinare 11 va¬ 
lore delle attività italiane in 
Bulgaria, in Ungheria e in Roma¬ 
nia non sono state ancora com¬ 
pletate. Ciò — continua la nota 


NEI PRESSI DI TORINO 

Un pullman con 57 passeggeri 
precip ita lungo uno sc arpata 

Si lamentano 20 feriti di cui sette gravi 


TORQTO, 11. — Un pullman dtfla 
■ooletA Batti, ohe recava al lavoro 67 
operai da Gassino a Torino, è uscito 
di strada verso le ore sei di stamane 
presso la vecchia cinta daziarla, sulla 
camionale Tortno-Casale ed è preci¬ 
pitato per una scarpata rovesdendosl 
in un prato sottostante dieci metri. 

La sciagura è stata provocata dalla 
nebbia e dalla sterzata compiuta In 
extremis daU’autlsta di un pullman 
della stessa società che proveniva in 
senso contrarlo nel tentativo di sr^an- 
sare un ciclista apparsogli Improv¬ 
visamente davantL • ’ 

I pochi passeggeri del pullman ri¬ 
masto incolume sulla strada organlz- 
oavano Immediatamente il soccorso al 
clnquantasette ImprlglonaU dal rot¬ 
tami della vettura precipitata. 

Una trentina di essi venivano estrat¬ 
ti Incolumi, una ventina feriti in 
modo leggero e sette dovevano essere 
trasportati in barella alFospedale Ma¬ 
ria Adelaide ove venivano ricoverati 
con prognosi rlaervata. 


ET morto il compagno 
on. Pietro Rabezzana 


W morto Ieri a Torino il compa¬ 
gno on. Pietro Rabezzana che fu 
segretario o'ella sezione socialista 
di Torino durante la prima guerra 
ùiondiale e deputato comunista nel 
1919. Il compagno Togliatti ha in¬ 
viato alla Federazione torinese de! 
PCI il seguente telegramma: 

* Federazione Comunista Torino: 
A nome Direzione Partito invio al¬ 
la Federazione comunista e ai la- 
, voratori torinesi vive condoglianze 
perdita compagno Rabezzana vec¬ 
chio combattente caus a proletaria - 
Firmato; TOGLIATTI ». 

Un altro telegramma di condo* 
glianze alla famiglia dell’estinto è 
stato Inviato dal compagno sena¬ 
tore Ottavio Pastore. 


Domani sciopero 

li Te»ro e ala forte dei Confi 


Domasi D psrsosals csntrmls a prò. 
vlnelals dJ tetta Italia dsl Tesoro, 
dallo Katlonsrle s della Corte del 
Coati si astsrrà dal lavoro dalle 11 
•Ilo 14. «scltleaa è stata presa 


dal Comitato latorslndacala fra tetta 
le orKenlxzoxIonl del Tesoro s delle 
Corte del ConU. 

A Rome gU sportelli dell'Ufflclo 
Provinciale del Tesoro nateranao 
aperti fino alle 12 allo scopo di non 
recare dlsaslo al Pensionati; alla 
Zecca l’astensione avrà luogo dalle 
7 alle 8. Un’assemblea generale del 
personale di Roma sarà tenuta do¬ 
mattina «Qa U4S ai cinema Voltnrno. 

Lo sciopera di dcmaa4 che è stato 
precedato da inngba e infruttuose 
trattative, costitn.sce nna prima ma- 
nlfestazlona tendente a conseguire 
l’ellmlaazlone delle gravi sperequa¬ 
zioni esistenti al danni del personale 
del Tesoro e della Corte del Conti 
In ordine alle competenze accesso¬ 
rie. Le vertenza si prolunga ormai 
da anni e nel ’49 venne provvisoria¬ 
mente risolte (dopo dura e compat¬ 
ta lotta) con un’Indennità « una tan¬ 
tum ». L’Amministrazione al Irrigi¬ 
disce ora In nna Ingiustificata posi¬ 
zione negativa, per quanto essa stes¬ 
sa rlconoeea le ragioni del snol 
dipendenti. 


sovietica — non può giustificare 
la non ottemperanza da parte 
dell’Italia delle sue obbligazioni 
circa le riparazioni da prelevarsi 
sulla prodvizione corrente, 11 cui 
pagamento è previsto per date 
precise nel trattato di pace». 

Per quanto riguarda raccerta- 
mento del valore delle proprietà 
italiane nei suddetti paesi, la nota 
afferma che 11 ritardo nel definire 
il valore delle attività italisuie In 
Bulgaria, In Ungheria e In Roma¬ 
nia, «è il risultato della posizione 
assolutamente infondata del go¬ 
verno Italiano n quale, nel pro¬ 
cedere alla valutazione delle atti¬ 
vità italiane In Bulgaria, In Un¬ 
gheria c In Romania avanza 
domande insensate 
La nota sovietica cita alcuni 
esempi di tali valutazioni: 1] go¬ 
verno italiano cerca il Includere 
tra tali proprietà alcun- società la 
cui passività supera 11 valore reale 
della società. E’ questo 11 caso ad 
esempio delle compagnie di assicu¬ 
razioni In Ungheria « Adriatica », 
«Centro Europa» e «Unitas» la 
cui passività supera l’attivo di 40.606 
dollari. Frattanto da parte Italiana 
si Includevano tali società nella li¬ 
sta delle proprietà da trasferire al- 
rURSS valutandole a 3.050.807 dol¬ 
lari. La stima complessiva Italiana 
di tali proprietà ammonta a 5.880.000 
dollari. Accettare' tali proposte si¬ 
gnificherebbe per rURSS non solo 
non ricevere nulla In conto ripara 
zlonl ma assumersi anche Tobbligo 
di rimborsare I debiti delle focletà 
« L’incoiuistenza di questq richie¬ 
ste, continua la nota sovietica, è evi¬ 
dente: li governo italiano eleva ar¬ 
bitrariamente i prezzi degli attivi 
senza fornire prove che potrebbero 
in una misura qualsiasi conferma¬ 
re l'entità della valutazione Cosi 
per esemplo la partecipazione ita¬ 
liana alle tre società di assicura¬ 
zione In Ungheria è valutata dal 
governo italiano 12-643.769 dollari, 
In realtà secondo 1 documenti del 
la contabilità, rappresentano sol 
tanto 347.735 dollari. Un simile ge 
nere di aumento da parte Italiana 
nella valutazione degli attivi indù 
si neH'elenco di entrambe le parti 
è espresso nella somma generale di 
47.154.000 dollari. 

In seguito ad una valutazione co¬ 
si infondata del governo Italiano 
nel determinare II genere ed 1! va¬ 
lore degli attivi italiani In Unghe¬ 
ria. Bulgaria c Romania la valuta¬ 
zione totale di questi oggetti è sta- 


duglo provvedimenti per regolare 
il problema del valore degli attivi 
italiani nei tre paesi suddetti cer¬ 
cando di ottenere con sforzi comuni 
che venga stabilita una valutazione 
degli attivi italiani accettabile da 
entrambe le parti impedendo in tal 
modo ulteriori ritardi su tale pro¬ 
blema ». La nota cosi conclude: 

« Il governo sovietico esprime le 
fiducia che la più rapida sistema¬ 
zione delle questioni concernenti 1 
beni Italiani in Bulgaria, in Unghe¬ 
ria e In Romania e le spedizioni al¬ 
l'Unione Sovietica di materiale a 
titolo di riparazioni, tratto dalla 
produzione corrente, abbiamo un 
effetto positivo sullo sviluppo del¬ 
le relazioni soviet-italiane e. In 
primo luogo, sullo sviluppo deirin- 
dustrla e del commercio ». 

A palazzo Chigi viene confer¬ 
mato all’Anxa che è stata conse¬ 
gnata all’ambasciata d’Italia a 
Mesca ima nota verbale con la 
quale il governo sovietico risponde 
ad una comunicazione del governo 
di Roma, circa la valutazione dei 
beni italiani in Romania, Unghe¬ 
ria e Bulgaria che risale al 14 
gennaio scorso. La nota di Palazzo 
CTiigi afferma' che vi sono state 


enormi differenze nella valutazio¬ 
ne dei beni da parte italiana e 
da parte sovietica. 

« La comunicazione presentata 
dal Governo Italiano nel gennaio 
scorso, continua la nota ufficiosa di 
Palazzo Chigi diramata dall’Ansa, 
specificava i principi di fatto e di 
diritto su cui era basata la valuta¬ 
zione italiana e concludeva che, fi¬ 
no a quando non si fosse giunti ad 
un accordo su tale valutazione, 
l’Italia si trovava nella impossibi¬ 
lità materiale di effettuare il pa¬ 
gamento delle riparazioni. Il go¬ 
verno Italiano si dichiarava comun¬ 
que pronto a cercare, per via di¬ 
plomatica, una intesa sul valore 
dei beni, 

« Se vi sono «tati ritardi — «! con¬ 
clude a Palazzo Chigi — nella va¬ 
lutazione dei beni — come afferma 
la nota « Tass > — ciò «1 deve al 
fatto che i Savori sono stati molto 
complessi e non potevano essere 
condotti che con ogni accuratezza. 
D’altra parte l rinvìi sono stati sem¬ 
pre concordati col Governo sovie¬ 
tico e le commissioni miste a Sofia, 
Bucarest e Budapest hanno chiuso 
i lavori a date fissate di comune 
accordo ». 


Uù lùodo o nell'altro, gli urti Inter¬ 
ni, di eliminare gli attriti fra 1 vari 
settori del suo schieramento ag¬ 
gressivo: questo è il «pettine» in 
cui viene oggi a incappare 11 nodo 
di 'Trieste. 

Insomma, realizzar» un ainiicl- 
namento definitivo tra VItaìia di 
De Gatperi e la Jugoslavia di Tito, 
questo è ^obiettivo della strategia, 
più che della diplomazia, impe¬ 
rialistica. 

£’ per questo che II ricorso al 
Consiglio di Sicurezza viene esclu¬ 
so, che un intervento della Unione 
Sovietica viene anticipatamente 
giudicato da Sforza come inutile, 
che la •■nota tripartita» (la pro¬ 
messa alleata di un ritorno inte¬ 
grale dei teiTitorio Libero allTla- 
Ita) perde ogni significato e diven¬ 
ta puro commento di seruizio. E’ 
per questo che, nonostante Tlmpo- 
stazione vivacemente polemica del 
dialogo fra governanti italiani e 
jjigoslavi, non c’è dubbio che 11 
ghiaccio è rotto e che le trattative, 
in un modo o nell'altro, continue¬ 
ranno. 

I giornali e gli uomini politici 
titini possono permettersi tm lin¬ 
guaggio più violento di quello di 
Sforza, possono costringere De Ga-, 
speri a riflettere che « è sempre 
meglio avere alle frontiere orien¬ 
tali trenta divisioni jugoslave che 
trenta divisioni cominformiste », co¬ 
me ha detto molto esplicitamente 
un commentatore da Belgrado, 

I propagandisti elettorali della 
zona B ripetono all.a noia lo slogan 
« l’Italia non tornerà più In queste 
terre», ma bisognerebbe essere Im¬ 
becillì per non capire che De Ga- 
sperì e Tito finiranno abbracciati 
nello «tesso mazzo e, terzo fra lo¬ 
ro, è il caso che venga a mettersi 
il generale Franco. 

Fanno pena oggi quei giornalisti 
italiani che denunciano il regime 
di oppressione instaurato nella zo¬ 
na B, la politica di snazionalizza¬ 
zione compiuta dalia Jugoslavia, il 
carattere tragicamente farsesco del¬ 
le elezioni di domenica prossima in 
una zona dove i comunisti veri 


vanno In prigione • con 1 titini 
collaborarono. Invece, 1 preti, «e 
la prendono con gli alleati: essi che 
degli alleati sono 1 complici e con¬ 
tinuano tranquillamente a fare il 
soffietto a Sforza • a De Gasperi, 
corresponsaoHi della situazione do¬ 
lorosa In cui si trovano gli italiani 
della zona B. 1 triestini non hanno 
mal avuto fiducia nella nota tri¬ 
partita, nel duo De Gasperi-Sforza. 
Come credere alla sincerità di un 
governo che ha lasciato cadere nel 
silenzio la proposta di un ricorso 
alTONU • di im plebiscito avanza¬ 
ta dal CJjN. delTIstrla a poi spar¬ 
ge lacrime, calde, ma non troppo, 
sulla loro sorte? E come credere 
alla sincerità di alleati che stanno 
preparando l’emigrazione In massa 
in Australia di cinquemila esuli per 
allontanarli dal terreno della loro 
lotta dopo averli illusi e spinti ad 
abbandonare le loro case « le lo¬ 
ro città? 

Quanto alla sostanza delle tratta¬ 
tive e delle proposte fatte da Sfor¬ 
za, im autorevole commento ci è 
stato fatto oggi dal compagno VI- 
dall segretario generale del P.C. 
del T.L.T 

«Si discuta oggi — egli el ha 
detto — attorno a due baratti; la 
spartizione definitiva del Territorio 
Libero In due zone, zona B an¬ 
nessa alla Jugoslavia e zona A. af¬ 
fidata alTAmmlnistrazlone italiana 
e la concessione di reciproche ret¬ 
tifiche di frontiera per avvicinarsi 
al confine etnico tra Italiani e slavi. 
Quest’ultimo scambio di popolazio¬ 
ni Isolerebbe completamente dal 
retroscena le cittadine Italiane del 
litorale: esse sarebbero così desti¬ 
nate a trasformarsi in breve in vil¬ 
laggi di pescatori. Inoltre "1 dice 
che In questo caso il confine jugo¬ 
slavo potrebbe venire a trovarsi a 
pochi passi dalla stazione centrale 
di Trieste. Le proposte fatte da 
Sforza in questo senso sono impli¬ 
citamente manifestazioni di irre- 
sponsabililà ». 

GIANNI RODARI 
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brica I.S'DART - Palermo 29, Roma. 


LIQUORI. FATE LIQUORI In casa cot SISTOlà 
• LIOOR >. Otterrete LIQUORI o SOIROPPI Baie- 
elmi npsll MIGLIORI MARORB agglnngendo sole 
arqaa, luechero. RISPARMIO GO */t. SERVIZIO 
DOMIOlUO. MARCOUN, Via Ealo 5S, ROMA 
(372.440). DIFFIDATE IMITAZIONI. 


AUTO-CICU-SPORT 


11 


kJL CICLI-CIiaAXMOTORI luaebt raMitttieal 
DE 0IR9UM0 - YU RICASOU 20 - Tilefoio 
481.149 - Sub-Agenxie: PAOLI - Tla Panaro 22 

• CESARONI, Via Iiole Cnriolani 49 (Toltile) 

• Via Ctiilini 977 - MARUNI, Pluia Cor- 
nelit 13 (Borgata Fecaecii), 


OCCASIONI 


A.i. MATERASSI, MATER.ASSI. STB.VDITA ulto- 
gindUlaria. Via Trlcntile 84. Tel. 861.91? 
MATmSSt LANA 8500. MATERASSI LANA te- 
gora 4500. MATERASSI plecola SOOZIA 6 500. 


A. DOVEROSO VISITARE . SUPERGALLERIA » 
Esedra 47, AS.S0RT1HENT0 PIO’ GRANDIOSO 
D'ITALIA - 8000 oggetti eapooti: • Mobili •, 
• Salotti >, • Lampadari >, < Arrodameatl ». 

PREZZI IMBATTIBILI. Langho RATB1ZZ.AZI0NI. 
RICORDATEIIl 


A. FABBRICA SPECULIZZATA Armadignardarobe. 
varie m.onro TIPI ESCLUSIVI. Mobili leccali, 
.Saleprtnio, Cimereleito, Ingressi. PREZZI IM¬ 
BATTIBILI. FACILITAZIONI. Via Tommiao OUa- 
pinella 3 a, Teletooo 372.507 (Trlontile). 


ARAUDl GUARDAROBA, tari modelli. Fabbrica 
ipecialiuata tende ntetai batiisiiml, FACILI¬ 
TAZIONI. Viale Hiliiie 40. 


ATTENZlONEtl Matrimoniali, aalcpruio. itali, 
mobili laccati. Prima di aoqntaUro Tinitati 
F.I.S.A.M. Via Bnonarrotl 20. Pretel ieàalU- 
bill. Facililiiionl (777-519). 

Rinin . Fieamionlcbo • Ptaaotorll - ElM l ieéo 
irc^ticl, Tistìeialmo aseortimento, areni modUd, 
condiiioni rateali, IMET Radio. Ooim Tutorio 
Cmannele 221 (Oilefa Nnota). (4097) 
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MOBILI 


II 


A. IRTIOIANI Dintb iteadoM eamerelotlo. pru- 
M. oec. Arredamenti grandiosi teocomlei. Napoli. 
Tarsia 81. (7782) 


AVVERTIAMO!Il Ooutlnna oceofioealo nccessot 
Svendita Mobili. Preiil ptft bassi d'Italia - BA- 
BUSCI, Piana Oolarlento (Otnema Eden). (5101) 


0(X}0RRE.ND0VI Oamereletto - Salepraneo - Ot- 
cloe - Soggiorni, qnainnqno stile e preno, po¬ 
trete teegliere vastisalmo aeaortlmento < GAL¬ 
LERIA MOBILI BBIANZA - VIALE REGINA MAR¬ 
GHERITA 176. Lnngblsoimi ratoliiaaloel oenia 
anticipo no Interessi (5258) 


15 DOMANDE AFFITTO 

APPARTAM. NEGOZI 12 


A^ARTAMENTI tnmedlata consegna dno tre c*- 
meie cucina bagno matoHrati rlopetlivamente 
1 350 000 1.760 000. Ftcllitaitoni pcosibilUA 

compratori. Galeaiao Alcesl 195. (220763) 
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FRUSTRATE IF. SPFRANZE DI SFORZA 

Acheson non invierà 

r*'ammonimento,, o Tito 

Nessuna protesta sarà inviata per le 
arbitrarie elezioni titine neira zona B 


Nel eorao della lua conferenza 
stampa settimanale il aegretario 
di stato Acheson ha dichiarato 
ieri di approvare la proposta del 
conte Sforza di conversazioni di¬ 
lette tra l’Italia e la Jugoslavia 
per cercare di risolvere la questio¬ 
ne di Trieste. Acheson non ha 
detto nulla sulla ventilata possibi¬ 
lità di un passo di « ammonimento * 
americano verso Tito, passo che 
era stato a più riprese invocato da 
Palazzo CSiigi tramite l’ambascia- 
tore Tarchiani. E* la prima volta 
tra l'altro che fl. Segretario di Sta¬ 


ta portata alla cifra evidentemente l to americano non ha menzionato 


irreale di 177.760.000 dollarL I’ go¬ 
verno sovietico ncn può consentire 
ad un apprezzamento cori arbitra¬ 
rio da parte italiana degli attivi in 
Ungheria, Bulgaria e Romania. Il 
governo sovietico ritiene Indispen¬ 
sabile che 1 rappresentanti dt en¬ 
trambe le parti prendano senza m- 


la dichiarazione anglo-franco-avre- 
ricana, di restituzione del Tarrìto 
rio Libero aU’ItalIa. In sostanza le 
dichiarazioni di Acheson dicono a 
Sforza di non sperare in una azio¬ 
ne americana sulla linea di quella 
dichiarazione 
Una conferme dell’evoluzione sta- 


La prolesla contro lo sbarco delle armi 


(Continuazloat «eli* 1. paflea) 
fabbriche sono avvenute mterru- 
zioni del lavoro ed assemblee. A 
Pisa e provincia il lavoro è stalo 
sospeso alla Piaggio di Pontedera, 
alla VIS, alla Saint Gobain, alla 
Piaggio di Pisa, alla Fiammiferi di 
Putignano. A Pistoia lo saopero di 
mezz'ora dalle 9,30 alle 10 si è 
esteso dalle fabbriche agli uffici e 
a tutti gli altri luoghi di lavoro. 

Sospensioni del lavoro e awm- 
blee hanno avuto luogo nelle fab 
briche di Firenze nella mattinata. 

Nelle Marche una grande mam- 
festazione ha avuto luogo nel po¬ 
meriggio ad Ancona in occasione 
della visita di delegazioni di Fei- 
rara. Macerata e Urbino presso 1 
portuali della città dorica. 

In Umbria a Terni il lavoro e 
stato completamente sospeso ien 
mattina dalle IIJIO alle 12 alle Ac¬ 
ciaierie • in tutte le altre fab¬ 
briche. 

A Civitavecchia, nel Lazio, 1 por¬ 
tuali hanno sospeso 11 lavoro e si 
sono riuniti in assemblea per prò-, 


testare contro lo riierco delle armi 
americane. 

A Salerno 

Sospensioni del lavoro e assem¬ 
blee hanno avuto luogo in quasi 
tutt'e le fabbriche e i luoghi di 
lavoro di Salerno. A Vieto hann.^ 
scioperato per due ere gli opera, 
delle vetrerie e delle ceramiche. A 
Fratte scioperi di due ore si soni> 
verificati alla RJanifattura rntnnie- 
ra, alla ditta Agostini, alla Sat:d. 
alla Pavìs, alla Schiavo. Una gran¬ 
de asrembica popolare ha avuto 
luogo presso la sede della C.dL. 
a Nocera. 

- Interruzioni di lavoro • assem¬ 
blee sono state effettuate ad Avel- 
lirio dagli edili, negli appalti fer¬ 
roviari, dagli autoferrotranvieri. 

In Puflìa 

Un riuscito sciopero generale di 
protesta della durata di un’ora é 
stato effettuato ieri mattina dalle 
10 alle 11 da tutte le categorie la¬ 
voratrici di Bari, ^ 


Nella stessa ora si sono anche 
fermati { tram, gli autobus e i filo¬ 
bus. In molti cantien edili lo scio¬ 
pero è durato quattro ore. L’allar¬ 
me fra la popolazione è vivissimo 
ooichè si è diffusa la voce che il 
secondo carico . di armi sarebbe 
'sbarcato a Bari. 

A Tàranto all’Arsenale, alla Tosi, 
Ha Buffolato, alla Montecatini, al 
Cantiere Tarantino e in tutte le 
Itre fabbriche i lavoratori hanno 
ncrcciato le braccia per mezz’ora. 

In Sicilia 

Nella provincia di Ragusa fin dal¬ 
la prima mattina di ieri la popola¬ 
zione è scesa in sciopero generale. 
A Messina sospensioni del lavoro e 
assemblee del personale hanno avu¬ 
to luogo all’Arsenale e alla Sast 
Scioperi e assemblee hanno avu¬ 
to luogo a Palermo dalle 13 alle 
14 all’Aeronautica slctJa e allo 
stabilimento Ducrot. Alla OMSA e 
al Cantiere navale il lavoro è sta¬ 
to sospeso alle 12,30 a alle 13. i 


tunltense nella questione di Trieste, 
si ha da Londra dove un portavoce 
del Foreign Office ha dichiarato che 
Gran Bretagna, Francia e Stati Uni¬ 
ti stanno discutendo sul futuro di 
Trieste. 

Negli ambienti solitamente bene 
informati si dichiara che é stato 
abbandonato il progetto di pre¬ 
sentare alla Jugoslavia una noia 
di avvertimento contro eventuali 
tentativi di iniziative arbitrarie 
dopo i risultati delle elezioni di 
domenica prossima nella zona 
« B • del TXfcT. Scrive rinforma- 
tore della Reuter: «Le potenze 
occidentali appaiono ora convinte, 
dopo Tintervista concessa la set¬ 
timana scorsa dal maresciallo Tito 
ad un inviato pedale del «17- 
mes» di Londra, che la Jugoslavia 
non Intende effettuare alcun colpo». 
Le discussioni tra gli occidentali 
riguardano, secondo gli stessi am¬ 
bienti. la possibilità di una siste¬ 
mazione del problema mediante 
negoziati italo-jugoslavL « L'acco¬ 
glienza ostile della stampa jugo 
slava — continua testualmente la 
Reuter — al recente discorso pro¬ 
nunciato dal ministro degli esteri 
italiano Carlo Sforza a MOano, 
secondo gli osservatori londinesi, 
non sembra indicare riie esista 
una base concreta per eventuali 
negoziati ». 

La informazione delle Reuter 
toglie Tultima illusione ancora 
Coltivata in taluni ambienti gover¬ 
nativi, che gli anglo-franco-ame- 
rìcanì, firmatari della famosa di¬ 
chiarazione elettorale che promet¬ 
teva la restituzione del Territorio 
Libero alPItalia, abbiano Intenzio¬ 
ne di fare l’auspicato passo di 
«ammonimento» presso Tito Ciò 
vuol dire; 1 ) die gli occidentali 
non ritengono di intervenire per 
le elezioni che Tito farà nella 
ijna B domenica prossima. Que¬ 
ste elezioni, che sono già per sè 
stesse un «colpo», sono destinate 
a costituire, e di questo la stampa 
titina non fa mistero, il presup¬ 
posto per arrivare alla pratica 
annessione della zona B alla Jugo¬ 
slavia 2) che gli occidentali conside¬ 
rano ormai arcMvi<tla la dichiara¬ 
zione tripartita i 
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IL PALIO SPOR TIVO AMICI DELL’UNITA’ 

Una gara originale: 
il “Berrelto Tricolore 


ìf 


• .1 * 

Sul chilometro lancialo (a cronometro).potranno 
cimentarsi t giovani dai sedici ai diciotto anni 

' / 

Nel quadro delle manifestazioni borgata, di quartiere, ecc,); una 


del « Palio Sportivo Amici de 
” rUnità ” organizzato dalPA^so- 
zioii'i nazionale * z\mici de ” rUni- 
là " » e daU’Unione Italiana Sport 
Popolare, una nota originale quan¬ 
to interessante sarà fornita do una 
grande manifestazione ciclìstica a 
carattere propagandistico, che as¬ 
sumerà la denominazione di « Ber¬ 
retto Tricoloie UISP 

Il ciclismo figura in Italia fra 
gli sport più popolari non soltanto 
per le grandi imprese internazio¬ 
nali dei Coppi e dei Battali, ino 
ancne per l'enorme diffusione del 
mezzo meccanico a due ruote, c'ne 
per vasti stiati della nostra popo- 
h'/ione (giovani, operai, studenti, 
contadini, ecc ) rnppre.senta il mez¬ 
zo di locomozione più comodo e 
p»ù economico. Nell’intento appun¬ 
to di propaganda’-e Tattività ago¬ 
nistica dello sport del pedale, gli 
organizzatori del «Palio» hanno 
Incluso fra le varie gare in pro¬ 
gramma una competizione che ri¬ 
veste più che altro U carattere di 
una vera e propria leva, essendo 
rivolta ai giovanissimi, in partico¬ 
lare a coloro che non hanno mai 
preso parte a competizioni cicli¬ 
stiche. 

Il significato propagandistico di 
questa gara è stato pienamente 
compreso daH’UVI stessa e dal 
CONI che si sono trovati d’acooc- 
do con li Consiglio nazionale del- 
rUISP, organizzatore della compe¬ 
tizione, ed hanno assicurato il loro 
oppoggio airiniziativa. 

Alle gare del «Berretto Trico¬ 
lore UISP» potranno prender 
parte tutti l giovani dai 16 ai 18 
anni, nati fra il 1. gennaio 1932 
ed il 31 dicembre 1934, che non 
Siano mai stati tesserati nè per 
l’UVI nè per l’UlSP stessa. 

Non soltanto si è voluto far lar¬ 
go ai ' giovanissimi non assuefatti 
smora a competere in gare di va¬ 
no genere, ma ci si è anche pre¬ 
occupati di dare alle gare del 
« Berretto • un carattere un po’ 
diverso da quello che è proprio 
della maggior parte delle compe¬ 
tizioni giovanili. Nell’interesse del 
ciclismo nazionale, che è forte e 
diffuso nelle corse su strada quan¬ 
to arretrato e debole nelle gare su 
pista, è stata prescelta, per questa 
leva di giovani, non una lunga e 
faticosa prova su strada, ma una 
breve prova di velocità sui mille 
metri, gara Solitamente denomina¬ 
ta del «chilometro lanciato». 

La distanza aari naturalmente 
dai concorrenti percorsa a crono¬ 
metro, e — per le fasi eliminatorie 
della competizione — nei Comuni 
dove non esistesse una distanza 
lineare • pianeggiante di mille 
metri, gli organizzatori potranno 
usufruire delle disponibilità locali, 
e variare la distanza stessa. 11 per¬ 
corso non potrà tuttavia esser più 
breve di 200 metri. 

La manifestazione comprenderà 
quattro fasi: ima fase comunale 


fase provinciale, una fase regio 
naie ed una finale nazionale. Alla 
prima -fase potranno prendcie 
parte tutti gli atleti che, essendo 
in regola con i limiti d’età più so¬ 
pra accennati, abbiano residenza 
abituale nel Comune o nel quar¬ 
tiere in CUI si disputa la gara. 

Le modalità organizzative del 
« Berretto Tricolore » non manche¬ 
remo di illustrarle in un prossimo 
articolo. Per ora ci limitiamo a 
sottolineare il carattere originale 
ed anche divertente della compe¬ 
tizione, e ad invitare i vari • grup¬ 
pi Amici de "l’Unità”.», le Asso¬ 
ciazioni sportive deU’ENAL, dei 
CRAL di fabbrica. Associazioni 
giovanili, ecc., ad organizzare nel 
loro ambito uno o più gare elimi¬ 
natorie. 


NOVITÀ* NELLA ROMA 

Maestrelli mezzala 

e Contin terzino sinistro 


Per tornare in Italia da Roubaix 
aon dovuto ripassare per Parigi, ed 
t mtei occhi conservano ancata il 
ricordo det vistosissimi titoli di tut¬ 
ta la stampa francese, enormemen¬ 
te impressionata dalla vittoria del 
<t campionissimo % nella * classicis¬ 
sima del Nord ». 


Nel pomeriggio ' di Ieri la ^ Roma 
b'ò allenata allo Stadio, e Bernardini 
ha esperimentato una nuova forma¬ 
zione. Poiché l’esito della prova è 
.stato soddisfacente, lo schieramento 
di ieri sarà probabilmente quello che 
scenderà in campo domenica a Luc¬ 
ca contro 1 rosso-neri. Esso è il se¬ 
guente: Risorti; Andreoll, Tre Re, 

Contin; Spartano. Venturi; Merlin. 

Macfitrelli, Zecca. Tonlodonatl. Ferri. 

Le novità, come si vede, sono più 
d’una; il rientro di Contin, lo spo- 
.stamento di MaestreUl a mezz’ala, 
di Zecca al centro, di Tontodonati 
ad Interno ma con compiti olTen- 
slvl, ed infine l’inne.sto di Ferri al- 
1 ala con compiti difensivi. 

Nella prova di ieri é assai pia¬ 
ciuto MuestrelU nel suo vecchio ruo¬ 
lo di interno, ma anche Contin s'è 
fatto ammirare. Stamane 1 glallo- 
rossl lasceranno Roma per Monte- 
catini, dove trascorreranno la vigi¬ 
lia del difficile incontro di Lucca. 

Oltre agli undici suddetti faranno 
parte della comitiva in qualità di 
riserve Albani e Pceaola, che però 
ha pochissime probabilità di scen¬ 
dere In campo. 

La Lazio ha effettuato ieri matti¬ 
na un’altra seduta d'allenamento. 

L’allenatore Sperone è partito su¬ 
bito dopo per Torino, da dove rien¬ 
trerà domani, per ultimare la pre-, 
parazlone dei suol atleti, decisi a 1 l'orsari nella Pariyl-Roiibatx; Le Parl- 
ben figurare domenica contro l’Inter. slen Llberè: * Fausto Coppi ha do- 


: LE OPINIONI DEI IFCNia FRANCESI DOPO LA "ROUBAIX,, 

Coppi è "il mago della sl rada,. 

; .Tutta la stampa parigina non trova più parole per esaltare 
la vittoria del ''direttissimo,, - Come iniziò la fuga finale 


minato da lontano i suoi avversari 
nella Farigi-Roubatx », 

. Ad Arras nella Pangi-Roubaix, co¬ 
me ad Asso nel giro delta Lombar¬ 
dia del JS48, coppi ha piazzato il 
colpo buono al rl/ortttmcnlo. Il pro¬ 
gramma di Fausto era modesto, tran¬ 
quillo. Lo aveva detto venerdì in 


Per dartene un'idea, eccovi alca-' treno per Parigi; lo acewi ripetuto 
m fifoli a piena pagina. L’Humaniiè:la St. Denis, IO primi prima del via: 
« Fausto Coppi è il vincitore di una « La Parigi-Roubaix è uva corsa aen- 


seiisazinnale Parigi-Roubati »; Fran- 
ce-Solr; t Egli è venuto, egli ha vin¬ 
to; pili che un campione Coppi è 
il mago della strada »; Parls-Prcsse: 
* Fausto Coppi è il maestro dell'in- 
fer '. del Nord. Levatevi il cappello 
davanti al campione eccezionale »; 
L’Equipe: « Fausto Coppi ha compiu¬ 
to nella Pariai-Ronbaix la più sen¬ 


za un rampino che drizzi la bici¬ 
cletta; io spenderò poche energie, 
ma se capita l'occasione buona, non 
la lascio scappare. Probabilmente la 
corsa «1 giocherà ad Arras, al rifor¬ 
nimento ». 

Bisogna capire Coppi, anche nelle 
sfumature, bisogna t leggere » on- 
che fra 1 puntini di sospensione che 


per tiioln al suo articolo di fondo: 
« Coppi il corridore U »; Ce Solr; 
0 Coppi ha surclassato < noi av- 




LCXO D'A 



RISPOSTE AI LETTORI 


Campioni e pesi 


GIACOMO Q.. Roma - Desidererei 
sapere quali sono 1 campioni ita» 
nani, europei e mondiali di pugilato 
nelle varie categorie, e quali sono 1 
rispettivi limiti di peso. 

Eccoti, nell’ordine, i nomi dei de¬ 
tentori dei vari titoli italiani, euro¬ 
pei e mondiali. Il peso indicato per 
ogni categoria è il peso-limite rico¬ 
nosciuto valido per i professionisti: 

Pesi mosca (kg. 50.802): Belardi- 
nelU. Rinty Moiuighan (Irlanda), 
Monaghan. Quest'ultimo, detentore 
da lunoo tempo della cintura euro¬ 
pea e di quella mondiale, ha annun¬ 
ciato di volersi ritirare dal ring per 
ragioni di salute. 

Pesi gallo (kg. 53,524); Falcinelli, 
Remerò (Spagna), Manuel Orftó 
(Messico). 

pesi piuma (kg. 57.152); Cerasani, 
Bay Famechon (Francia), Vfillie Pep 
(S. U.). Quest'ultimo, dopo aver bat¬ 
tuto ai punti Famechon. è rimasto 
ormai quasi senza avversari: solo il 
c • Sandy Saddler può spe¬ 

rare di incrociare nuovamente i 
guantoni con qualche pgssibilità di 
successo, (ma non molte). 

Pesi leggeri (kg. 01.2S0): Luigi 
Malè, Roberto Protetti, Ihe Williams 
(Stati Uniti). 

Pesi medio-leggeri « t «eltet« » 
(kg. 66,678): Michele Palermo. Livio 
Minelli, c Sugar » Bay Robinson 
(S. U.). Quest'ultimo ha spesso com¬ 
battuto con successo anche nella ca¬ 
tegoria superiore; pertanto »i parla 
anche di lui come di un possibile 
avversario di Jake La Motta. 

Pesi medi (kg. 72.674): Giovanni 
Manca. Mitri. Jake La Motta (S. U.), 
' Pesi medio-masBiml (kg. 70,3‘i8); 


Renato Tontini, titolo europeo va 
(oppure di scuola, di fabbrica, di conte, Joey Maxim (S. U.). Il titolo 


Il Consiglio della F.I.G.C. 

Studier à i problemi per il Brasile 

Si darà più respiro alla preparazione *^azzurra„f 


n Consiglio Federale della FIGO 
e) riunirà probabilmente 11 20 aprile 
a Milano sotto la presidenza dell’in¬ 
gegnere Barassi. Nel corso della riu¬ 
nione sarà esaminato 11 problema 
della preparazione della nostra rap¬ 
presentativa alla c Coppa del Mondo » 
In Brasile, e molto probabilmente 
saranno prese Importanti decisioni. 

Non è affatto da escludere ebe 11 
Consiglio esamini la possibilità di 
dare maggior respiro alla preparazio¬ 
ne degli c azzurri » che dovranno 
recarsi in Braelle 

L'elenco dei 22 oaldatotl designati 
•Bià inviato al Comitato Organizza¬ 
tore della c Coppa del Mondo > al 
primi del mese di giugno. 

IL • giovedì* azzurro • 

Aiulie Ghiandi oggi a Torino 

TORINO. 12. — Stasera all'Albergo 
Torino sono cominciati ad arrivare 
1 giocatori convocati dal C.T. della 
PIGC per rallenamento «azzurro» di 
domani. Al diciannove elementi com¬ 


presi nell'elenco diramato feri s'è ag¬ 
giunto anche il centro-terzino del 
Genoa Cattanl, cosicché a disposizio¬ 
ne deU’allenatore Sperone saranno do. 
mani venti giocatori, e precisamente 
Casari. Gualazrl; Blason. Becattlnl, 
Furiassi; Remondlnl, Tognon, Catta 
ni; Castelli, Magli, Angelerl; LucentL 
ni. Burini. Lorenzi, Bassetto, Turco- 
nl. Calassi. Cappello, Gel. Caprile. 

A tarda sera d è appreso che an- 
die Ghiandi del Como è stato con¬ 
vocato dal C.T. Novo. 


europeo è vacante dal giorno in cui 
l'inglese Freddie Mills, dopo esser 
stato spodestato da Maxim della cin¬ 
tura mondiale, ha annunciato di vo¬ 
lersi ritirare dal pugilato. 

Pesi massimi (oltre 1 kg. 70,378); 
Oldoini, vacante il titolo europeo, 
Ezzard Charles (S. U.). 

Rosetta e Caligaris 

ALDO CANT.ALONE, Siena - Ho 
fatto una discussione con un mio 
amico, il quale sostiene che Rosetta 
e Caligarla non fecero parte della 
squadra nazionale di calcio che nel 
1034 conquistò la vittoria nella Se¬ 
conda Coppa del Mondo. Io affermo 
il contrarlo: vorrei sapere esattamen¬ 
te chi ha ragione, avendo scommesso 
con lui. 

La scommessa t’avete perduta... 
tutt’e due, perchè la verità, stavolta, 
sta nel mezzo delle vostre opposte 
tesi. Il povero Caligaris infatti non 
partecipò a nessuna delle sei partite 
che valsero all'Italia la conquista del 
primo titolo mondiale, pur facendo 
parte delta rosa del ventidue gioca¬ 
tori convocati da Pozzo per le gare 
della Coppa stessa. « Caliga s soffri 
molto in queil'oocasione: egli era 
stato «ino ol 1934 il capitano e Pai- 
fiere della nazionale, « tentava ben 
59 presenze nella squadra A. Aveva 
giurato che ai sarebbe ritirato dallo 
sport alla sessantesima partita, ed 
invece non ebbe più la fortuna di 
giocarla, perchè il peso degli anni 
(trentatre, allora, essendo nato nel 
1901) ylieto impedL 
Al contrario Rosetta può esser con¬ 
siderato campione del mondo, per¬ 
chè poti registrare una presenza in 
maglia « azzurra » nel corso del tor¬ 
neo moTUliale (27 maggio 1934: Ita 
lia-stati Uniti 7 a 1). In tutte le 
altre partite della Coppa i terzini ita 
Kani furono Vonzeylio e Xltemandi. 

Risposte In brere 

AUERTO violo. Livorno: Cerche¬ 
remo di accontentarti, pubblicando 
fra breve articoli sul pattinayyio. 

ARBITRO FUORI QUADRO, Roma: 
L’arbitraggio delle parli te di calcio 
nell’Unione Sovietica «'avvicina più 
al sistema d’arbitraggio « a tre » che 
non al sistema « diagonale ». Non le 
rispondo più estesamente, perchè a 
giorni pubblicheremo interessanti 
estratti di un articolo del noto ar¬ 
bitro di Mosca Latiscev, sul sistema 
d'arbitraggio nell'U.R.S.S. 

IL TECNICO 


Il Torneo paracadutistico 
del 23 aprile a Roma 

n giorno 33 corrente, a Roma, alle 
Capannelle. s! svolgerà 11 1. «Tomeo 
Avlo-paracadutistlco », promosso dal 
Sindacato nazionale Stampa aeronau¬ 
tica In collaborazione con la Fede¬ 
razione ParacadutisRiO sportivo, in¬ 
teressante competizione nella quale è 
chiamata a cimentarsi la stampa Ita¬ 
liana. 

n Presidenta della Repubbllea ha 
fatto pervenire agli organizzatori, una 
Coppa d’argento. Intitolata alla divi¬ 
sione «Folgore» quale suo premio. 


IB qnests rubrica 11 «Tecnico» 
risponderà periodlcaraente si que¬ 
siti di esrsttere sportivo di Inte- 
rene generale ebe ssrsnno poeti da 
lettori. Se sveta una questione che 
v'intcreaai o un dubbio da chiari¬ 
rò, scrivete * «Calcio d'angolo», 
RedasloBo do «l'Unità», Via Quat¬ 
tro Neveinbro 14S, Soma. 


100 corridori Iscritti 
al Giro della Toscana 


sazionale impresa della sua 'arrtera'^ mette tra le parole che gli escono 
di suvercamvionc » (e Goddet dA;</i bacai. Coppi non è uomo da pre¬ 
parare piani di battaglia, ma la Pa- 
ngi-Roubaix è una corsa .jirciale, 
che si vince con le gambe e con la 
testa soprattutto 

Perciò Coppi aveva « studiato » la 
corsa: « La Parigi-Roubaix si aiocherà 
ad Arras ». Che cosa voleva dire 
Covrii Questo: che sino ad Arras 
avrebbe lasciato andare la corsa sul 
binarlo della comodità, ma '-d Arras 
avrebbe messo il naso alla finestra. 
Coppi avevo riempito le tasche del¬ 
la sua maglia con banane, arance, 
zucchero, dolci a per strada aveva 
conservato intatto il suo rifornimen¬ 
to. Non rveva quindi bisogno di per¬ 
dere tempo per agguantare e met¬ 
tersi a tracollo la sacchetta. E poi 
c’era Conte, disposto al tacrifìcto. 
Ecco, quindi, il piano di Coppi; 
< saltare > il pasto e — approfittan¬ 
do dello sbandamento del gruppo 
e del passo ridotto della corsa — 
sferrare l'attarco al rifornimento. 

Come punto di appoggio. Coppi 
aveva avanti Diot e Sclardis. Partì 
deciso e sicuro; distaccò Magni e 
Van Steenbergen. agguantò e lasciò 
Sciardis. stette un po’ in compagnia 
di D'-*. Il quale anziché aiutare la 
corsa di Coppi la boicottò. E fu la 
fine del poulin di Antonin Magne. 
Diot ora dice: « Io volevo, anche per 
consiglio di Magne, fare lo stayer, 
ma là cosa ìnnervoA Coppi, che do¬ 
po tre strappi mi lasciò per strada 
come una borraccia vuota ». 


ciano Magglnl e Giancarlo Aatrua, la 
< Bottecchia » da Serafino Biagiotil. la 
r Stucchi » da Giulio Brescl, la « F!o- 
relll » da Jean Brun, la • Guerra » da 
Fausto Marini e la « Viscontea » dal¬ 
l'asso francese Jean Robic 
Stasera a tarda ora è pervenuta an¬ 
che l’iscrizione della « Willer Trie- 
.stlna ». capitanata da Fiorenzo Ma¬ 
gni. 

Cosi ben 100 corridori sono già 
iscritti alla classica colisa toscana, 


Falcinelli - Cardinale 

stasera a Firenie pe r il titolo 

Stasera I pesi gallo Falcinelli (de¬ 
tentore) e Cardinale (sfidante) si in¬ 
contreranno a Firenze In un match 
valido per 11 titolo Italiano dei pesi 
gallo. 


Piantato Diot, Coppi doveva fare 
t confi col pavé. Avrebbero resistito 
t suoi polsi, il suo stomaco, f cerchi 
di allumiiUo^e le gomme di 320 gram¬ 
mi della sua bicicletta sitll'tnferno 
del Nord! Sì, perchè uomo e mac¬ 
china sono perfetti. Coppi aveca mes¬ 
so snttu un rapporto, forte, terribile: 
S2 denti nella moltiplica, tS denti 
nella ruota libera (m. 7,30 circa), 
e lo andava svolgendo con -legauza 
e rapidità. Coppi saltava dalla ban¬ 
china al pavé come uno scoiattolo. 

Coppi ha realizzato questa grande 
impresa senza sforzo, sema dare una 
goccia di sudore. All’arrivo •— un 
trionfo: baci, fiori, applausi — mi 
disse: « La mia corsa è stata facile, 
non ho mai sofferto nemmeno sul 
pavé, te lo assicuro ». Un fenomeno, 
dunque. Un fenomeno che — come 
dice Baker d’isy su Ce Solr — ha 
vinto la più grande Parigi-Roubaix 
di tutti t tempi; che — come dice 
René Durtan su Franco Solr — ob¬ 
bliga pii offri a correre per tl se¬ 
condo posto; che — come dice Ja- 
ques Goddet — è un dio della stra¬ 
da, meglio, dt tutte le strade (Però 
che cambiamento ha fatto Goddet: 
a St. Molò, all’epoca del Tour, scris¬ 
se che Coppi era un burattino). 

ATTILIO CAMORIANO 


Mal di testa - li 
Dolori periodici 

dal di denti 
- Nevralgie 

CACHE1 

il cachet che non fa 

male al 

il 

cuora 


LE DECISIONI DELLA LEGA 

Pioggi a di pu nizioni 

MIL.ANO. 12 — Nella «ua riunione 
di oggi la Lega c:alclo ha emesso un 
altro comunicato pieno di sanzioni e 
tll multe pecuniarle. Fra le società 
multate figurano il Legnano e la Spai 
(per L. 20.000), e il Genoa (L. 10 000), 
e numerose altre di serie C. 

Sono stati squalificati: Dogano (Ve¬ 
nezia) per quattro giornate; Glovan- 
nlni (Inter), Casdo (Siracusa). Grava 
(Torino), Niccolinl (Pisa) per due 
giornale; Avanzollnl (Luceb.), Quare¬ 
sima (Vicenza), Marzanl (Palermo), 
Peroncelli (Siracusa) ed altri per una 
giornata. 

Santos (Torino), Pozzi • Martini 
(P. Patria) ed altri sono stati mul¬ 
tati. Tutti l giocatori del Torino, ad 
eccezione di Carapellese e Dopetrlnl, 
sono stati multati per complessive 
Lire 45.000. Copernico é «tato ammo¬ 
nito. 



E' USOITO IL TERZO VOLUME Di: 

BIBLIOTECA 

SCIE MIFICA SOVIETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, DELLA 
TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS, A CURA DELL'ISTITUTO 
BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
L’ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 1 RAPPORTI 
CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA 

che riporta la Indicazione di circa 2 000 recenUesiml studi, eseguiti 
In ogni campo della scienza e dalla tecnica, dogli scienziati delle 
varie Repubbliche Federate Nessuna ojiera. come questa, permette 
di tenei«l al corrente di tutta la originalissima produzione scien¬ 
tifica sovietica odierna. Il volume riporta studi delle seguenti 
oranche; 

I — ASTRONOMIA. H — BIOLOGIA e MEDICINA; Anatomia nor- 
male macroecopicti « microscopica, umana e comparata. Antropo¬ 
logia, Paleontologia, Anatomia patologica. Biologia generale, animala 
• vegetala. Biologia sperimentalo, Fisiologia, Fisiopatologia. Parma- 
Ortopedia, Chirurgia plastica, Deimosifilologia, Igiene e Sanità 
pubblica, Paraesltologia. Microbiologia, Immunologia. TeciUco di 
Laboratorio, Malarlo’.cgia, Medicina cllnica e sperimentalo. Medi¬ 
cina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Medicina 
preventiva. Psicotecnica, Medicina legala Infortunistica asslcurap 
tira, Neuropsichlatrla. Odontologia. Stomatologia, Oftalmologia, 
Ostetricia, Ginecologia, Otorlnolartngologla, Pediatria, Puericultura, 
Nipiologia, Radiologia, Terapia fisica. Radlobiologio, Energia nu¬ 
cleare applicata alla Biologia e alla Medicina. Tisiologia, Urologia, 
Veterinaria III — CHIMICA. Fisico-Chimica. Fisica, Energia aio- 
mica. IV — INGEGNERIA: Industria, Tecnica. V — MATEM.ATIOA. 
VI — MINERALtXSIA: Geologia, Petrcjgrafla, Meteorologia, Geofi¬ 
sica, Geografia. VII — AGRICOLTURA Vil i — ARTI; Teatro. Mu¬ 
sica, Cinema, Atti figurative. IX — LETTERATURA. X — ETTNO- 
LOGIA XI — FILOLOGIA. XII — SCIENZE POLITICTHE. XIII — 
STORIA. XIV ECONOMIA e DIRITTO. XV — FILOSOFIA e PE¬ 
DAGOGIA. XVI — EMEROTECA. 


K* IN CORSO DI STAMPA IL QUARTO VOLUME 


FIRSNZE. U — Agli ercanlzzatorl 
(M XXIV Giro ddisUco della Tosca¬ 
na. che M correrà domenica su d! un 
percono di IB cSiilomelrl, compren¬ 
dente fra l'altro le salite del C<ùtl- 
bono • del mcHite Oppio, aono per¬ 
venute la Iscrizioni ufficiali di nume¬ 
rose caae: r« Atela • ohe Mrà ffulda- 
«a da Vito OrteUL la « Lygla » da An¬ 
nibale Brasola, la « Taurea » da Lu- 


AR'nt ore 21 «PITDOBE» t atQ di 
Nicola Manzari con la Comp. 8CEL- 
ZO-PAUL-POBELLl. La vendlU del 
biglietti al botteghino del teatro 
(46.55.30). 

AL TEATRO ATENEO — Oggi ore 
21 Comp. Ateneo con le partecipa¬ 
zione straordinaria di Salvo RandOp 
ne, prima rappreaenfazlone de « L'og¬ 
getto» d* Ezio D’Errico, novità asso¬ 
luta, Regia di Squarzlna. Prenota¬ 
zioni Arpa-C3t e 4S9191. 

RIDUZIONI E.N.A.L. — Teatri! Eli¬ 
seo; Cinema-Varietà: A.B.C., Altieri, 
Manzoni; Clnemat'»gran: Atlante, Ca- 
pitoL Centrale, Colosseo, Corso, Fla¬ 
minio, Italie Magliana. Olimpia, Sa¬ 
lone Margherita, Stadlum. Tlburtino, 
Tirana. Tor Sapienza, XXI Aprile. 

TEATRI 

Aoeaderala s. Cecilia: ore 12: Vie dei 
Greci: Quartetto Sohncideihan con 
muslèhe di Beethoven. 

Arti: ore 31: Comp. Sceizo-Faul-Po- 
relll « Pudore ». 

Ateneo; ore 12: Comp. dell'Ateneo 
« L’oggetto ». 

Eliseo: ore 17: Comp. Nlnohl-Vlvi 
Oiol-Plerl « Cosi per Giuoco ». 
Opera: 20.30: « Gu^lelmo Teli ». 
Piccole Teatro: ore SI; « Spiritismo 
nella antica casa ». 

Pirandello: riposo. 

QnlrinO; oi« 21: Comp Torrlerl-Car- 
raro « Un albergo «ul porto ». 
ROsslnlt ore 21; Don LtUgl Comp. Du¬ 
rante. 

satiri; ore H: «Prespaea». 
vane: ore 21: Comp. Tognazzl-Corte- 
ee < Castefilnarla ». 

VARIETÀ’ 

AJLC.i Ultima tappa per gU assas- 
shil, Comp. Solarl-Marchettj 
Alhambra: Catene e Comp. Zagos 
Altieri: Lotta nella Jungle e Riv. 
Bem*nl: Le roulette e Rlv. 
Centoc^le; Al tuo ritorno e Rlr. 
Cola di Rlenzo; Vulcano e Rlv. 
Fiammetta: ore 11,30: Spettacolo di 
beneficenza rlv « Bel Tevere blu » 
La penice: D terrore dell'autostrada 
c Rlv. 

ManzOnlt B ma . 'w acn a di TOrte Ape- 
che e Comp. Gluatl 
Nu«vo; s.o.s. Jtmgla e Rlv. 
Principe; Gunza Din e Rlv. 

Quattro Fontane; n principe ribelle 
e Comp. FlnesChl 

Trianon; D terrore corre «id fl'o 
e Rlv. 

Voltarne: Totò cer ea moglie e Comp. 
Vanni 

CINEMA 

Acquario: 1 cacciatori d’oro 
Adriaclne: H cavaliere In nero 
Adriano: Forzate li blocco 
Alba: Donne e veleni 
Alcyone; Totò ceree raogUe 


Ambasciatori t Un «uddsta del nord 
ApORO: s cielo può attendere 
Appio: Botta e risposta 
Aquila: I sacrificati 
Arcobaleno: Bonnie prlnce Ch arile 
(Cario di Scozia) 

Arenula: L'affaadinanre straniero 
Astoria: Botte e risposta 
Astra: Totò cerca moglie - 
Atlante: Musica sulle nuvole 
Attualità: Giubbe rosse 
Attgustus: Il grande peccatore 
Aurora: La tragedia del capitano 
Scott 

Aosonlai B grande peccatore 
Barberini: La metadora 
Bologna; n grande pecceCore 
Brancaccio: Forzate 11 blocco 
capitai: Venere e R profesore 
Capranica: cielo di fuoco 
Capranltàietta: Capitan Eddle 
centrale: Crepi l'astrologo 
Cine-star: Totò cerca moglie 
dodlo: Un grande amore di Gior¬ 
gio IV 

colonna: Klsmet 
colosseo: L’aanalto 
corso; Venere e U pr o fesBore 
cristallo: Le avventure di Don Clo- 
vatml 

OeiUe Me«cher«t Eririco V 
Delle Vittorie; Atto di vioi 
Del vascello: Crepi l’astrologo 
Diana: Ritratto di Jennle 
Dorla: L'ultima carica 
Eden: Le fonte meravlgUoea 
EsquOlno: Tentazione - Ciao amld 
Europa: Cheto di fuoco - 
Exceisior; E’ primavera 
Farnese; Duello all’alba 
Fiamma: La prima moglie Rsbecca 
FUunInlo: La mascotte del fuorilegge 
Fogliano; Le fonte meravigliosa 
Fontana: Campo di fiori 
Fontana di Trevi; Forzate H blocco 
Galleria: Al cavallino d’oro 
Crlullo cesali: Botta e risposta 
Goiden: Totò cerca moglie 
Imperiale; cielo di fuoco (16,36 ani.) 
Induno; Al chiaro di lune 
tris: La grande fiamma 
Italia: L'Isola sulla montagna 
Lamarmera; Vorrei volare e H Re 
del Ring 

Massimo: Ritratto di Jennle 
Mazzini: lo ero uno aposo di guerra 
Metropolitan: La matadora 
Sioderno: Clelo di fuoco 
Modernissimo; Sala A: Ritratto di 
Jennle; Sala B: Amore sotto 1 tetti 
Novocine: Malafemmtoa 
Odeon: Le avventure di Don Giovanni 
OdescaichI: Rotta su Carelbl 
Olympia: Lo scorpione d’oro 
Orfeo: j quattro rivali 
Ottaviano: Malafemmlna 
palazzo: Slmbad H marinaio 
palazzo Sistina; vie eoi vento (oie 
15.45-20.30) 

Peiestrlna: Atto di violenze 
PaiioU: L’isola sulla montagna 
Planetario: Biancaneve e 1 «ette nani 


Plazet Signora di mezzenotà» 
Prencstc: Allegri Imbrogldoni 
Prati: Marechiaro 
Quirinale: Botta e rtepoeta 
Qulrinetta: La prima moglie Rebeeoa 
Reale: Benvenuto reverendo 
Bex: Botta e risposta ' ‘ . 

Rialto: Chiuso restauro 
Rivoli: Pinky la negra bianca (12,32- 
18.4ÌL22) 

Roma; Governante lubecuosl 
Rubine: Tornerai 
Salarle; Azzardo 

Sala Umberto: m giro con due ame¬ 
ricani 

salone Margherita: Le eehiarre della 
città 

Sant'ippcdltoi Amore eenna volt» 
Savoia; Forzate U blocco 
Smeraldo: Grande amore di Gior¬ 
gio IV 

Splendore: Ohi dice donne 
Stadium; Le colpe della tlgnora 
Htmt 

SuperclnOmat Ln matadora 

Tirreno: Gente così 

Trieste; Malafemmlna 

Tuscoio: Non fidarti di tuo marito 

Ventun Aprile; Rotta au Caraibd 

vernano: Rotta su Caralbi 

Vittoria; Io ero uno sposo di guerra 

RADIO 

RDl'E ROSSA - Ore 6 , 66 : Fievtrioni 
tempo — 7 , 10 : Buongiorno e musiche 

— 8,16: Mus. leggera — 16,30: Mua. 
ri<di!este — 12,25: Canoonf — 12Al: 
La canzone del giorno — 13,26: Danze 
e folclore nell’arte — 12,55: Orch 
Trovaloll — 14,20: Valzer — 14A6: Bel¬ 
lo e brutto — 17: Pomeriggio musi¬ 
cale — 18: Angelini e otto «trumentl 

— 18,25: Motivi da operette — 1840: 
< Le memorie di un ottuagenario » di 
r. Nlevo. 8 . puntata — 19.20: Assoli 
di fisarmoniche — 19,46: Jazz — 26,10 
Ester Va'.des con H Duo Contlnlslo- 
De Lucia — 21,63: Pagine «celle da 
« Il barbiere di Siviglia » di O. Ros¬ 
sini — 22 , 20 ; La vedetta della aetU- 
mana — 2246: Pavesi© al piano — 
2340: Kramer orch. 

'RETTE AZZURRA - Ore »42: Orch. 
Donadio — 13,54: Clrema — H.IS 
Bollettino meteor. — 16,55: PrevIrionI 
tempo — 17,30: Ritmi — 18: Fogli d’al¬ 
bum — 18.30; Quart. toc. Stara — 19: 
Incontri musicali: Ernest Bloch — 
1945: n contemporaneo — 26.26; Notlz. 
.<»portivo — 20.33: Orch. Cetra — 21.15 
• Questi ragazzi » tre atti di Oherar- 
dl — 32,45: Orch. Ferrari — 2346: 
notturni dell'usl^olo: Frédertc Cho- 
pln — 24: Ultime notizie; Buonanotte 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico « Br. goqaard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno*] 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie aessuoll con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13. 12-19; festivi: 
16-13. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. 1NFOR3IAZION1 GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione). 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore aenza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel 94.501 - Ore 2-13 e 18-20 Feat 8-18 


PIETRO IN'GRAO 
Direttore re^onsabile 


Stabilimento T.pografico U E.S.l.S.A 
Rome - Via IV Novembre Idi - Roma 


L'opera oqulaltamanta eclantlflce, à unica nel mondo oeeldantniA 
Ogni annata riporta eomplessivamenta 10.000 Indicazioni blbllo- 
graficha, a consta di 4 volumi di circa 200 pagina ognuno. L’abbo- 
namanto alla prima annata, attualmanta in corso, 4 di L. 10(X). 
Oli abbonati possono richiadara riassunti a traduzioni intagrall 
dagli articoli citati cha potranno assara forniti ancha In francasa. 
Par Informazi-znl ad abbonamanti rivolgarsi all'ltalia-URSS, asso- 
alaziona par I rapporti culturali con la Unione Sovietica, Via XX 
Sattambra, 8 , Roma, appura all* 

ISTiryiO BIBIIDBRAFICD ITAIMHO - Via del Blariilnl, 42-B 

ROMA — Telefono 41»437 — ROMA 


ANNUWZI SANXT AR1 

t ... . . —--—___1 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 


STROM 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE - PELI.E - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocrie, Ernia 
Cura Indolore e aenza opaiazinna 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef. 21.916 - Ore 2-26 - Pestivi 2-19 


MONACO 

Cure Indolori rapide modernissime 

EMORRQIDI-VENEREE-GiNECOLOGIA 

Plastica > Estetica - Pelle - Impotenza 
V. 8AL.\R1A 72 - Ore 8-20 /n riliuri 
F«t. 9-12 Tel. 863.660 (l. riUlnCJ 


Dr.DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PEUE 

DISFUNZIONI SESSUALI (2-13, 18-22) 
VIA ARENULA. 29 - Plano L int. 1 


CUBE SPECIALISTICHE 

gfFEZIOlfl - VB 66 RMBS -UROiAPlB 
mosTATA-DEBOIEZZA VIH/LE-mWLLm 

laOriOVENZA - £5 OJUNf 

ESQUILIMO 


wuawticxae-MGADiUMws.t 
ES SAfOeUR -Micmsoopta 
aa ejua(BiD.4csrA2M«Ci-! 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico >pectalizzato per la 
diagnosi a la cura delle soie disfun¬ 
zioni sessnall, cara radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezza aeaauatl, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure special! rapide pre-i>oat 
matrimoniali, cura moderolssima per 
11 ringiovanimento. Grande Ufficiala 
Dr. CABLEITI - PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-12, 
IS-t 8 - Festivi 9-12. Sala separate - 
Non al curano veneree, n dr. Cartettj 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 


Don. YANKO PENEFF 

Specialista Dermosfilopatloo 
IMPOTENZA - VENEREE a PELLI 
Via Palestre 36 p.p. int. 3 ora 2-11,14-12 


Tariffe Pompe Funebri 

DEPOSITATE 

8oo. A. ZEGA A C. 

32, Via Romagna, 32 

43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE par tra^Kiitt da q 
per quaielafil località al lem. L 38 
TRASPORTO 3.a adulti, feretro o^ 
3 cavalli) feretro caotagno om A 
cornici alla basa a al coperchio, 
lucidatura a spirito pratk^a tr.a- 
rentl toaee compresa L. 8437 

TRASPORTO Za adultL feretro ca- 
otagno cm. S pratiche InarentL 
taaea compresa L. S.9I27 

TRASPORTO Za otduHt (8 colonna, 
3 cavalli), feretro castagno cen¬ 
timetri S con comici alla base « 
al coperchio lucidatura a ^Irito» 
zinco Interno, pratiche InerentL 
taasa compresa L. 18B43 

PAGAMENTI RATEALI 


AppBndfC 9 daUVAllTA' 



ALESSANDRO DUMAS 


— In tede miai — disse d’Ar-l 
tagnan — a quanto pare io eroi 
anche più ubriaco di voi, perchè! 
non mi ricordo di niente. | 

Athos non si appagò di queste 
parole e riprese: | 

— Avrete certamente notato,] 
mio caro amico, che ognuno ha 
11 suo genere di ubriachezza, tri¬ 
ste o allegra; io ho Tubriachezza 
triste, e se arrivo a esser brillo, 
la mìa mania è quella di raccon¬ 
tar tutte le storie lugubri che la 
mia sciocca balìa mi ha messo 
nel cervello. E’ Il mio difetto, di¬ 
fetto capitale, ne convengo; ma 
tolto questo, io sono buon bevi¬ 
tore. 

Athos parlavi in tono cosi na¬ 
turali che d’Axtagnan ai aentl 
•eosM aells propri# convinzioni* 


— Oh, allora è per questo, in¬ 
fatti — replicò U giovane cercan¬ 
do di tornare in possesso della 
verità — è per questo che mi ri¬ 
cordo, come del resto ci si ricor¬ 
da di un sogno, che noi abbiamo 
parlato di impiccati. 

— Ah! vedete! — disse Athos 
impallidendo e pur sforzandosi a 
ridere: — ne ero convinto, gl’im¬ 
piccati son proprio il mio incubo. 

' — SI, si, — riprese d’Axta- 
gnan, — adesso mi torna la me¬ 
moria; si, si trattava... aspettate 
un po’... si trattava di una donna. 

— Vedete, — disse Athos, di¬ 
ventando quasi lìvido, — è la mia 
famosa storia della donna bion¬ 
da: quando racconto quella, vuol 
dire che sono ubriaco fradicio. 

1 ^ SI, appunto, — disse d’Ar- 


tagnan; — la storia della donna 
bionda, alta « bella, con gli oc¬ 
chi azzurri. 

— SI, • impiccata. 

— Da suo marito, che era un 
signore di vostra conoscenza, — 
continuò d'Artagnan guardando 
Amo Athos. 

— Ebbene! vedete un po’; ecco 
come ai potrebbe compromettere 
un uomo, quando zK>n ti aa quel¬ 
lo che ai dice. — riprese Athos 
alzando Is spalle, qfuasì a (»mmi- 
serazione (li ae stesso. — Deci¬ 
samente, non voglio più ubria¬ 
carmi, d’Artagnan: è una trop¬ 
po cattiva abitudine. 

D’Artagnan serbò II aflenzio. 

Poi Athos, cambiando discorso 
tutt’a un tratto; 

— A proposito, — disse — vi 
ringrazio del cavallo che mi ave¬ 
te condotto. 

— E’ di vostro gusto? — do¬ 
mandò d’Artagnan. 

— Si, ma non i un cavallo da 
fatica. 

— Vi Ingannate; ho fatto con 
lui dieci leghe In meno d’un’ora 
e mezzo, e non dimostrava stan¬ 
chezza più che se avesse fatto 
il giro (iella piazza San Sulpizio. 

— Davvero? Allora a\Tò dei 
rimpianti. 

— Dei rimpianti? 

— Si, me ne sono disfatto. 

— Com’è stata? i 

— Ecco: questa mattina mi so¬ 
no fvcgliato alle sei; voi dormi¬ 


vate come un sordo, e non sapevo' 
che cosa fare. Ero ancora tutto 
inebetito dal nostro stravizio di 
ieri: sono sceso nel salone e ho 
visto uno dei nostri Inglesi che 


contrattava un cavallo con un 
Icozzone, essendo il suo morto ieri 
di un ingorgo sanguigno. Mi sono 
avvicinato a lui e sentendo che 
offriva cento doppie per un me¬ 


diocre cavallo acuro: — Perdio, 
gii ho detto, caro gentiluomo, ho 
anch’io un cavallo da vendere. 

a — E’ bellissimo — ha risposto 
lui: — l’ho visto ieri: il valletto 
del vostro amico lo teneva per le 
briglie. 

« — Vi par* che valga cento 
doppie? 

a — SI, volete darmelo a que¬ 
sto inezzo? 

a— No, ina voglio che ee lo 
giochiamo. 

a— Giocarcelo? 

I a.. Si 

a— A che cose? 

€— Ai dadi. 

a Detto fatto: c io ho perduto il 
cavallo. Ah, ma dimenticavo di 
dirvi — continuò Athos — che 
poi ho rivinto la gualdrappa. 

D’Artagnan fece una faccia Po¬ 
co contenta. 

— Vi dispiace? — fece Athos. 

— Ma si, ve lo confesso — sog¬ 
giunse d’Artagnan: — quel ca¬ 
vallo doveva servire a farci ri¬ 
conoscere in un giorno di batta¬ 
glia, era un pegno, un ricordo. 
Athos, avete avuto torto. 

— Eh, mio caro amico, mette¬ 
tevi al mio posto — replicò il mo¬ 
schettiere: — mi annoiavo da mo¬ 
rire. io, e poi, paiola d’onore, non 
|mi piacciono i cavalli inglesi. 
I Suvvia, se non si tratta che di 
essere riconosciuto da qualcuno, 
I ebbene, basterà la sella: è una 



«Dopo aver perduto 11 mio coTallo cOn 11 gentllaoma tagleae — 
MeeoBtÒ Atbei — itciol di g}oemrm U roitro al dadi...» 


sella che si fa notare. In quanto 
al cavallo, troveremo qualche 
scusa per motivare la sua scom¬ 
parsa. Che diavolpl Un cavallo è 
mortale! Facciamo conto che U 
mio abbia avuto il cimurro o il 
farcino. 

D’Artagnan non ei rasserenava. 

— Mi dispiace, — continuò 
Athos, — che voi sembriate te¬ 
nerci tanto s quegli animali, per¬ 
chè il mi-» racconto non è finito. 

— Che cosa avete mai fatto 
ancora ? 

— Dopo aver perduto li mio 
cavallo, nove oonbx> dieci, pensa¬ 
te che sfortuna, mi venne l’idea 
di giocare U vostro. 

— Si, ma spero che sarete ri¬ 
masto all’idea. 

— Nient’aflfatto, l’ho messa su¬ 
bito in esecuzione. 

— Ah, questo poi! — esclamò 
d’Artagnan inquieto. 

— Ho giocato e ho perduto. 

— n mio cavallo? 

— Il vostro cavallo. Sette con¬ 
tro otto: per un punto... sapete il 
proverbio. 

— Athos, voi avete perso 1* te¬ 
sta, ve lo giuro! 

— Mio caro, questo bisecava 
dirmelo ieri, quando vi raccon¬ 
tavo quelle sciocche storielle e 
non stamattina. Dunque, l’ho per¬ 
duto con tutti 1 finimenti e gli 
accessori possibili. 

— Ma è apaventosol i 


— Aspettate im poco: ancore 
non è finito. Io sarei un giuoca- 
tore eccellente, se non mi osti¬ 
nassi, ma mi ostino, è come (juan- 
do bevo! Dunque, mi aono osti» 
nato... 

— Ma die cosa avete potuto 
giuocare, se non vi restava più 
niente ? 

— Adagio, adagio, amloo mioc 
d restava quel diamante che bril¬ 
la al vostro dito e che ieri ave¬ 
vo notato. 

— Questo diamante! — eacl*- 
mò d’Ai'tagnan portando vìva, 
mente la mano all’anello. 

— Allora parlai del vostro dia¬ 
mante al mio partner, che anche 
egli Io aveva notato. Del resto, 
caro mio, voi portate al dito una 
stella del cielo, che diavolo!, e 
non volete che colpisca l’atten¬ 
zione altrui! Impossibile! 

— Avanti, avanti, mio caro, —• 
disse d’Artagnan; — perchè, pa¬ 
rola d’onore, col vostro sangue 
freddo, mi fate morire! 

— Dividemmo dunque quel 
diamante in dieci parti, di cento 
doppie runa. 

— Ah, voi volete scherzare e 
mettermi alla prova! — disse 
d’Artagnan, che la collera eomin- 
ciava a prender per ì capelli co¬ 
me Minerva prende Achille nel¬ 
l’Iliade. 
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